nico mio, mi avete fatto 
ioso del mondo! 


\,, di Milano, il più grandiosa 
Ristorante e Caffè di lusso. 


cern 
NEVRALGI 
Viale ia 15 MUKOTI oa un CACUET 


“NEUROXI 


Borr. MACCONE 


1 MIGLIORI 


DÀ PISO 1 DENIAL IDRAULICI £ INSTALLA 
CASLALDABAGNI-BONARI:LUINO + 


pramento del nostro organismo causa lavoro, 
0 0 malattia sarò vinto con una cura di 


OSFOIODARSIN 


REVET. FORMULA SIMONI 
letelo nelle buone farmacie e pr 
tab. Farm. LUIGI d 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


con tromba, 


MOTO: Insisto sul mOfo e sul PUMOFO, Li automobili mi fontiscono 
poscia mi schiacciano con ruote! fe io traverso la città emot- 


romore. nè schiacciato dal moto, il che nocade sovente. So la via è tua, 
essa è più mia che vado n piedi! Largo ai pedoni o ce lo faremo con 7 mede- 
Simi, applicati a chi di ragione! TITO LIVIO CIANCEETTINI. 


Cent. 25 


Vendemmia 


A Secolo II — Anno XXVI 


— Non mi aiuti? 
— Più tardi. Ora avessi i piedi occupati: 
fono pensando, 


— Credete a me, signori; per fare quat- 
trini non ci sono che i grappoli d’uva. 
* — Quanto a questo, noi li abbiamo fatti 


— Auche il vino? Quante cose si fanno, 


col bastone! 


— Signor Prefetto, sto facendo un tra- 


Faso. 


Libero Bovio. 
Beato lui! 


R 


++% 


La musica italiana è in deca- 


enza. 
; E? il caso di dire: Sorgi, Ver= 
2 dit 
aladiaai 
Gli editori italiani promettono 
grandi novità, 
Ma ci tontentiamo di pa- 
[ mi; Sen j 


G I 


Il raid del ten, Smith, 
Roba da canoal 


Fade 
Ma chie fa l'on. Meriano, clià 
non se ne sente mai parlare? 
Certo ne prepara qualcuna gros- 
SR 
Dalisiiad 


Del testo, è meglio un asino 
vivo che un: dottore 


Roma, 4 Ottobre 1925 


N. 1528 


una vignetta? E che dovrei dire io?! 4 


= Un “ Travaso ,,? Ve lo sequestro, 


e Cercasi Eleuteria. 


E 


+ 
Il « Secolo » non viene mai 
«diffidato. 
Peccato! Sarebbe la Diffida di 
rletti.. 
++ 


Benedetto Croce: Cultura. 
Veramente, non ti sembras 


fi — Mi ci vorrebbe un tappo.ie, 


De Chirico è un art 
va cercando... 
«le pulci. 

-—o* 
L'Altipiano di Gobîe 
Ecco dove re 

no Tilgher. e Alberto 


— Vi disperate così perchè vi tolgona 


r—————Ò i 
‘— Mi banno rotto î coliledoni 


lista chie 3B 


& 


Savinio] . 3 
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Deposee N°459 =470 Diîta CEDRAL TASSONI! È 


| Ammappelo che denti. Si deve essere allenato molto! 
= Difatti, dopo la guerra fece parecchi affari coi residuati 


Benedetto Croce le spara gros- L E T T E R E 
se 


Us d’una govane schrittrice 


Sono tre o quattro settimane 
che non nominiamo Bragaglia. Onorevole poeta Mcriano, 
Ma che ci sentiamo male? Roma 
Francieschoy 
+ o ricevuto la tua che mi a fatto 
Per un’omonimia. un gran piacere. Figurati! Avere una 
Il collega Smith ci prega di lettera del mio Cec- 
render noto che non ha nulla a chino contenente 
che fare con lo Smith che fa il una foglia d’edera! 
giro del mondo in canoa, Ma la i 
++ 
30 dì conta novembre con a- 
pril, giugno e settembre, di 28 


del Cav. LODOVICO BORSARI 
CREATORE SIN DAL 1880 DELLA VERA 
‘VIOLETTA DI PARMA 


più bri 
estemo, come l’acqua che 
tempo per bere e per 
ser 

stitui 


Gran Premio Esposizione feila Scienza 
Torino 1925 
In vendita in tutti i 1 i 


1 MIGLIORE 
LIS APE, 


nostri quori, mi 


uno ve n'è, tutti gli altri son spingie a farti una genere in bottiglie da 
33 raccomand. 28, 35. 
* dopo aver ni Gratis Opuscolo «V cento usi dell'Ar- 
Dramma in una battuta. Li riflesso di custo- quebuse » nominando questo giornale. 
IL VERME (affacciandosi); dirne il 


Agenzia Generale “ ARQUEBUSE ,, 


Casella 204 | GENOVA 


Tu sai come hai fannulloni piaccia re- 
dere se riuscirò..« care in giro le notizie d'amore, bada dun- 
na. all'aperto, cue di non svellere ad alcuno i recondili 
++ movimenti dell'anima mia, altrimenti po- 
— Michelino! 
— Vengo subito..a 
— Bugiardo! 


Sto facendo il solitario per ve- 


trebbero giungere all'orecchio di Giaco- LAI 
mo, che E betelnonine sappia nulla fino a 
al giorno in qui glielo manifesteremo. 
Massima segretesca, dunque, Cecchino, 
diadiaci specie alla Camera dove le cose si sanno 
a . | subito, come mi successe per la telefora- 

Solo per le strade di Roma si | ta che mi fece D’Ayala! Ricordi che can 
investono bene i bambini. can? lascce l'amore è la faccenda-!a più 
delicata fra cuante ne trattano gli uom$ 
fra loro, come giustamente osservava 
Memo Benassi. Il nostro non è un amore 
proibito, ma per ora sia clan destino! — 

Passando ad altro ti prego mandarmi 
il tuo ritratto, come io ti mando il mi 
e uno scambio lecito di effigi che prelu- 
de lo scambio degli originali. 

Sono stata alla rappresentazione della 
commedia che avvinto il con corso delle 
Scimmie e dello Specchio, « Lu ragano 
sulla tanca ». Ti con fesso che il titolo 
non l’o capito, perchè non so che è lu 
ragano. Dev'essere una parola nbruzse- | 
se e domanderò spiegazioni a Giaco- 
mo, Cuanto alla tanca, 0 sempre sen- 
tito dire che si schrive e si pro-nunzia 
stanca. 

La commedia è caduta in gnominiosa- 
mente. In con penso è venuto in palco 
Michelino a dirmi che aveva bisogno di 
un amica che gli tenesse in ordine la ca- 
sa e con un bacio gli sollevasse il morale 
nei momenti più neri della vita, cuando 
si sente proprio giù. Poverelto! O cer- 
cato di sollevarlo, ma iutio è vano! Il 
mio spirito in tanto era al iuo fianco, Non 
ne sentivi il frusciare @ il battere delle 
ali? 

Tamo con tutti i vIsceri miei e o bi- 
sogno della tua affezione. Tu, per cari- 
tà, non mi dire una parola che mi faccia 
comprendere essere tenuta in nessun con- 
to la mia, o che la rifiuti, Amiamoci in 
gran fretta, ‘perchè anche il tem:p9 pro 
pizio all'amore passa presto. Cuanto ul 
resto, ti basti sapere che amo te solo e 
che a nessuno 0 con cesso mai cuelie con 
fidenze liete ed oneste che o con cesse a 
fe di qui mi pro 


+ 

Leonino da Zara ci scrive di- 
chiarando che Nuvolari non è 
un nome, ma un pseudonimo (il 
vero nome di Nuvolari @mince- 
rebbe per d e terminerebbe per 
‘a) e che Girardengo non si chia- 
ma Costante ma in altro modo, 

Lo» 


AE 
__Jl barone Fo tutto. 


coll’uso dell’antico 
AMARO 
MANTOVANI 
(Tiatura d’Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 


Leonino da. Zara ci scrive 
con preghiera d’inserire nel | 
giornale — magari a pagamento 
— che il vero nome di Bottec- 
chia non è Ottavio, ma Leonino 
e il vero cognome non Bottec- 
chia, ma da Zara. 

Ecco fatto, 


© + * 
Leonino da Zara ci scrive pre- 
gandoci di pubblicare — magari 
su gli avvisi economici — che il 
vero cognome di Gastone Bril- 
li-Peri è da Zara e che il di lui 
vero nome di battesimo è Leoni- 
no e non Gastone. 
e 


SOSTITUISCELE{MIGLIO! 
® MARCHE?FRANCESI ® 


solo cambiato nome per l’eccessi 


Il Ministe 
dell'’amor 


e In America sarà istitui 
« Un Ministero dei Matri 
DAI GIOR 
Si pensa a tulto, il buon volere sp 
per ogni campo; il grano, l'edilizia 
l'economia, le Poste, la Giustizia 
f) e relativa Grazia... 


Si fanno tante cose con fervore 

‘a rinnovare quasi il mordo inter 
e non si pensò prima al Ministero 

y che amministri l'Amore 
Un Ministero dell'Amore in genere 
che sistemi i rapporti tra i due sessi 
goverm ii cuori, regoli gli amplessi, 
; l’ansie, l’occhiate tèner 


Con varî ufficî: amori pertinagi, 

fiamme improvvise, idillî con sorp: 

‘Archivio delle frasi troppo accese, 
Segreteria dei baci. 


Molti reparti: urgenze, ardori, scàl 
Ripostiglio dei “ flirts,, andati a n 
Gerenza dell’amor sentimentale, 
Tesoreria dei palpiti. 
Dev'esserci il buròcrate che allacci 
un cuore a un altro, il Capo-gabin 
(dei languori, il Cassiere dell’affett 
l’ispettor degli abbraci 
Quindi il Ministro, se l'amor ribas 
scaglia una legge, un ordine, un pro 
Chi sa amar prende il premio, e chi 
paga tanto di tassa! 


Si appronta il censimento d’ogni 
€, perchè sia l'amor sempre diffusa 
chi non s’attiene alle dolcezze d'uso 

avrà una multa doppia! 


Una contravvenzion tra capo e col 

a quegli amanti che saran crudeli, 

€ si apporrà sui coniugi infedeli 
una marca da bollo. 


Così l’Amor, senza follie peitegole, 
avendo un Dicastero per suo conto 
sarà disciplinato, svelto, pronto, 

e con tutte le regole! 


Invece di cercar la donna alt:ui, 

luomo che non ne trova apre un re 

oppure fa una supplica al Ministro 
che gliela trovi lui! 


Sì, venga il Minister con un profo: 
Portafoglio, altrimenti tutto è vano 
chè se non c’è un buon portafoglio in 
i non c’è più amore al m 


barone nonchè gran. 
Zara, per mezzo di 

I ila stampa, da par 
Commissione Sportiva ’ dell'Aut 
Club d’Italia, abbiamo voluto saj 
me stanno le cose e abbiamo cen 
gio... Iconino chieste notizie in pi 
direttamente al suddetto cordon 
ziandio gran barone Leonino da . 
quale ci ha così risposto. 


Cari amici del « Travaso »; 

« Non diano ascolto ad altre ch 
fe che non siano le mie: io hc 
stravinto la corsa di cui si tra 
alla quale si vuol far credere che 
abbia partecipato nè come guida 
come meccanico, 

« Che taggine! Io c'ero 
Poichè io sono onnipresente, per r 
onnipotente. se non c'ero io, 
mio spirito ardente. Insomma, d: 
ma volta che mi affermai nel cam] 
Sport, tanti anni or sono con lo ps 
mo di Girardengo .io ho preso 
Parte a tutte le gare e le ho vinte | 

1 Bottecchia, i Nuvolari, i Car 
Brilli-Peri passati, presenti e 

L mai. esistiti; ossia 
Stati sempre ed unicamente... i0,_ 


TASSONIÉ 


: MEDICINALI 


di 


e l’acqua che sc 
ere e per la 


postituisce cento medicine. 


Esposizione feila Scienza 


orino 1925 


ttiglie da 


i dell'Ar- 
giornale. 


‘olo «V cento 
sominando que 


nerale “ ARQUEBUSE ,, 


a 204 GENOVA 


TA CREMA 


RADERSI- 
e 


- DER POSTA L.8.50 


Dee 2 
&riDi VEDE” 


set 


- Ottimo al 


3 gredevoie 
| caffé - Aperitivo stomatico 
insuperabile ed efficaciss limo. 


Il Ministero 
dell'amore 


« In America sarà istituito 
« Un Ministero dei Matrimonii ». 
DAI GIORNALI 
Si pensa a tulto, il buon volere spazia 
per ogui campo: il grano, l'edilizia, 
l'economia, le Poste, la Giustizia 
y e relativa Grazia... 


Si fanno tante cose con fervore 

‘a rinnovare quasi il mondo intero, 

e non si pensò prima al Ministero È 
y che amministri l'Amore! 


Un Ministero dell'Amore in genere 
che sistemi i rapporti tra i due sessi, 
govern ii cuori, regoli gli amplessi, 
; l’ansie, l'occhiate tènere... 
Con varî ufficî: amori pertinagi, 
fiamme improvvise, idillî con sorprese, 
‘Archivio delle frasi troppo accese, 
Segreteria dei baci. 


Molti reparti: urgenze, ardori, scàlpiti, 

Ripostiglio dei “ fiirts,, andati a male, 

Gerenza dell’amor sentimentale, 
Tesoreria dei palpiti. 


Dev'esserci il buròcrate che allacci 

un cuore a un altro, il Capo-gabinetto 

dei languori, il Cassiere dell’affetto, 
l’ispettor degli abbracci. 


(Quindi il Ministro, se l’amor ribassa, 

scaglia una legge, un ordine, un proclama: 

Chi sa amar prende il premio, e chi non ama 
paga tanto di tassa! 


Si appronta il censimento d’ogni coppia 
e, perchè sia l'amor sempre diffuso, 
chi non s’attiene alle dolcezze d'uso 

avrà una multa doppia! 


Una contravvenzion tra capo e collo 
a quegli amanti che saran crudeli, 
€ si apporrà sui coniugi infedeli 

una marca da bollo. 


Così l’Amor, senza follje peitegole, 
avendo un Dicastero per suo conto 
sarà disciplinato, svelto, pronto, 

e con tutte le regole! 


Invece di cercar la donna altrui, 
FPuomo che non ne trova apre un registro 
oppure fa una supplica al Ministro 

che gliela trovi lui! 
Sì, venga il Minister con un profondo 
Portafoglio, altrimenti tutto è vano, 
chè se non c'è un buon portafoglio in mano... 
i non c'è più amore al mondo! 


della squalifica inflitta, fra 
one nonchè gran cordone 
ra, per mezzo di apposito 

rampa, da parte della 
Commissione Sportiva dell'Automobile 
Club d’Italia, abbiamo voluto sapere co- 
me stanno le cose e abbiamo cen corag- 
gi Iconino chieste notizie in proposito 
direttamente al suddetto cordone ed e- 
ziandio gran barone Leonino da Zara; il 
quale ci ha così risposto: 


Cari amici del « Travaso »; 
« Non diano ascolto ad altre chiacchie- 
fe che non siano le mie: io ho vinto, 
stravinto la corsa di cui si tratta, ed 
alla quale si vuol far credere che io non 
abbia partecipato nè come guidatore nè 
come meccanico, 
taggine! Io c'ero e come! 
Poichè io sono onnipresente, per non dire 
onnipotente. E se non c'ero io, c’era 
mio spirito ardente. Insomma, dalla pri- 
ma volta che mi affermai nel campo dello 
Sport, i anni or sono con lo pseudoni- 
Girardengo .io ho preso sempre 
Parte a tutte le gare e le ho vinte tutte. 
1 Bottecchia, i Nuvola 
Brilli-Peri passati, presei 
non sono mai esistiti; ossia sono 
Stati sempre ed unicamente... io, che ho 
solo cambiato nome per l'eccessiva mo- 


IV POTERE 
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PERFTONTE 


— Che c’è di nuovo, nel giornale? è 
— La data. 


2 


« Così dicasi per gli altri rami dello 
nuoto canottaggio, scherma, 
.».. Sicuro, io faccio anche a pugni: 
con  Carpentier, colla logica, con 
Spalla, con la realtà, con tutti; e se 
qualche volta faccio stampare sui giorna- 
li qualche pagina di auto-apologia, credo 
di essere nel mio pieno diritto. Non per 
niente sono Barone, Grande, Cordone, 
Leonino, Da e Zara! 

« Giri di Fraocia, circuiti di Monza, 
giramenti di Pallanza, semicircoli, corse, 
criteriums, campionati, gare specialmen- 
te... Oh, io per le gare vado pazzo, so- 
no pazzo dalle garel 

«E l’acronautica? Quanto aeroplano, 
quanto dirigibile, quanto pallone gon- 
fiato! 

« Ora è la volta dell’auto, 

% Dice: « Ma tu non c'eri, ultimamen- 
te; non hai preso parte... ». Sciocchez- 
ze! Io non piglio mai parte ad una gara: 
piglio sempre tutta la gara. Non per nul- 
la sono l’« Asso » degli « Assi »! 


Vostro 
LEONINO DA ZARA 


Barone, Gran Cordone, ccc. 


fl colletto 


Un giorno Michelino si stava facendo 
la valigia, dovendo partire per un gran 
viaggio. Nella bisogna era aiutato dalla 
sua giovine fantesca che s'occupava di 
scegliere la biancheria necessaria e di 
metterla dentro la valigia, Poichè si trat- 
tava d'un viaggio ufficiale, badava di 
metter dentro le camice inamidate e i 
colli duri, lasciando fuori tutti quelli mo- 
sci. 

A un certo punto, quando la valigia 
era quasi piena, Michelino, distrattamen- 
te, prese un colletto moscio e fece per 


Contravvenzione 


" — Ah; benedetto Croce! Non lo sapete dunque che è proibito fo 


metterlo dentro. La camerira lo ferm& 
in tempo: | 
— Questo — disse , non c'entra: nom 
vede che è... 
(Terminate). i 


il commentatore si diverto \ 


Un cavaliere e un commendatore si tr0e 
vavano un giorno in compagnia di cerla 
signor Tito Livio, allorchè il commendaa, 
tore pensò di fare uno scherzo a quest'ula 
timo. Prese un giornale che questo aveva 
in tasca e, dopo averlo tagliato, mutilas 
to e ridotta in uno stato da far pietàs 
glielo restituì. 

Tito Livio gradì moltissimo # bella 
scherzo e nel primo momento credette, 
che glielo avesse fatto il cavaliere. 

— Questi — gli domandò con un sima 
patico sorriso — sono belli scherzi del 
cavaliere? 

— No, — rispose it cavaliere indicana. 
do il commendatore — sono bellì schers 
si del... À 

(Terminate). 4 


Invito a M.r de La Brosso | 


Uno dei principali svaghi del Re Sola 
era di nascondere il cappello ai suoi core 
tigiani e godere del loro imbarazzo, quana 
do, al momento d’andarsene, Questi non 
riuscivano a trovare i loro copricapi. È. 
cortigiani, che conoscevano il debole del’ 
Monarca, esageravano la loro confusiona 
e si guardavano bene dal ritrovare i capa 
pelli, fingendo di cercarli disperatamentezi 
finchè il Re interveniva, per indicare 
ognuno il nascondiglio. î 

Un giorno, eseguito lo scherzo tra la 
molte risate dei cortigiani, il Re Sole pasa 
sò appunto a dare le necessarie inforindà 
zioni. | 


î, — disse — moschettiere della 
guardia, vada a prendere il suo cappella; 
sotto al tavolo; lei, marchese, se lo vada! 
a prendere dentro il ‘porta-ombrelli; leg 
principe, se lo vada a prendere nel baulq 
che è in anticamera, E lei, Mons. de la 
Brosse.., x 
(Terminate). - 


TRIOFOSFOR 


rm 


In provincia di Salerno, il calzolaio 
Guerrieri s'è fatto fotografare. Quando 
è stata sviluppata la fotografia, accanto 
falla sua immagine ne è apparsa un'al- 
tra, nientemeno, d'uno spirito: lo spet- 
tro d'un sacerdote. 

Questo caso potrebbe avere un'influen- 
za decisiva su molte cose. Per esempio, 
si potranno evitare drammi coniugali. 
Vista la suscettibilità fotografica degli 
Spiriti, se un marito dovesse trovare una 
fotografia di sua moglie in compagnia 
Wuno sconosciuto, si tranquillizzi, si 
&ratta d'uno spirito certamente, 

Per di più, con la fotogr , si potran- 
mo fare utili indagini su nanza de- 
gli spiriti ai varî uomini, Per esempio, 
si fa una fotog trova 
vicino a lui c'è Io spirito di Sem Re- 
allora si va a fotografare 


I} 
Ù 


a Ber 


Yuori lo spirito 
fon. Xe si trova lo spirito da ardere. 


di corpo; si { 


‘ _—_______________1#z%1R1R1RpR@p%l%kàk 


L’on. Barbiellini si è battato per una questione in cui asserisce 


di avere ragione lui. 
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CHE SPIRITO! 


Però bisogna stare attenti con gli spi- 
riti! 

Se s’abituano a star sempre vicini alle 
persone, c’è il caso di trovarli dapper- 
tutto: uno si mette la camicia e ci trova 
uno spirito dentro; in tram, per pagare 
il biglietto, si fruga in tasca e ci trova la 
mano d'uno spirito che stava facendo 
zapulita ; va a casa e trova sua mo- 
glie a letto con uno spirito; lascia un 
momento il cappello sul canapè dell'on. 
Lanfrauconi e lo si trova pieno di... spi- 
ritelli irrequieti. 

Tuttavia, dove non ci sarebbe mai pe- 
ricoto di trovare lo spirito è in Prefettu- 
ra, 

Lì, lo sequestrerebbero e soffochereb- 


bero immediatamente. 


Prego prender nota che io non sono 
tello » della Massone- 
ta o palese. 
iLIO UNICO. 


mai stelo un « 


ria nè d'allra società sé 


LV., F 


Bisognerebbe vedere il rovescio delle medaglie, 


, Giacomino... 


— Una donna! Vediamo: se fosse bella e ricca... 


Amleto con la coda tra le gambe 


‘Adesso vogliono rappresentare l’Am- 
Teto in fral anche in Italia. E° tutto pron- 
*to: frak, tuba, bastoncino e monocolo 
' per il principe danese, decolleté per Ofe- 
«Jia, tout-de-meme grigio da passeggio per 
Orazio, redingote per lo Spettro, ecc. 

Ofelia avrà î capelli corti, la sottana 
‘fino al ginocchio, le labbra dipinte e gli 
occhi bistrati. Nella scena della Corte ci 
sarà un jass-band di negri e Amleto pro- 
nunzierà il famoso monologo fra una si- 
gareita e l’altra. 

Laerte, trasformato per l’occasinne in 
tun ufficiale aviatore, arriva per vendicare 
€ padre Polonio, che Amleto ha ucciso 
tirando un colpo di rivoltella sulla tenda. 
La rappresentazione dell'avvelenamento, 
torganizzata da Amleto a Corte, sarà ci 
‘mematografica e quindi molto più svilup- 
‘pata che nel dramma originale. 

} ‘Naturalmente qualche piccola variante 


!più attuale. 


sarà apportata al copione, per renderlo 


nunzio; l’ultima scena sarà una specie 
di marcia su Elsencur, guidata da Fortin- 
bras in camicia nera. 

Un piccolo saggio del dialogo modifi- 
cato? Eccolo, nella celebre scena dei bec- 


chini: 

AMLETO : E’ per un uomo, questa fos- 
sa? 

BECCHINO: No. 

AMLETO: Per una donna, allora? 

1 Nemmeno, E' per uno come 
Michelino. 

Ece., ecc. 
RE  cC_——_n 


Smentita 
Dichiaro che non ho nulla a che vede- 
re col « Grand’Oriente » Massonico, li- 
mitando la mia attività solo alla impor- 
tazione. del gran d'oriente. 


tei anni 


Se ci fosse Ib 


— Signore, lasciate che vi ringrazi dell’inu 


higlic 


Campagne 
e retroscena 


Tra quelli che li vorrebbero lunghi fi- 
no ai ginocchi e quelli che li preferiscono 
corti un palmo, tra coloro che sotengono 
la necessità di non tagliarli e gli altri che 
trovand più estelico e più igienico il 
contrario, c'è proprio da mettersi le ma- 
ni nei capelli. Tutto per colpa della moda 
femminile delle chiome corle. 

Ma un giornale francese poco persua- 
so che la campagna pro e contro la zaz- 
sera sia fatta soltanto nel nome del buon 
gusto, ha voluto cercare il pelo nell'uovo 
ed è riuscilo a sapere che i più feroci 
avversarii dei capelli alla garconne sono 
i fabbricanti di forcelle di celluloide, 

Messi sull’avviso abbiamo indagato 
anche noi in merito alla faccenda e siamo 
arrivati a sapere che Flyman, il quale 
sul Piccolo difende i capelli alla bebè, è 
un grosso azionista di una fabbrica di 
forbici, mentre il suo più accanito av- 
versario, il signor M. M., ha tutti i suoi 
capitali in una società di pettini di tarta- 
ruga. 

Allargando Te indagini in atlri cam- 
pi, abbiamo scoperto inoltre che la cam- 
pagna a prò della massoneria è alimen- 
tata da una fabbrica tedesca di caratteri 
tipografici specializzata nella fabbricazio- 
ne dei tre puntini .. mentre la campa- 
gna contro il rumore è sostenuta dai 
commercianti in suole di gomma e da 
varie persone compromesse nell'affare dei 
residuali di guerra, 

Pare che tra giorni avremo una cam- 
pagna contro i profumi suggerita natu- 
ralmente da Benedetto Croce, al quale 
non parrà vero di sfogarsi a tutto andare. 


Stanno prendendo piede andffente certi balli giappone: 


chiamati “ Odori ,,. 


li ballo. E 


Benedetto Croce si farà ‘mi 


Puntifvista 


L’AMICO — La carica!!! 


DO LASIO ento di farmi ava 


(< 


mR 


Phigliottina 


Stanno prendendo piede andiflente certi balli giapponesi 
chiamati “ Odori ,,. 
Benedetto Croce si farà ‘mdflli ballo. “E 


L’AMICO — La carica!! 


| 


Puntigvista 


Strofette 
ECO 
nomiche 


Chi non è siollo 0 cieco _ 
wuol che le suc parole abbiano un’ecda 


Quando espulsero Bovio dal partito 
ed egli domandò tutto smarrito : 
— Sono o non sono un uom di sentimenti ?, 
l’eco in sordina gli rispose 

i menti, 


Quando sull’Aventin Turati chiese tj 
2 Or che l’autunno annebbia il bel paese 
‘debbo restare a fare la cicala? 
l'eco dal basso gli rispose ; 
. cala. 


Quando un travetto chiese, al 27, 
Non vedi ch’oramai sono alle strette? 
Che debbo far se tu al digiun m’inchiodi? 
l’eco sfinita gli rispose 

e» chiodi, 


Quando chiese dolente Miclielino : 
2. Lo sai? Da molto tempo il mio destino 
butta male ; mio Dio da che dipende? 
l'eco pietosa gli rispose 

. pende. 


Quanido chiedemmo s'era a noi permesso 
di dar colpi di punta a qualche fesso 
come fece. a Barletta Fieramosca, 
l’eco prudente ci rispose 

.. moscal 


Quando chiese Benelli : — Affedidio 
cosa dirà l'umanità quand’io 
nuova tragedia converrà che erutti? 
Veco educata gli rispose 
ia + prosita 
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Un papà disgraziato 


E' il povero Zaro Agha, il noto cento- 
cinquantenario turco di ritorno a Co- 
stantinopoli dopo di aver tentato di far- 
si una posizione per assicurarsi una 

io dura per la vecchiaia, median= 

i pagamento in Italia e 

paesi. 4 4 fa parlare nuo- 

nle di sè per tre motivi; 1.0 per ave- 

re acceltaio un posto da guardiano (non 

dell'Harem, si badi bene) in uno dei pa- 

lazzi imperiali; 2.0 per avere sposato —— 

dopo 11 mogli — la dodicesima, che ha 

27 anni; 3.0 per i dispiaceri che gli dà 

un suo figliuoleito di 93 anni, rifiutan- 

dosi di lavorare con la scusa che è trop- 
po vecchio. 

Addolorati di quest'ullimo fatto, ab- 
biamo voluto portare una parola di con- 
‘solazione al povero genitore che vede 
frustrati lutti î sacrifici sopportati per 
mettere finalmente sulla buona strada 
quell’ingrato ragacsaccio, e ci siamo 
recati a fargli visita a Costantinopoli, 
con uno degli aeroplani di redazione. 

Lo trovammo giusto mentre stava fa- 
cendo una solenne ramanzina al rampol- 
lo, e lo udimmo dirgli: > 

« Buono da nulla che non sei altro! Do- 
uresti vergognarti, alla tua cià, di non 
esserti procurata una posizione, come me 
la son fatta io e ancora seguito a far- 
mela! Giù quelle dita dal naso, sporcac- 
cione, e tlonati davanti! 

« Vedi ‘Alì? Lui si che va bene! Con 
appena 103 anni già si guadagna da vi- 
vere per sè e pei suoi 44 figliuoli che 
tuttora ha n carico non avendo il più 
grande compiuto gli 8o anni! 


«...Cerca 


@ Ma tu non impari nulla, nemme 
da ‘Ahmed che si è licenziato or ora di 
ginnasio, a soli 128 anni, e fra 10 avri 
il suo bravo posto in commercio. 

« E sì che ormai l'età della ragione © 
l'hai!-Che cosa aspetti? Bada che io di 
po altri 20 anni al massimo di servizi 
andrò in pensione a metà paga ; e allora; 
iu, che già ne avrai 123, dovrai pensare 
a pigliar moglie e a mantenere una fasi 
miglia, fannullone! i 

« Merileresti che io ti tirassi le orcéa 
chie! — aggiunse il buon papà facendo 
atto di eseguire la minaccia; ma il figlio; 
discolo facendo uno sberleffo si alloniand' 
ridendo sgangheralamenie e mettendo ini 
mostra le gengive affatto sprovviste di 
denti. i 

« Poverino — interloquimmo — si vedé 
clic è alquanto decrepito, e bisogna pera 
donarlo, Ma come ha fatto a perdere tuta 
ti i denti? Ì 

“ Perdere? — ci rispose Zara Aghè.| 
— Ma se ancora non gli sono spuntali! vg 
—— sx L= 

Smentita 
sul mio conto, di avere! 
chezza col compasso e lai 
, più che una diceria è uni sudiai 
Posso solo ammettere che qualche) 
volta, andando in giro pel corso corti 
passo affrettato come mio solito, mi sia! 
incontrata con la squadra addetta al buon 
costume. In tal caso anzi si può esser) 
sicuri che ho fatto del tutto per evitarla?) 


BICIONA, di buona memoriae { 


moglie 


— Oh, per la coccia! 


SALSA PICGANTE” 


Paola Borboni fu operata di appendi- 
cite. Nel momento ‘di abbandonare la 
clinica chiese al chirurgo : 

— Crede che si vedrà la cicatrice? 

Il vencrando scienziato osservò a lungo 
il piccolo segno color di rosa sulla pan- 
‘cina bianchissima della bella attrice e 
invece di rispondere domandò : 

Ha in repertorio altre nuove comme- 
die di Carlo Veneziani? 
+++ 

Quando si levò il sipario. su quella che 
fu l'ultima rappresentazione al teatro dei 
Dodici, Picasso non voleva più recitare: 
c'eranò, in tutto, in teatro undici spetta- 
tori. Ma l'autore del fu Mattia Pascal lo 
‘persuase a fare, anzi, ‘del suo meglio e 
così avvenne. 

Dopo il terso atto, però, Picasso non 
ebbe più ‘coraggio di continuare, tanto, 
più che gli spetlatori erano ridotti a sei 
e fattosi alla ribalta disse, 

— Signori e signore (ce n'era una fra 
16 ‘speltatvri) crediamo che ne abbiate 
‘abbastanza di luci colorate e di passeg- 
giate degli attori fra le desolate poltrone : 
volete finire allegramente la serata fa- 
cendoci l'onore di venire a cena cow noi? 

Un lieve mormorio di meraviglia ser- 


peggiò fra le tre coppie di spettatori, ma' 
poichè la proposta era in fondo molto lu 
Singhiera, ju acceltata’all’unanimità. } 

— Il giorno appresso — concludeva; 
l'autore delle Novelle per un anno, race 
contando l'episodio ad un amicò — chiuse: 
si i battenti del Teatro dei Dodici. ! 

— E facesti male — rispose l'amico =! 
Se il giorno appresso avessi ‘annunciata’ 
uno spettacolo, tutta Roma sarebbe aca; 
corsa! 

— Lo credi? È 

— Ma sì! Nella speranza di essere figa 
Vitala a cena. 

n 

Benedetto Croce era nel salotto di 
do da Verona. 

Ad un certo Punto questi dovette we 
cendere una strisciolina di cartà d’Are! 
menià, il che vedendo, Benedetto Croce 
arrossà <iprre a muovere lo seggù ì 
su cui s ,, facendo tutto il pi 
fer produrre, con tale  artifistò, degl 
speciali rumorie 

Fu allora che Guido da Verona, che 
anche uno squisito dicitore, si fece 
messo del salotto e delisiò l 
tando da 
sen fuggita, | 


CRE ERE ne “iL TRAVASO DELLE IDSE —- g pr 
i Precccusazioni turche |smu x o le FUGI PARC 
Qu A mERELIATTRE © aiaior DI [EA ai FAT 


Ogni “Storiella,, pubblicata è compensata con 50 lire pinidoicnom e di 


Indirizzare le “Storl 


" a GIAFR, TRAVASO, ROMA 


o rispondere col seguer 


Verbale 


Roma, 29 Sette: 


alle ore 18,45 i sotti 
to negli uffici della I 
0 all'estrazione a so 
elli dei solutori del 


Storia dello sbafatore impenitente... 


a ha favorito i seg 
in cui sono elencati: 
ALE RICCI - Scalina! 
NOVA. 

AROLI CECILIA - Via 
SCIA. 


ET. G 
CLZANO. 


GIOVANNA VONCINA - V 


e presso 
Stab. Farm. LUIGI CORNELIO = Padova 


. PISTONE . E 


limi 
FARMACIA D.r : POGGIO 
TORINO — Via Berthellet, Num. 14 — TORI 


Ad essi restano quindi rispe 
nati i prerai di L. 580 - 30 


F.to GUASTA 
itore del “ Travaso,, 


Dott. GUIDO SCHILLA 
È R. “ Notaio ,, (“c 
7 Lai : E 4 HILLE CAMPANILE 
ii ; lattore del ‘“ Travaso,, 


G. CAI 


rappresentanti 


iusepre Scala 
VINCENZO TIEI 
presentante il “popolo d’it 


“Ta ran Horta, 2 peo di Romy i 


NAPOLI [Se ; NS = 


| ARCA FERMET-BRANCAÈ: 


| APERITIVO - DIGESTIVO! 


i 
L100 - i ) È È [ soc.an. FRATELLI BRANCA minano 


[REAZIONE IAGA 7 


Lacrv ni Gristi 


AI 


Vi 
È L'UOMO DEDOLE E L'Onronenii 
i Der corte la dba sessile dell'on 
pa e. Seem aspa 
pi LE A 
i d ph À y S ‘(e meccanica 


s \ mente.” Applicazione facile - comoda. Un ass 

i $ ù 9 ideale. Inviare L. 1.50 per opuscolo spi È dela n à 

ti N gativo alla Ditta esclusivista per l°Itaff Nel pomeriggio d'un gio 

È lia: DODERO & STURLA - Articoli Of dell'anno PA cui 

topedi: Sanitari, Pi; va se o di rgiator 

i miguiori* | |fePstico- Sanitari, Piazza & Mate Set correre sti ga 

RATIO) a deserta che attraversa 

II ENDITA PESO 1 PRIPALI IDRAUILICI € INSTALLATORI E de postig 
FEBRICASCALDABAGNI: BONARI-LUINO "».t59ne LE PIÙ ‘ 

OSTINATE |] 


NEVRALGIE 


— Opuscoli 
Bolog 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


inPolvere-Pasta- Elixir 


chiederli nei principali negozi 
Società Dollor A.MILANI &C., Verona + 


evoli incontri, che in que 


llora assai frequenti. 

i Vell'interuo della dilig 
Minagiatori parlavano ap 
to pericolo e il colonne 


ommarola, che aveva a 


l‘ quella » strada, narr 
ug atto sa o scatolo d del oskfo insuperabile rimedio contro l'Epiisie.. di viaggio — due com 


e» che rimase schiacciato fre: un articolo di Tilgher e uno del- 
l'onorevole Molè!_ 


a PAROLA 
ai FATTI 


le migliaia di lettori e di ab! 
uranti delle nost 


LORENZOTTI = ESC 


amerto cei rostro crgan'omo causa lavoro, si 
attia sarà vinto con uma cura di 


famo rispondere col seguente 


Verbale 


Roma, 29 Settembre 1925, 


alle ore 18,45 i sottoscritti hanno 
duto negli uffici della Redazione del 
AVASO all'estrazione a serie di quattro 
i fra quelli dei solutori del CONCORSO 
BAULE testè chiuso. 
a fortuna ha favorito i seguenti, nell’or- 
in cui sono elencati: 
{NISALE RICCI - Scalinata Lercari, 3-8 
CROVA. 
AROLI CECILIA - 
SCIA. 
FYT. GAET. PISTONE - Bindergaose, 17 
CIZANO. 
GIOVANNA VONCINA - Via Morelli, 14 
GORIZIA. 
Ad essi restano quindi rispeitivamente as- 
mati i prerzi di L. 580 - 390 - 100 e 100. 
F.to GUASTA 
itore del “ Travaso,, 
Dott. GUIDO SCHILLACI VENTURA 
R. “ Notaio ,, (“ coad. ,,) 
HILLE CAMPANILE 
attore del ‘“ Travaso ,, 
G. CARLETTI 


rappresentante dell’Amm.ne 


VINCENZO TIER! 
presentante il “popolo d’italia,, in genere 
e il “popolo di Roma,, in pa:ticolare. 


È A SIMONI 
Chiedetelo nelle buone farmacie © presso 


Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova 


La vera FLSORELINE 


restituisce ai capelli bianchi il colo 
‘imitivo in pochi giorni séiza m: 


ia Arsenale 3 - 


cetta per posta lire 10, 
FARMACIA D.r BOGGIO 
TORINO — Via Berthellet, Num. H{ — TORI 


fiesso FAGA 7 


DECAMERI) 


rami sti sc 


do TA 


IFERNET-BRANCA 
| APERITIVO - DIGESTIVO. 
{SocsAn. FRATELLI BRANCA minano 


L'UNO DECOLE E L'ONTOPEDI 
Der curare la debolezza sessuale dell'aom 
Novità Praticità Assoluia 


, Finalmente esiste un apparetchio pà 
tico, di effetto sicuro, immediato. E' l'Ay 
parecchio Ortopedico «EN» Unico 


oOvuv 


ICI INCOMPARABILI 


‘or ALFONSO MILANI 


re-Pasta-Elixir 


or A.MILANI &C., Verona + 


mondo, brevettato. Agisce meccanica 
mente. Applicazione facile - comoda 
ideale. Inviare L. 1.50 per opuscolo spio 
gativo alla Ditta esclusivista per PIta 
h I ODERO & URLA - Articoli O 
‘opedico- Sanitari, Piazza S. Matteo 
N. 3 - T. I — GENOVA. a sa 


Nel pomeriggio d'un giorno di genna. 
la diligenza che fa- 

iggiatori tra Napoli e 
i, percorreva al galoppo la stra- 
serta che attraversa le infide mon- 

a. I postiglioni eccitava- 

lo i cavalli coi gridi e con le fruste, de- 
derando arrivare al posto di riforni- 
fi ra, per evitare spia- 


LE PIÙ 
OSTINATE { 


NEVRALGIE 
Vinte in 15 MINUTI ta f 


Dorr. MACCONE 


SLIL VEPRORIA< Milimo -esslia post. 722 
MT 


nei principali negozi 


‘evoli incontri, che in quei luoghi erano 
lora assai frequenti. 
el interno della diligenza gli otto 
M'aggiatori parlavano appunto di que- 
to Pericolo e il colonnello borbonico 
'ommarola, che aveva altre volte per- 
[orso quella strada, narrava ai*compa- 
ni di viaggio — due commercianti, una 


aspare Trombone 


Un assalto alla diligenza 
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Contemporanei 


SOTTO iL 
FRANCOBOLLO 


Giuseppe Zucca. — Stavolta non è stata col« 
l'«errata-corrige» ci fu rapita al ma 
in macchina. 


E. C.-— Ma sa: «folla» al prurale è efollea, 
Sovente anche al singolare. 
Poppea. — Cambronne. 


Lucrezia. -- Vuol sapere chi 


ho coloro che 
hanno fatto affari coi residua 


‘Al prossimo 


numero, 
Michelino, — Quella cosa che lo donne ce 
lhanno e gli uomini no, è evidentemente la 
veste. 
Eleuteria. — Cercare nel vocabolario, 


Liliana. — Oppure il segretario, E 

Acerbo. Ha pagato il doppio perchè figu- 
rava in 1a pagi i potè figurare perchè 
ci fu rapita una vignetta su Rottecchia, Bot 
teschia è un grand'uomo e non si può toccare, 

M.r de La Br Pienda due litri Ae 
qua di Janos. 

Zig-zag. — Azzo fu detto «il duro» e avera 
una testa qualunque, 

Schizzetto. — «. cuta. 

Mura. — Goita si chiama Seccator: Salva 
tor è un pseudonimo. 


— Dunque: 26 diviso 3? 
— 59 e riporto 91, con resto zero. 
— Bravo, percrilla: sei laureato! 


— ll mio nome è Gaspare Trombone, 

— Aiuto! 

All’udire quel nome spaventevole, tut- 
ti i briganti, presi dal panico si dettero 
alla fuga e lo stesso Gaspare Trombona, 


‘ina caverna dei banditi, 
oleva l'usanza, Gaspare 
ondato dagli altri bandi- 
iò a domandare a ognuno Je 


Piper... e osèi 


Caro Guetano, 


E « nlità, per poi farsi pagare 
amo il fring ‘ tivi parenti il prezzo del ri-| per quanto coraggioso e per quanto abi. 
di ramo in 1 >, oppur con qualche ir tuato al proprio nome, non potè resiste- 
AIRO n 8 gli furono condotti Ua.| re alla sinistra suggestione d'un nome 
purche il Piper ci quel rieco vino i quali, pallidi e scoz- | che metteva in fuga chiunque. Egli, ro», 
glie seoRe uscii fas spiEalioieoai rito nervoso che quasi im- ndo lo sgabello dov'era seduto, fl 
bas dt 1 SIN loro l’uso d favella, pronun- { rozzo tavolo e la lucerna, fuggì ululan 
TERI S È o il loro nome nome, che Ga- 
(Rappr deposit. per Roma, Cav, Leone Mai- | spa ‘ombona tina va in’ un qua 
Via Acli Panetta ,a:190) derno bisunto, alia luce malferma d'u- 


olio. 
siatori, i postigo. 


na fumosa lucerna a 
Così sfil i 


alli. 
— chiedeva Gaspare Trom- 


onnello Pommarola di Napoli. 
sati 


zini, contante... Pa» 
, Mi nario... Tagliacozzo A- 
da Roma, commerciante... Aiò 
da Verona; scontista... 

ino a essere interrogato fu il mì- 
colo baroni urbacchioni, il quale, a 
a degli altri, si »resentò al ban. 
dito ostentando una calma e una 4ran- 
quillità insolenti, 

— J1 vostro nome? — gli chiese Gaspa» 
re Trombone un po’ stupito di tanta 
prosopopea. 

Il piccolo barone Furbacchioni lo squa- 
drò con occhio sicuro; squadrò, a uno 
a \..n gli altri banditi che circondavano 
il loro capo e finalmente disse, calmo, 
scandendo le sillabe: 


igherita Pa 


ronne, 


Gui 


do e andò a nascondersi nelle gole ae 
monti. x 

Così i viaggiatori e i posti chi 
non eran potuti fuggire udendo il nom 
terribile, perchè erano legati, sì sciol‘ 
ro e proseguirono il viaggio, comme 
tando animatamente l'accaduto. 


mi, 


ero 
4 


cantante e il suo segretario, un prete. 
un turista inglese e il mingherlino ba- 
rone Furbacchioni — come quelle mon. 
ta ;0 fossero infestate dalla presenza 
del tremendo Gaspare ‘Trombone, un 
bindito feroce che, con la sua banda, 
assaliva le diligenze e imponeva taglie 
ai viaggiatori, 

— Gaspare Trombone — spiegava il 
colonnello agli altri che lo ascoltavano 
pallidi — è un uomo terribile. Figura- 


TEATRO COSTAMZI 
IN 


perita di aggredi 


. incendiare: è 


un ve 


uccide 
ro flagello. 

I viaggiatori, nella diligenza, trema- 
vano verga a verga e i postiglioni aiz- 
zavano i cavalli, 

— Una voli uì il colonnello 
Pommarola — mi capitò appunto d’in- 
contrarlo fronte a fronte e, se non fosse 
sta'o il mio eccezionale coraggio... 

Ma non potè proseguire; nella strada 
sera udito un grido: 

— Mani in alto! 

e Trombone, con tutta la sua 
banda, aveva assalito la diligenza. Il co- 
lonne!lo Pommarola fu il primo a sve- 
nire, seguìto immediatamente dalla can- 
tante. I postiglioni fermarono { cavalli, 
che s'erano impennati e, sotto_le canne 
minacciose dei fucili briganteschi, totti 
— viaggiatori, cocchieri e.-persino i ca- 

— furono legati come salami e tra 


TRA CANI 
— Vieni via: ci possono pigliare per attori 


EA 
Fa rfalle 4,00 conoscenza — se ne pigliano molti. 
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L’avventuroso viaggio del ten. Smith 


’intrepido canadese giunge a Portovenere con la canoa, 


— specialmente in certi luoghi di nostra 


Anche prescindendo dall’ 

del Congo Belga ha a- | gamento, per esempio della tas ti 

tuto una bi quella cioè di glia, con quelle Lestioline tutt'altro che 
gli indigeni una certa rare e di poco ore, ci sarebbe modo di 
che in valsente — co. estendere il genere del contributo per 
le ad ottenersìi — in na- gette nd imposte 
tura ; e precisamente versando alla cassa, 
Hlo scadere della rata, la somma di far- 


U Governator 


« voci » SO 


mente 2 È 
stano e possono offrire uno 
svago istruttivo al contribuente. 
Voi avete per esempio una vettura? 
rate con tante n 
ndo i quadrupedi che 
vece un'auto. 
e per ogni HP 
a che 


e molto 
pa. Una vera specu- 


ne sono 
ti n he sì reca- 
gna coi marmocchi muniti 
r catturare | 


e pel paga 


congole 


le quote in c: 
a domestica giovane e ambi- 
ete fortunato, poichè potrete 


maginiamo — per l'agente 


nie delle 
fdlcila riscossione. 1 gli stessi grilli che 
Questi del resto sono affari coloniali | ha per il capo la vostra donna di servi- 

n ci ino. Ciò nono zio, od anche di qualcuno dei mosconi 


che certamente le ronzeranno dintor- 
no. Sarà insomma questo un bel 
sollievo pei contribuenti, oltre che per 
l'umanità, la quale coll’andar del tempo 
di pagar lc tasse si troverà libe- 


to il sistema 


tato nel Cc 
fatrodotto anche da noi, dove di ra 
farfalline ed vomini lepidotteri ne abbia- 
mo in abbondanza, e quanto a sfarfalloni | a fu 


All'Agenzia di collocamento à 


PREMIATA AGENZIA so 


DI 
COLLOCAMENTO 


SI PAGA ANTICIPATO = 


pria \ L= ij 
id *!_— Desidero una donna di servizio brava, onesta, pulita ed 
elligente. 


ag ui 


,, deve prende 


rata dalla noia di tanti animaletti fasti- 
diosi, come le mosche, le zanzare, i tafa- 
ni i « bagarozzi », ecc. 

Ad ogni modo è certo che il più entu- 
siasta del sistema di pagamento delle 
imposte mediante gli insetti sarà l'on. 
Lanfranconi, 


Urmenegildo Pistelli, oltre che frate 
scolopio è anche una testa piuttosto calda. 


Vient de paraître 
E. P. 
Fra Caldino . 


Ho girato tutto il mondo 


quanto è largo e quanto è tondo 


e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le triglie 

vidi tante meraviglie 

che vi voglio raccontar. 

Vidi a Vienna un suonatore 


che perduta la sua flemma _ 


dava fiato con furore.‘ 
ai due corni di un dilemma. 
Vidi un giorno sulla Neva 
un polacco che vendeva 

le polacche e le faceva 
infilar seduta stante. 

Vidi a Cordova un lattante 
Succhiar latte di benzina; 
vidi a Creta una cretina 
fidanzarsi a un panieraio 
poi tirargli dei mastelli 
fino a rompergli i corbelli. 
Vidi poscia a Kisimaio 
arrotini impenitenti 
arrotare i denti. 


Vidi un giovane lettone . 


il Giro del Mondo 


in 52 settimane 


$ 


arrivare sino a Cana DEL 


comprarsi un'ott 


d’occasione 
e pagarla a rate, & . 
Nell’Alaska vidi un frate 
degustare un cappuccino, 
vidi in Grecia un Salamino” 
coi prosciutti; 

vidi in Persia belli e bratti, ' 
spalancare le persiane, 

a Macao scopersi un cane 
che puntava dieci lire, 

In Pannonia, v più distante, 
vidi un sarto rivestire 

una carica importante, 

Vidi a Roma un rabdomante' 
trovar l’acqua nel cervello 
tanto a questo quanto a quello, 
ed infine tra i Malesi 

vidi uscire dei giornali 

che attaccavan da sei mesi 
tatti gli idoli locali, 

Dentro il mar vidi le rondini 
su nel ciel vidi le triglie 
vidi tante meraviglie 
che vi volli raccontar 


e Smentita 

E° falso l'addebito che mi si fa di fa 
parte di un « Arcopago » della Massone 
ria di Riio Antico ed Accettato. Sla d 
fatto ce — e purtroppo -—- che in 
per rilo antico e, più che accettato, sul) 
va e anche l'ariazs d’'onti 


Secolo IL — Anno XXVI 


PANTALONE. 


O ovee] 


SPETTACOLI 


AL TEATRO NAZIONALE 


pnmoraATO 


“Il Cor sî 
nero,, 


(avventure di via 


A.NINCH 
LIRANO) 


Per gentile concessione 
diamo qui sotto un brano c 
nante avventura marinara d 
Salgari in uno dei suoi ultim 
conti d'avventure. l lettori 
ranno se dala la secca d 
questi tempi — siamo così 
nare in quesia recensione, 
+++ 
Il « film-pack-boat » filav 
cità di 15 nodi sull’occano 
vento di S. S. O. che d 
tormentava quei paraggi cos 
navigatori, ma che il Capit 
phiei conosceva alla perfezi 
Vi naufragato 124 volte. 
ino le 3 antimeridiane, 


raffica più violenta delle alt 


; 7 
4, .P.PIERI ARDAU 
i (ROSSANA) 


» pagarla a rate, &_ 
Vell’Alaska vidi un frate 
legustare un cappuccino, 
idi in Grecia un Salamino” 
‘oi prosciutti; 

ridi in Persia belli e bratti, | 
palancare le persiane, 

1 Macao scopersi un cane 
‘he puntava dieci lire, 

n Pannonia, v più distante,’ 
ridi un sarto rivestire 

ina carica importante, 

Vidi a Roma un rabdomante' 
rovar l’acqua nel cervello 
anto a questo quanto a quello, 
d infine tra i Malesi 

ridi uscire dei giornali 

‘he attaccavan da sei mesi 
utti gli idoli locali, 

Dentro il mar vidi le rondini 
uu nel ciel vidi le triglie 

vidi tante meraviglie 

che vi volli raccontar 


CT 


i |RAVASO 
TELE LF 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA MONETA: Vedo rientrare in circolazione teutonica le pecunie da dieci 
marchi in oro, con effigie di Guglielmo, Egli regnò di ferro, cadde di piom- i 
bo, ritorna di oro. Si riaffaccia col ci sospirando di farlo seguire col i 
restante corpo. Ciascuno, intanto, che po' dieci marchi d'oro, ha Ja Sua - + 
testa. Dieci marchi una festa d'imperatore! Ben più, 0 Germania, vorsasti 
per un capo vero. Ma non sapesti averlo. Il capo ritorna e tu gli sorridi. 
Attenti alla leggenda del serpe. TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Cent. 25 Roma, 11 Ottobre 1925 N. 1529 


Ottobrata antica ... 
(Cfr. con Ottobrata moderna, a pag. 3) 


Secolo IL — Anno XXVI 


fette cofi emezi 
zo pertutt'e dieci 


no 


. Rofelta rojol 
‘0jo baciatte drento, 
Forde caso 4 


sc Smentita 

E falso l'addebito che mi si fa di fa 

ste di un « Arcopago » della Massone 
i Riio ‘Antico ed Accettato. Sla d 


ece — e purtroppo -—- che in 
+ gilo anlico e, più che accettato, subì 
; e anche l'aria; d'onda 


PANTALONE. 


7 
ia x 
Soi of, 371Éco)à 


povérico [| 


SPETTA 


AL TEATRO NAZIONALE 


DPnoraTto 


che clos(e 


IONIZAITO 
A DA 


parenti 
picdi di Capitano per suppl 
ua le scialuppe e 


Non erano passati zo minuti, che si 
uno schianto terribile e la nave par- 


Urla di disperazione e grida d'impre- 


arto 
cazione si levarono al cielo. Poi un si- 


salvare i 10- 


nero,, 


| 66 coperta scivolarono, scomparendo fra te -- Sì, comandante, fra mezz'ora an- Tutte lc persone che si trovavano X 

Il Cor sano onde, tosto divorati dai pescicani : 1 i" dremo n cozzare felicemente contro l’i- | bordo della nave investita furono dappri« 

A.NINCH ‘corsi piangent soletta di S. Timoteo. ma lanciate in aria, e poscia ricaddero 
LIRANO) mel mare sempre più infuriato. 


Pra % tere in Pell: 
(avventure di viaggio) pa ast Raphael sorrise e li rass! vesciarsi. L'equipaggio e i passeg- 
Di Per senlile concessione dell'editore, | curò ci endo : riversatisi a babordo, col pericolo di lenzio di morte, È 
diamo qui sotto un brano d'un'emozio-| _-- « Non "nulla; un po' di rulliot| farla sommergere, | chiesero ansiosi a Il Capitano Mast Raphacl, era rimasto 
nante avventura marinara descritta dal Quanto agli scomi î, potranno rag Mast Raphael, che pacatamente stava seduto sulla sua seggiola a dondolo fu- 
gi a nuoto la riva, che dista solo fregandosi ai pantaloni un fiammifero: | mando la sua 54.-a sigaretta. 
Il Nostromo si avanzò e gli chiese.3 


2 Capitano! Salvatecit La prua è sta- 
ta asportata completamente dall’urto! 

— Macchina indietro! — fu la rispo- 
sta del Capitano. — E' stato un leggero 
colpo di mare. Navigheremo con la sola 


giunge: 
150 miglia. bi 
fntagto Îl ciclo a ponente aveva acqui- 
state un colorc bituminoso foriero di u- 
ragano; c infatti poco dopo scrosciaro- 
no i tuoni seguiti da lampi abbaglianti. 


A un tratto una voce stentorca dal pon- E 3 
te di comando gridò per l'immensità desolata e spu- 


; via, 
— Un fulmine ha abbattuto l'albero | meggiante dell'Oceano, mentre 
di mezzana! gliando l’acqua penetrava nella stiva 
It « film-pack-boat » proseguì la sua | ragione di 200 tonnellate al secondo. 
-P.PIERI ARDAU M phiei conosceva alla perfezione avendo. | corsa, senza direzione, avendo avuto an- Era giunta l’ora della colazione quando n 
(Ross ANA) fi vi naufragato 124 volte. che la bussola asportata e un'ala dell'e! il « film-pack-boat » subì un forte movi- | rificare se il colpo di-mare ha 
stabile { no le 3 artnetizse. quando oa ca Sirena: i capitano peste la a si seno d acero e mein re) ina Kid caso na bella 
iù vi fi incli- | ga a imoni ax si ie ottiglie 
a talfica più violenta delle altre fece incli- | garetta e ai accanto al timoniere, ” l'cid a battere contro una nave carica #* EMILIO SALGI 


uno dei suoi ultimi inediti rac- 
conti d'avventure. 1 lettori ci perdone- 
ranno se — dala la secca di notizie di 
questi tempi — siamo costretti ad are- 
nare in quoesia recensione, 
+++ 

(IL < film-pack-boat » filava colla velo- 
cità di l’occano infuriato dal 
vento di O. che da tre giorni 
tormentava quei paraggi così temuti dai 
navigatori, ma che il Capitano Mast Ra- 


— Che cosa è stato? 

— Non so, vecchio lupo — rispose 
calmo il capitano, accendendo con calma 
fa sua 55.a sigaretta — ma deve trattarsi 
di un Îeggiero colpo di mare. 

Continuiamo dunque il viaggio fino al- 
la metà, senza fermarci e senza nemme» 
no radiotelegrafate. 0 
Piuttosto — aggiunse poi con uno str 
no sorriso — scendete.in cambusa a ves 


Salgari 


1 


a 


co 


% 
apnea 


Lig SI carne ce 


na 


fa luna, mormorandomi : 


TRIOFOSFORO 


IL TRAVASÙO DELLE IDEE — z ————__——_r. 


Tutto fa brodo È 


JACQUESSON 


FILSÌ 


ì' 


d'autunno: il 


sbuffa, sosp 
REIMS filtra e s’in 
LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON per ogni do 


Una sua lingua ha 
viene da ric 
Turba le dl 


CEDRAL sg 


scaglia fole 
ramaglie e 

e scricchia e picch 
fa di trucioli e str. 
sbanda sbi 

e manda si 

quasi a fischiar di 
che inconti 
mugghiando: — | 
via tendag 
Finestre a; 

ei cenci a 

C'è chi si 

e ne profitta per Ì 
chè molte pance e 
gonfie di 

Ma un soffiaccio | 
di barbe d 


ed alza ce 


Industria e Corporazioni 


I BIMBI — E adesso? Diamo la carica al trenino o all’auto- 
mobilino? 
DON GELASIO — Se non sapete a chi darla, la prendo io! 


« Eppoi che cosa è un bacio? Un'apo- 

L E T T E R E strofo roseo, ira virgolette ». 
E bene ora basta. Ti dirò, fra 
’ «ge virgolette signore tutto è finito fra di 
d'una govane schrittric@ | no;e se co; wnultra donna sulla è pigtia- 

re tra virgolette altrove. 
‘A Nino Berrini, per togliergli l’amore | Mi duole solo che per amor tuo ax 
W cagione della sua pessima commedia. | proprio in cuesti giorni rotto con Meria- 
no, Ma mi vesta Giacomino che a chiesto 
Nino, la mia mano disposa. 

Addio per sempre e pensa che a nessu- n 
no o con cesso mai cuelle confidenze meccaniche VARESI 


liete e oneste che 0 con cesso a le di qui LE MIGLIORI 


mi pro, tra virgolette, Via Cavour, 200 


Gratuitamente offrovi n 
sicura guarigione. 
Serivere: Dot. Borea, 
Cuorgno Canacese 


FRA OPERAI 


— Ma io von gl'indusiriali vado sempre 


] 
| i 
C SEL ‘osaà Giuseppe Scala 


33 
— Sempre quando siano come quelli del- 


la Società Anonima Castelnuovo di Roma, ai Si 

nei cui m ni anche noi operai pos- "R MILE, 
sfamo pro è ell’abbigliamento delle îI î 

nostre famiglie © all'arredamento delle no- È | NAPOLI 
stre case, realizzando la massima crono 

mia. 


— ' proprio cio ehe volevo dire. 


Si fabbricane in tutte misure 


OTTOMANE 


icri sera suono siata al Cuirino a 
Sentire la tua nuova commedia + Tutta 
’avita in 15 giorni». Più volte L'avevo 

5 avvertito di non fa- 
re più commedie e fesso 
d'essere meno di FIRMA ILLE 

sgustante coi dram- 
mi. Tutto mi riu- 
scì vano. Îeri se- i ifeti . 
7a: puoi, Uivaso è Le riforme antitetiche; ; 
tra boccato! ‘| Si destituiscono i sindaci e 
E bene, poichè Pa Cas E 
non in tendi di ba- | s'istituiscono i sindacati... 
dare menomamen- 
fe ai miei moniti soavi, da oggi ti ritol- 
jgo l’amore e il quore che t'avevo offerto 
on un ingenuità în fantile: da oggi noi Strofette 
uc possiamo considerarci come due e- 
Istranei che non si fossero mai conosciuti E ( (©) 
rome fatti conto Cerso Bovio e il massimo 
iglismo. a 
Io non intendo subire cuelle brutte com- nomiche 
medie, cuei drammi diversi, indica-silla- 
de, da nessuno e tanto meno da chi giura ; lotto ro -cisn 
bmarmi. La dirittura delia mia coscienza non asa perla abbiano un'eco. 
|pulita, te la feci vedere aperta in mille 
loccasioni e non è il caso di contrapporla 
tal tuo con tegno. Quando si da ve- 
fo non si schrivono cuelle sci esse, 

Basta, suono decisa ad abbandonarti al 
tuo destino, per che non mela sento di 
Mover naufragare con le in un pelago di 
fischi e per nacchere. 

Impara a fare i drammi e le tragedie. 
Di versamente non avrai pace mai e non 
\potrai farla avere a nessuno. Martire per 
M®na Santa Causa avrei potuto essere: 
martire per la sciocchezza d’un uomo, no 
le puoi no! 

Te lavevo già predetto che sarebbe ter 
mi nata così — sete lo ricordi — quella 
motte fatale e tenebrosa che mi dicesti 
B'amo e ti voglio fare mia tra virgolette. 

Te lo ripetei — ti sovviene? -- quel 
Baltra notte fatale che mi chiedessi un 
Bacio dietro il Col'osseo proprio sotto 


GARANZIA 


AGEVOLAZIONI 


3GIBILE, 


I 


“PURGER 


Baver 


Purgante ideale 
per adulii - bambini 
ammalati 


di effetto sicuro e do 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 
Deposito Eselusivo: 
«La Chimica Farmaceutica n 
Milano — Via Senato, %. 


a gran voce il tal dei tali 
rderanno i miei rivali 

se lavare la testa mi vorranno? 

l'eco) già pronta gli rispose 


TONNO. 


Quando chiese Teresa Labriola : 
— Chi ho sulle labbra allor che la parola - 
prende il colore e il tono del dominio? 


l'eco briccona le rispose senti 
“ mimo. n 

Quando chiese un attore ai sommi dei: ) ta conservezio» 

— Che ve ne pare degli artisti miei? ad 

Sono o non sono molto rusticani? Rioso, 

” tra fezioni 

eco da un palco gli rispose ini cin) rata 


—. cano || CATTIVE DIGESTIONI è dal prurito. N: 
e MALI DI STOMACO || [Rats titti iecangiotpato PErROL 


Quando chiese una giovane scrittrice : 
— Ma che cos'ho nel capo o me infelice 
se l’estro a far romanzi mi sospigne? 
l'eco glaciale le rispose 


«. pigne. 


Quando l’autore dei Sei personaggi 
chiese : Tra i nostri attori illustri e saggi 
non è ver che il più celebre è Picasso? 
l’eco ossequiente gli rispose 

‘ càspita! | 


1) dì che domandammo a Giove Pluvio : | 
|-— Ma quanto durerà questo diluvio? 
tuonerà, pioverà sempre così? 


ora 


Ventate 


: d'autunno: il vento passa e zirla, 
sbaffa, sospira, zafola, 
filtra e s’intrafola 
per ogni dove... 
[Una sua lingua ha il vento che a capirla 
viene da ridere. 
Turba le alcove, 
Isbatte l'imposte, gli usci e li fa stridere, 
scaglia folate e coglie 
ramaglie e foglie, 
e scricchia e picchia contro mille ostacoli, 
fa di trucioli e stracci le sue prede, 
sbanda sbrendoli orribili 
e manda sibili 
quasi a fischiar dintorno gli spettacoli 
che incontra e vede, 
mugghiando: — Una ventata è necessaria, 
via tendaggi e coperte! 
Finestre aperte 
e î cenci all’aria! 
C'è chi si bea contento 
e ne prefitta per l'esterno inganno, 
chè molte pance e molte teste vanno 
gonfie di vento. 
Ma un soffiaccio talor scompiglia i peli 


SON & FILS] 


NE DE NAPOLEON 


Acqua Cedro Tassoni Salo 


Preferito in iulto il Mondo] 


Giuseppe Scala 


ES “lara bara, | 
LA saro 


NAPOLI 


"I YHAVASO DELLE IDEE — 8 


d’ottobre 


e scopre certe C0SC. 
che se talnolta fossero osservate 
dal punto esatto, 


quante virtà, quante onestà specchiate 


cadrebbero d’un tratto! 
Niente paura, 
belle signore! 

H vortice volteggia e non si cura 
di fare il delatore. 
Soffia, vento d’autunno, 

sotto la spinta che il libeccio dà, 
torna a scuola l'alunno 

e i villeggianti tornano in città. 
Soffia, vento ottobrale, 
fa pulizia 
portando via 
chiacchiere e frasche, 

spazza l’ira ed il male 
ma non le tasche 
del cittadino 
perchè già gliele spazza il bagarino 


col padrone di casa e col droghiere.. 


Soffia, o vento, ma senza 
ràffiche nè bufère, 
senza sbuffar, perchè 


La Danimaroa ha Ticenziato il camee 
fice Eritzchen Geiggy: e 
Vieut de parsite 


FRITZCHEN 


Geiggy er boja 


———22m-=-—=1À1212424S5SSS 
Bojierie 

U Governo davese visto che da qualclia 
tempo gli uomini perdono la testa volone 
tariamente, ha licenziato il boia come 
superfluo, Costui sulle prime ha prote« 
stato temendo che gli avessero fatto la 
forca i soliti scapestrati del paese, ma 
poi ha finito per rassegnarsi e si è ritio 
rato a vita privata in una piccola borga« 
ta di provincia. Colà trascorre una vita 
speciale per tenere cdiesto il ricorda 
ico mestiere. 
difatti quel che di lui scrive urt 


.. Appena vede un orologio senta 
subilo il bisogno di dargli la corda. Guai 
se Irova un vestilo buttato sopra una see 
diu! Lo appicca subito a un chiodo, 

Discutendo con qualcuno lascia sempré 
le questioni pendenti benchè talvolta gli 
piacerebbe assai tagliar la testa al toros 
Si è iscritto alla banda comunale peri 
salire almeno una volta alla settimana 
sul palco della musica, 

Le sue bestemmie favorite sono: Cafa 
pio! Mannaia la miseria! Boia vita! vi 

Tutto ciò però non gli basta e medita 
in segreto il modo di fare qualche gesti 
ancora più degno del suo passato. 

Pare che, all'uopo slia organizsand@ 
di rappresentare qui l'ultima commedia 
di Berrini. 

Quella — suole ripelere fregandosi le 
mani — quella sì che è una vera bojeriaf 


ci siam già noi che, a dirla in confidenza. 
sbaffiamo più di te! i 


di barbe dignitose, 
ed alza certi veli... 


OT 


AMORE Ottobrata moderna 


(Cfr. con Ottobrata antica, in prima pagina) 


Bayer 
Purgante ideale 
per adulii - bambinì 
ammalati 


di effetto sicuro e blando 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 
Deposito Bsclusiro: 
«La Chimica Farmaceutica n 
Milano — Via Senato, 20, 


A09 


ecifitro Lîè 10 


_—_ 


J Solo da Zingone 


Jiwosforte bena 
ebambi 3 


Etuaquale partito 


opportieni? {9 
Ve, 


LIA 
DPANAAZZXK LLA} 
PIRLPSPRLIRISIA, 


i cENTE 7 CONTRO 


N 
La 


IL -TRAVASG BELLE IDEE - 4 


L'incidente con l'Austria |LAPSUS. 


1 francesi sono maestri nei giuochi 
parole lin italiano « calambeurs ») m 
a quanto pare anche nelle « papere x, 
Ci risulta almeno dall'elenco per l'ap. 
punto di papere, che un giornale parigi 
no ha compilato, spulciando i resoconi 
della recente sessione parlamentare, 

Ne citiamo qualcuna : 

— Noi non comprimeremo «i 
cervelli » sin ai loro « primi passi ». 
:' nei vecchi, glori 
pelle » che battono «i cuori » dei forti, 

— Il «cuore » che batte sotto la blu 
sa dell’operaio è, sovente, generoso È, 
forte quanto quello che batte + sotto ifi:c#** —. 
Ellinidro ‘$ del. ricco borghese. MM Presa dunque una mosca, 1 

Poichè queste papere dei deputati fran Mffsotto un migroiono A AE il 
cesi (sempre le stesse) stanno facendo (ffpuerrogarta. Subito ha ue 


esi (sempre le stesse) can voluto 
giro di tutli i giornali della penisola codifio mosca » e... non Na 
ULA 


_— — 


Le mos c| 
parlano? 


Le. mosche parlano? Parrebi 
kiundo alle esperienze di uno 
ciengiati americani, 
Un Prefetto amico nostro, c 
ccessivamente sul serio le su 
di censore, fino al punto — pe 
— di non passare al Travaso 
ignette ed innocentissimi giuo 
ole che non avrebbero altro 
hicati, che di far ridere i l 
soccupato di questa faccenda 
o accertare che cosa dico 


E con lo zigo zago, m'hai 
rotto... 


+++ 
Tragedia in due battute : 
IL SARTO - A destra o a si- 
nistra? 
MICHELINO - Non ci ho 


FRRSia0A me un serpente di mare del bel tempo an 
È ) tico, abbiamo pensato che sarebbe sta! if" canna 
£ "-- opera di misericordia non diciamo abbariB La produzione dei cot 
di L: î PRIMER donare l'argomento (non sono tempi que 
De Da Zara, 11 maraschino lo be- sti da permettersi corti lussi) ma per lggaumento. — 
DA viamo, ma il Ieonino no! meno rinfrescarlo. E’ inutile dire che son 
(hl cai Deito fallo ci siamo d È 
È 
È Ù --- i resoconti parlamentari di Xiox ento anche le cotonerie 
È ; î TUT ed abbiamo constatato con g 
p 9 È nego Fustai anche al di qua delle Alpi non si sche . 
K APPelà la in tema di libertà... di parola» B aci e bac 
% Sentite: 
n 4 . 
w + — Il mio cuore non ha peli sulla lin d amore 
PE } gua, É i 
Dove sei, Eleuteria? i M. B. [Un tale è finito al manico! 
3 — Voi ascoltate le nostre parole colalff diceva d'avere scoperto 
2 pe 3, Di e, Non è la prima volta € 
3 lente d'ingrandimento, more, Not P 
PA +++ a t E. A. no perde la testa per un 


il fatto non ci sorpren: 
1, però, approfondire la 
> illi, Ecco perchè abbiame 

F, G. Mani sugli appunti dello sco 

RD Edolo Li fato , scegliamo quelli che c 
pilrarno per fare îi passo più iungo della più importanti +. +. e » 
gamba, 


. Di questo passo, si finirà per ve. 
nire alle mani? 


+00 
. M. MAGGI - Mi piace Ja 


ia, ma, oh, i miei poveri 3°C n 
8 y L E. A, Un primo avve ento 
i Ma la « papera » più colossale è quell [ff 2a del bacillo d'amore, l'avere 
+++ che prese un'onorevole nel pistolotto fi-MQ 12 nota Canzone l'amor sens 
4 abbi nale di isa saio PM val nulla. n a» 
è ERPITERTE nale di un suo discorso, esclamando conf Mei - È 
t le pie termo: — Signori, îo pensiamo con la testa! Chi è che non ha mai avuti 
C d'ogni argomento RAR OOO i 
imo (abaco da fumare. — confondendo così una parte del corpo ga amorc? 
I nanee con un’altra, Rc ev MERO 
--- L'amore È una mi 
Ni == == MWinnamorati si danno i 
d AI Popolo di Roma: è arr Si 
ai to l’accoratore! VE UN bicilio dato non è mai 
& 4 una » o Resana 
% +++ Ù Fa li Si tratta, in sostanza, d’u: 
, A Ammonimento a re E. Pi. i =” LT SN © dolci bacilli, o languide ci 
è — Ah, brutto uccellaccio, non hai ancora perduto il vizio? WIE e Ra e 
sta la messa! di fA P il VIZI Quelli che non hanno i 


Vuoi costringermi a tirarti l’unico collo che ti ho lasciato? 


Gacilli +» von o» 

ROME, 
Del resto, per aver la prov 
lo esiste, basta dire alia p 
za che s'incontra; = Signc 
un bacillo? 

Vedrete che ve lo darà st 
li apostoli del Popolo di Ro- B Per. caso, non vi desse un È 
Pietrone e Paoloni. certi che vi darà uno schiaf! 

Ù > è en € 

n In merito alla scoperta di 

to professore, abbiamo vol 

Nelle corse automobilistiche M parere di qualche personalità 
(col pensiero) Leonino dà zara Y in materia, 

a chi tocca. Michelino ci lia risposto: - 
il bacillo, Ma spero molto ir 
+++ mia. 

E Lanfranconi: — Parlat 
a me? lo non so che cosa 
cillî, specie se c'è dell'acqua 


Pubblicità comm 


SLI = LÌ 
— 


Il centenario della fotografia 


Si capisce clic il « Capena » 
non vedeva la stra Con quel 
po’ po’ di benzina che aveva in 
corpo! 

+++ 


Era imbenzinato. 


+++ 


Le dimissioni di D'Aragonag 
che barbal 4 


Aîla terza puntata del romane 
z0 di Monaldi si deplorano già 
due morti, 


+++ 


Quadri antichi e moderni 
Montecitorio, 


a 


,APSUS.. 


francesi sono maestri nei giuochi 
ole (in italiano « calambours ») ma 
uanto pare anche nelle « papere x, 
risulta almeno dall'elenco per l'ap 
lo di papere, che un giornale parigi 
ha compilato, spulciando i resoconti 
a recente sessione parlamentare, 
fe citiamo qualcuna : 
- Noi non comprimeremo «i 
Ili » sin ai loro « primi passi 
* nei vecchi, glo! î di 
e» che battono «i cuori » dei forti, 
- Il «cuore » che batte sotto la blu 
dell’operaio è, sovente, generoso 
e quanto quello che batte « sotto j 
idro » del ricco borghese. 
oichè queste papere dei deputati fray 
(sempre le stesse) stanno fucerdo i 
> di tutti i giornali della penisola co 
un serpente di mare del bel tempo an 
, abbiamo pensato che sarebbe sta! 
ra di misericordia non diciamo abban 
are l'argomento (non sono tempi que 
da permettersi certi lussi) ma per 1 
10 rinfrescarlo. 
\elto fallo ci siamo dati a spulci 
.soconti parlamentari di Mionleci 
abbiamo constatato con 
he al di qua delle Alpi non © 
ema di libertà... di parola, 
entile n 
- Il mio cuore non ha peli sulla lin 


M. B. 
- Voi ascoltate le nostre parole colla 
e d'ingrandimento, 

E. A. 
- Di questo passo, si finirà per vel 
alle mani? 


- Se voi toglierete loro la 
neo per fare îi passo più i 
ba, 


fa îa « papera » più colos. 
prese un'onorevole nel pistolotto fi. 
di un suo discorso, esclamando con 


famo 


ina d 


con la testa 
arte del corpa 


Gli apostoli 


ma: Pietrone e Paoloni. 


è quell 


del Popolo di Ro- È 


Le mosche 
parlano? 


Lo. mosche parlano? Parrebbe ‘di si, 
e ) 


iundo alle esperienze di uno dei tani 
iciensiati americani, 


Un Prefetto amico nostro, che prende 
essivamente sul serio le sue funzioni 


di censore, fino al punto — per esempio 


sare al Travaso innocenti 
nette ed innocentissimi giuochi di pa- 
che non avrebbero altro ejle 


pubblicati, che di far ridere i lettori 


occupato di questa faccenda ed sa v0- 
o accertare che cosa dicono le mo- 


clie. 
Presa dunque una mosca, l'ha messa 


otto un microfono ed ha provato ad in- 
:rrogarla. Subito ha udi 

la mosca » e... non ha 
UA 


dito « il canto del- 
luto sentire al- 


La produzione dei cotoni è în 
umento. 

E’ inutile dire che sono in au- 
ento anche le cotonerie. 


Baci e bacilli 


d’amore 


che qualcu- 
cillo d'amor 


no perde la testa per un o. 
. C’interess 


il fatto non ci sorpren 

però, approfondire la 

i. Ecco peri bbiamo messo le 

i appunti dello scopritore ; fra 

quelli che ci sembrano 

più impor DEA 

Pe K 

Un primo avvertimento ‘a l’esisten- 

1 del bacillo d'amore, l’avevo avuto dal- 

la nota canzone: l'amor senza bacilli non 

val nulla. 0 a» PARTICO 


vuto un bacillo 


i sugli 


fp . » “ de 
Chi è che non ha t 
d'amore? + n © 


n a nn ._ 
Un bicilio dato non è mai perduto. 
dilemma : 

© dolci bacilli, 0 languide carezze # + 

5 vs w_® 
Quelli che non hanno i 

Gacilli + è» vo ox è ss 

Min REA el 

Del resto, per aver la prova che il ba- 

lo esiste, basta lia prima ragaz- 

va che s'incontra; — Signorina mi di 

un bacillo? 
Vedrete che ve lo darà subito. E se, 

per. caso, non vi de un bacillo, siate 

certi che vi darà uno schiaffillo. + 


i pacilli: gli in- 
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— ‘Ambrosini è stato sempre un patriotta. 
Lo dia ad intendere al Kaiser. 


In tempo di guerra avanzamo 
noi. 

In tempo di pace avanzeno gli 
American* 


uu 


SA 
PI TE 


E’ noto che a Luigi Carini manca 
qualche dente, cosa per la quale, quan- 
do parla, le parole più ricche di esse 
escono di bocca accompagnate da sibili. 

Un commediografo gli affidò recente- 
mente un lavoro che fece clamorosamen- 
te fiasco. 

—- La colpa non è vostra, caro umico 
— disse Carini all’autore non senza una 
punta d'ironia. — La colpa è di chi ha 


fischiato. 


La ora dell'on. Maffi diceva a 
suo marito che non voleva  comperarle 
una toilette da sera; 

— Val proprio la pena di essere la mo- 
glie di un celebre chirurgo per vedersi 

re una veste nuova! 
petta un po' — disse allora l'on. 
Malfi, solleticato nell'amor proprio. 
Lascia che veda nei mici registri se ho 
un cliente che abbia ancora l’appendice... 
+-+ 

U Ostia (che roba!) 

— Cainericre, guardale queste fettuo- 
cine: ci sono tre mosche! 

— E' incomprensibile, signore! L'ho 

e un momento fa ad un altro signo- 
re e non ve n'erano che duel 


Il “ Mattino ,, è stato diffidato. 


Il Giro del Mondo 


in 52 settimane 


Ho girato tutto il mondo 


quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondini 

e velar vidi le triglie, 

vidi tante meraviglie 

che vi voglio raccontar. 

Vidi un medico indostano 
che tagliava l’appendice 

di un giornale quotidiano. 
Vidi a Smirne una scrittrice 
che imbastiva un romanzetto 
con un filarmonico. 

Vidi un Sardo assai sardonico 
che scopriva, stando a letto, 
delle sarde fritte, 


Vidi in Russia genti afflitte 
recitar salmi ai salmoni 
e la storia agli storioni; 


Dal “ Mattino ,, capisca il buon 
“ Giorno ,y 


—- Allora, signor mio — rispose l'au- 
tore — il colpevole siete voi: i primi fi- 
schi li avete messi voi; sul palcoscenico. 


wii è n e a CSO 

In merito alla scoperta del disgrazia» 
to professore, abbiamo voluto udire il 
parere di qualche personalità competente 


nes 


Nelle corse automobilistiche 


{col pensiero) Leonino dà zara 
a chi tocca, 


+++ 


Si capisce che il « Capena » 
non vedeva la si Con quei 
po' po’ di benzina che aveva in 
corpo! 

+++ 


È 


Era imbenzinato, 


+++ 


Le dimissioni di D'Aragorag 
che barbal È 


+++ 
Aîla terza puntata del romane 


zo di Monaldi si deplorano già 
due morti, 


+++ 


Quadri antichi e moderni a 
Montecitorio. 


in materia. 

Michelino ci lia risposto: — Io non ho 
il bacillo. Ma spero molto in una epide- 
mia. 

E Lanfranconi: — Parlate 
n me? lo non so che cosa sieno i ba- 
cilli, specie se c'è dell'acqua dentro! 


Pubblicità commerciale 


di bacilli 


La fine d'una barba 


hi 


SINDACALE 
FASCISTA 


vidi ai lucci i lucciconi 
nel sentir che dei gattoni 
dalle pancie alquanto idigpiche? 
avean preso delle topiche. 

Vidi a Praga un musicante 
aprir l’uscio di un cantino 

con la chiave di violino... 

Vidi un genero al Giappone 

che lasciò la moglie in asso 

per scappare col mammone. 

Tre becchini vidi a Nasso 
seppellire ogni sconforto 

e giuocarsi un bel tresette 

con il morto. tel 

Vidi in Spagna spagnolette 

che ci avevanò un bocchino 
rubacuori e corallino. ’ 

Ed infine... Infine... Infine 
dentro il mar vidi le rondini, - 


Li AL È 
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Le fatiche di Maraviglia 
UITAURIZIO AMARAVIGLIA 


Datla pratica del Dott. Incruenti 


(Conservare) 8 (Continua) 


Cho c'è? Chi mi fa balzare un'altra volta 
dal mio letto verginale, nido di profondi pen- 
sieri umanitari ? Chi mi richinwa in maniera 
così brusca alla t: 
gol — Come cici?. Tuo padri 
quando la ma gi è tolta le si 
lora la tua mammin 


—-T———— 
ceri i 


Perle giappe 


Pa una circolare in 

1925 della Banca Agricola D 
Dolo : 

ORDINE DEL GIOH 

» Nomina di nove Consiglie 

one, metà dei quali per 

altro metà per gli ann 


sere presente che la 1 


Di 
consiglieri sono quattro 


del Cav. LODOVICO BORSARI 


CREATORE SIN DAL 1880 DELLA VIRA 


] si più ancora di tuo padre. € ari ** VIOLETTA DI PARMA. 
È re subito i suoi graz i, î 
}. Rome appel no cine in un Po 
x Kukiro], massaggiarli per bone e a 
tI il Cerotto Kukirol, per toglie A CATALOGO 
DI dorrò dar 1 
€ , col leitmotie» 
si ICUIFIFOLZEAL r 
È sudore ai piedi, bambina è dannoso! 
-—— Senza contare... l’olezzo che asso origina, con- 
Mi DI Mi . li P È vien considerare che chi soffro di sudore ai 
4 + Maurizio Maravigiia prepara il grosso del lavoro per il pros- |piet ha nello epece, _ [etpeltomalatieglo LOCARNO, 7 (mattina). 
bimo Gran Consiglio. Hirolizami e significa. dedi zione al Grand Hotel, alla 
ì i Î Proiluvi Lo Tee preso parte i capi delle li 
' = i bagni) è il miglior principali corrispondenti del 
P n muscoli @ tendini. no state prese importanti 
RIBALTERIE Ci COAT 
< nell'ostirpa di ogni sorta, re onore de? Corpo diplos: tic 
& conti o invet bensì vero che ei -posso to altresì gettate fe basi 


nc ora, bo l'eco dello etrepitoso successo dei « POETI CONTROMBRA », cho | no offrire prodotti del genere n minor prezzo, 
leto e più coscienzioso trat. è meno vero che cogli altri prodotti 
i i calli — dopo cure ripetute 
ntro ciò è ns- Ss 
ll ‘arotto 
Knkiro î dr a delle Loro Meestà primarie Esposizioni 
può uno 10 ci Oo fi 2 Reali d'Italia © Congressi Modiei 
tenzione alln marc: li i 


di s 
CN H n i 
i pazie za nes 
/ pregi piedo » e rifiutare altri prodot 
s Il sipario si leva sc Sopra un on inedito di GIOVACCHINO FORZANO. IMPORTANTE: Richiedere È 3 
n. fo istruttivo g n. 51 (L’igieno de 


b] LI . Corso RA lo 
L'impresa di sangue re: rese 
I VOSTRI CAPELLI grigi bian- ceri e Tavotette detto Stabilimento Chie 
mma della Rivoluzione francese in tre atti di GIOVACCANO FORZINO | cms e meltinu in otto giorni ei mico Pormassritoe do) 
i Cav. CCOROVEO CASSARINI di Bo'ogna 


nick » internazionale. to 

Tutti sì sono mostrati | 
ramma da svolgersi, | 
imità. 


LOCARNO, 7 {dopopra 
un meritato riposo, i delega 
nità per fare una visita alla 
fornite dal munici 
i recatisi tutti al Pal: 
sede della Conferenza, 
orto il saluto delle Naz 
ospitale. 
randi, unanimi applausì 


ATTO TERZO 


(La slessa scena madre ma con un al- 
Î L'BOJA (guardando la figlia): Che co- | iro suggeritore. La figliu, discinia e se- 
sa prendi? minuda, brandisce un'arma affilatissima). 

LA FIGLIA {irtco: n raffreddore! C'è | LA FIGLIA (con un grido straciante): 

troppa aria qui fuori, Ahi! 

LA MOGLIE (fosca): ‘Troppa aria, è | IL BOJA (accorrendo, da destra, con vi- 
naturale! La ghigliottina non lavora so cupo e tono semicupo): Che hai 
‘abbastanza, se si va avanti con appe-| fatto? 
na un migliajo di ghigliottinati al gior- | LA MOGLIE (accorre a sua volta, ma 
no finiremo col non guadagnarci de- da sinistra, con angoscia mortale) : Fi- 


PERSONAGGI : --ca): Tu covì un fiero proposito! î Fiv 4 uf 
U carnefice, LA FIGLIA (tragicamente); ...0 l'acido | Mi n: ELITE a ae epsenaie PL begin e 
i La carnefico sua moglie, corrosivo? . ; #8 rosso, GENOVA: sa frcedenaVanan 
a La carneficina loro figlia. IL BOJA (entra con piede tragico): lo 7 
4 Marat. sento che qualcosa di terribile si pre- 4 p I LOCARNO, 8. Com 
Danton. para! Aprite le finestre, fate un effetto \ % 3 in seguito a 
9 Robespierre. di sole col riflettore in primo piano, ) Ù ° ) presa all'unani mità, i cong 
‘Ed altri rivoluzionari chie non parlano, | | Ma che sia tragico! sa. È partecipato con cemmoven 
ILa scena è a Parigi, sotio il Terrrrore). LA FIGLIA (al colmo della tragicità) : , la gita sul lago. Il pranzo : 
3 ATTO PRIMO La distruzione! Voglio la distruzione ato animatissim 
À ie senza sanguel APERITIVO ì ci i  pronunciat 
* (Su la piazza della Bastiglia. La fa-| (Quadro. Singhiozzi tragici. Cala la tela). v: n ‘ o ranti per la salute e la bu 
wilgha del'carmefice è sedute al caffè coî i DIGESTIVO SoAnon. FRATELLI BRANCA Milano tti 


postumi di Caramba e le scene di Strop- 


LOCARNO, 8 { 
na, si sono riuniti 
le » dell'Albergo, 
mattina d 
ima cord 


otte). - 
giu rist 


Gnamente il pane. glia mia, vedo sangue! 
IL BOJA s(Fasandosi le mani pallide):| LA FIGLIA (come fuor di sì, con voce 


Perciò c* a aria, e i cittadini sij di pello): SÌ... Esitai molto tra î mez- 
dànno quell'aria che c’è. zi più ellicaci... (un sospiro), E alfine 
Lo MOGLIE (fissandosi le punte dei pie- scelsi il rasojo per distruggerli... 
di lividi di bile): Voglio una bottiglia | IL BOIA (urla): Chi? 
Hi = sangue di Giuda! » Voglio bere | LA FIGLIA (due sospiri)... per strappar- 
I sangue sino alla feccia! li da me... 
LA FIGLIA (fissandosi le gambe sbian-| LA MOGLIE (geme): Ma chi? 
(cale a traverso le calze trasparenti); | LA FIGLIA (tre sospiri, mostrando le 
Ebbene, sono io che li distruggerò! braccia e le gambe nude)... i miei peli 
WUTTI (biechi ed ansanti, a lei): Chi superflui... lo son tanto pelosa... E mi 
1 distruggerai tu? son fatto un taglio... 
Silenzio. Colpo di scena. Cala la tela). | (Tre svenimenti, quattro sospiri, vinque 
ATTO SECONDO chiamate. Cala il sipario. psi re- 
i Yin vasa del Carnefice con effetti di lu-| dliche). 
Le e rumori interni, La figlia è sola e cer- 
w obtain affannosamente pensando a È 
ierre senza farsi capir: Nel prossimo numero 


piro). 
FIGLIA [dopo mezs'ora di silenzio r E 
Magico Arda PAS * TRA VIRGOLETTE » 
LA ADRE (entrando, con faccia tragi- dramma di Nino Berrini 


ti non si sono t 
‘do e te discussioni sono inc 


Il primo oggetto che si deve usare alla 
mattina e l'ultimo alla sera è lo spazzo- 
LS RRELEL ee 
iti 

pliti vogtono E O PUYLACAI 

Hace non solo superficialmente, ma seco 
frammezzo ai denti, dove si annidano i 
resti del cibo e preserva così i denti rin- 
treccsado la bocca Per agni sperzolito si 
dà piena garanzia. 


Per fare concorrenza al 
ma, avevamo pensato di 
che ngi, puntata per punt 
‘di Pietrone l’accoratore. M 
brato troppo crudele lasc 


rr È 
GOTTA, SCIATICA, REUMA son el rionali dei 
‘AI nf. . & sorti Alerrrni del 
° ra ne iamo pensata un 
_ em e SINONITE (|, Ao pece Co pito piste imperi de 
ste rosammeszmmmoria. || Fazione ha apanzalo ana velango INE -PER espResSO f 1 ematico reso 
pen mezz'ora ia cessare la di proposte. “ i cart È mostri lettori nelle ridotte 


fulgontore stireria 
intito, non agisce sul suore. 3 i ERIN i } an paio di tale. Così in 


rr = «RIE DOTE A 


Perle giapponesi 


Da una circolare in data 10 settembre 
1925 della Banca Agricola Distrettuale di 
Dolo : 
ORDINE DEL GIORNO 

» Nomina di nove Consiglieri di Ammini 
mne, metà dei quali per gli anni Ri 
alira metà per gli anni 1925-1927; 
Penere presente che la metà di nove 
ieri sono quattro consiglieri e 


Cav. LODOVICO BORSARI 
CREATORE SIN DAL 1880 DELLA VERA 
TOLETTA DI PARMA. 


consi 


mes 


La Pace 
abuon punto 
(e da capo 


LOCARNO, 7 {mattina). — 
zione al Grand Hotel, alla quale hanno 
preso parte i capi delle delegazioni e ! 
principali corrispondenti dei giornali, so- 
no state prese importanti deliberazioni 
per la serata mwsicale del 9 corrente, in 
onore del Corpo diplomatico ; e sono sta- 
te altresì gettate le basi di un « pick- 
pk » internazionale. 
sono mostrati d' 


| 


cordo sul 
provato al- 


Cool 14 Motagiio ale programma da svolge: 
ia primarie Esposizioni unanimità. 
Reali d'Italia o Congressi Medie: 


LOCARNO, 7 {dopopranzo). — Dopo 
un meritato riposo, i delegati si sono riu- 
niti per fare una visita alla c tà su auto 
mobili fornite dal municipio locarnese. 
Quindi recatisi tutti al Palazzo di Giusi 
sede della Conferenza, l'on Briand 
orto il saluto delle Nazioni alla Sviz. 
ospitale. 
randi, unanimi applausi; dopo di che 

uto luogo tina sontuosa cena sul 
azzo dell'Hotel Bristol che era stata 
a pieni voti. 


EPILESSIA 


\attre MALATTIE NERVOSE 

guariscono radicalmento colle celebri 
piveri e Tavolette dello Stabilimento Chi. 
ico Farmaceutico dei 


. CLODOVEO CASSARINI di Bo:ogna 


— Chiedere opuscolo N. lî — 


JRANCA 


FRATELLI BRANCA Milano 


It: 


in precedenza approvati 


LOCARNO, 8. Come era stato de- 


ciso ieri in o a deliberazione 
presa all'unanimità, i congressisti hanno 
partecipato con commovente accordo al- 
la gita sul lago. Il pranzo a bordo del pi- 
© animatissimo e molti brin- 
disi sono stati pronunciati, bene augu- 
ranti per la salute e la buona fortuna di 
tu 


LOCARNO, 8 (notte) — Dopo la ce- 
na, si sono riuniti i i a « Hal 


giu 


le » dell'Albergo, per discutere sul rin- 
vio alla mattina dopo della prima sedu- 
fa. Massima cord sicuro 


4 
affidamento per le sorti dell'Europa. 


LOCARNO ({ultim'ora), — All'ultimo 
nto appr mo che un delegato 
“Conferenza, soprappensiero, ha ven- 
o Videa di riunirsi per una mezz'o- 
scopo di trattare del Patto di 


garanzi: 

1 delegati non si sono trovati d' 
‘do e e discussioni sono incominciate. 
{Interrotto) 


ccor- 


o superficialmente, ma anche 
zz0 ai denti, dove si annidano i 
| cibo e preserva così i denti rin- 
lo la bocca. Per ogni spazzolino si 
a garanzia. 


"e 


ESE - ROBERTS & Co., FIRENZE 


Per fare concorrenza al Popolo di Ro- 
ma, avevamo pensato di pubblicare an- 
che nai, purtata per puntata, il romanzo 
‘dI Pietrone l’accoratore. Ma poi ci è sem- 
brato troppo crudele lasciare per molto 
tempo i lettori sospesi e ansiosi per le 
sorti dei protagonisti del romanzo, Allo» 
ta ne abbiamo pensata una delle nostre: 
riusciti a impossessarci dell'originale (ren 
dell'originale davvero!) ne abbiemo fatto 
un drammatico resumò, che offriamo ai 
mostri lettori nelle ridotte proporzioni di 
i tate. Così in due settimane 


da pati 


Ut. TRAVASO DE: 


Giacomino cerca moglie 


SBARRAMENTO 


VASELLI 


imp 


— 0h, pe 


La burocrazia 
furtiva 


Finalniente 


si è capito che esiste una 
classe di persone nella società, la cui ci 
pacità c attività meritano di essere, oltre 
che riconosciute, organizzate e discipli. 
nate coi metodi burocratici odierni. 

Questa classe, 0 categoria, 
dai benemerili funzionari sp 
qualcuno anche laureato -— in furti ; 1 la- 
dri, insomma, di qualungue genere essi 
siano, e comunque esercitanti la loro 
provvida attività di espropriatori delle al- 
trui ricchesse. 


ctalisti 


Intendiamo all'ulere alla not che 
viene da  Berli dove la polizia 
— sempre intrigante — ha scoperto 


un'associazione di onesti e pacifici ladii 
perfettamente organizzati e retribuiti da 
un Direttore con uno stipendio fisso di 
1800 lire al mese. 


GASTONE 
l’accora aftore 


Gsonde romanzo pessionele. di 


CAPITOLO 1 


quando malandrini, Bulli, 
scarpe, calze e g 
una, ssetieri (2) e andorno a fare a cob 
tellate sotto le finestre d'una donna. 
Una fanciulla, più che una dom 


Anzi, un fanciullo. 


Ella sapeva! 

Indovinava forse... 

O, meglio, non indovinava. 

H suo corpo de regazza innamo! 


Fra e notte e nun ce se vedeva (i); 
dojaccia 
iovenotti de core presero 


rata (3) | ladri, assassini, 


LLE IDEE — 7 


Eli 


' 


r la coccia 


Che cosa abbia quella ficcanasa pon- 
sia berlinese deciso contro i bravi lavo- 
ratori del grimaldelto, i giornali non lo 
dicono; ma noi -—- senipre teneri per le 
inisiative geniali che provengono d'ol- 
Al; ialmente dalla Germania — 
alditiamo l'esempio di Berlino ai nostri 
numerosi lestofanti ; è già prevediamo l'i» 
stituzione di un importante « Ufficio Fur- 
} ti » con sede principale a Roma © filiali 
in tutte le altre ci 

Nè l'orgamssazione di tale Ulficio ci 
sembra presenti difficoltà d'altuazione, Si 
tratterà solo di 1rovare i locali adelti, do- 
ve istallare impunemente gli impiegati 
suddivis He loro varie branche e attri- 
eciali, come ad esempio: la Se- 
zione Chiavi false, il labinetto Solita 
patacca, l'Ufficio revisione tasche, V'I- 
spettorato Grassazioni con destrezza, lo 
Archivio Refurtive, il reparto pei disegna- 
tori 0 « basisti »; il tutto sotto le dipen- 
dense di un Capo Scasso e un Capo Di- 


È 


i 


visione del bottino, mentre i servizi pill 
umili verranno disimpegnati con destreme 
sa da uscieri, detti Pali. 

I lavori da eseguire saranno un fo” 
difficili, ma basterà farci la mancia @ 
tutto andrà bene, tanto più che pel lav@s| 
ro ordinario si farà l'orario notturno, W 
viceversa per quello straordinario (serale 
cio tramviario, aperture pomeridiane s@| 
racinesche, svaligiamenti negozi in  pies 
uo giorno, ecc.) 

Per tali lavori, oltre che molta pratic@k. 
occorreranno molte pratiche (donne) w 
pratici (uomini), impiegati tutti di « cate 
ricra », assunti in servizio dietro un pas 
co, anzi nullo esame di coscienza. Essi 
entreranno în funzione col titolo generia 
co e prudente di Segretari, e taluni pos 
tranno aspirare a passare rapidamente tim 
tolari di Il e I Classe a fumare nei Div 
rettissimi. 

Gli impicgali di ruolo avranno ciasci 
no la propria pralica in apposito Casele 
lario giudiziario, con relativa « camicia %, 
sporca ma eviteranno gli al-legati perchè 
troppo ingombranti e di scarso rendi 
mento, 

Uno dei tanti lati o lati tanti dell'atti= 
vità dell’Amministrasione Furti sarà quela 
lo della compilazione e diramazione delle 
circolari (seghe), agpie' di porco delle 
quali il Direttore Generale melterà la pria 
pria impronta digitale. 


SOTTO iL 
FRANCOBOLLO 


Poppea. Ml nobiltomo Carrettier Avia 
Lucrezi Noi. 
Michelino. — Quegli affari che gii uomini 66 


l'hanno © lo donne no, sono evidentemente È 
pantaloni. 
M. de La Brosse. — Prenda #00 grommi dd 
solfato di soda tutio le mattine, per una age 
timana. 
Liliana, — Del pa:tito in auge, si_ capise®, 
Eleuteria. — Ma dovo ti soi fiecata? 
Amicucci. — Per le « sfrocoliaturo » 2 pagtie 
lammontare da inviarci deve esso 
o nella tariffa i abbiome 
iù nè meno, So ci avete mandate 
la faremo restituire 


sentire 
a saldo differenza. 

Un Censore, — Stia tranquillo: Lei e i suo 
colleghi hanno un trattamento di favores Jf 
«sfrocoliamo » prati 


Lanzilio. iglia che a Benedetta 
Croce non pazienza? Ma gii scope 
pano tante altre e 

Candida. — volta tra un artieelo 


© l’altro ci face dei pal 


5 


Sono proibiti gli scioperi. 
E gli scioperati? 


MA 


Sotto Ja pioggia, i dne vomini 
navano lenti, con te movenze 
{mano in tasca, cappello a sghimb 
tutti, calzoni a ciccta (6) alcuni, 
grave, accento onflesso, 
pronto). 
Volontà decise, 

Cuore teso ad arco. 
Fegato sano. 

Trippa al sugo; frutta 
caffè. 

Mastro Toto er vitturino {7), detto Puze 
setta (8), accese un me330 (9), mentre i 
due mali (10) estraevano i cortelti (11), 


formaggio e 


ceva: 
= Fra i due mali scelgo il minore. 


Bologna, il celebre prosciutto e il popo- 
larissimo cactocavallo. Li 


mettendosi in guardia e îl vifturino di- 


Intanto nel Patazzaccio (12) si svolge 
va una festa con fa famosa mortadella di 


enotti (19) 


galli, sciurì, palombelte, giuste, brutte ® 
storte de l'urione (21). 
(continua; 42) 


(3) Così «i chiamano nella malazita tadle 
le individuo ragazze, in istatod'innamerie 
né s 
(4) Sorta di fiori sprofumati in uso pres 

la mala. 
nella male ®. 


(5) Cemminatara adottata 
fuori. 


(6) Carne. 
(D Ml vetturale, 
(8) Piccolo sgrad 
malarita. 
(9) Nella mala si sottindente Inseeno. 
Affi della male. 
Coltelli 
Brutto pilazzo abitato ditla male, 


Giovanotti della \ 
Ragazze usate dagl’iscritti «Ila 


e le rigazze (14) ballaveno (15) a rotta di 


collo, divertendosi un morno (16), men- 


tre l'orchestrina di Peppe er professore 


sorava (17). Notati fra i 


imbroglioni 


‘presenti tutti i 
bojae- 


SPETTACOLI 


1) ALL’ARGENTINA — Gianfranco Gia- 
thetti in “ Ostrega che sbrego ,, di A. Frac- 
garoli. 

2) AL VALLE — Viviani. 

3) AL MANZONI — Scarpetta. 

4) AL QUIRINO — Luigi Carini. 


Vient de paraître 


NINO BERRINI 
Tutta la vita in 14 giorni 


L'Università 
cinemafo$srafica 


n quel paese... 

(Nola bene: asverliamo i lettori che 
pra in poi quando troveranno scritta 
"a quel pacse » vorrà significare che in- 
Ierdiamo alludere all'America). 

In quel paes si istituirà pre- 
Sio una cal! ratografia. E se 
ne sentiva il bisogno. Troppi e troppe e 
‘droppo leggermente, si auto-laurcavano 
finora in Artemuta comparata, senza un 
sorso regolare (tranne forse qualche don- 
ma) di studi teorico-pralici della materia. 


1 Università Cinematografica dunque 
F'impone; anche da no: in ]t dove 
non mancano e studenti d'am- 


presento 
ho i sessi abbondano, specialmente a 
roma, celebre per l'islituzione famosa 
Ge! « Basta !a mossa! ». 
* L'Università in parola (0 meglic « m 
o ») conslerà di diversi corsi, con 
di scelta a seconda dell'inelina- 
viduale degli alunni; e per gli 
esami ci suranno le apposite sessioni per 
iigli atlori e ie opporlune ossessioni per 
iigl: spettatori. 

Le materie si divideranno in gruppi 
piastici e s1 insegneranno al « primo piu- 
no.» venendo dal fondo, per dissolvenza, 
con chiusura all'americana alla fine d’o- 
Oni anno scolastico. È 

MW professore di « Emozione » inse 
‘gnerà il modo, în genere di creare il tipo 
.g stato d'’amimo » tradotto in gesti, at- 
#eggiamenti del viso, contrazioni musco- 
ori; slogamento: di nervi flessioni e con- 
itorcimenti assortiti; una spese insomma 
@; ginnastica-massaggio, buona per tut- 
#2 le occasioni. 

| Ci saranno poi altri titolari dj catte- 
!@re speciali: quello di « Disperacione » 
'iche impartirà lezioni pratiche di lamenti 
‘isoffocnti (tanto non deve sentire nes- 
Ibuno):#occamenti d'osso sacro, forsions 
gnadraple di mani è abbandono 


a ——— — Se eli 


= IL TRAVASO DELLE 19 
e abbassare îl petto ansiosamente, con 
angoscia od altro sentimento d'oppres- 
sione, fino ad arrivare a 180 alzamenti e 
abbassamenti al minuto, alternati da 
brancolamenti. delle estremità superiori 
sulle portiere, con strappamento degli « 
nelli che sorreggono i tendaggi. 

Il professore di « Eietanza » darà le- 
zioni di accensione di sigaretta al primo 
entrare în un salotto e gettito immediata» 
mente consecutivo della sigaretta accesa 
sul ricco tappeto di Smirne, 

Infine, il titolare di «Disinvoltura e Na- 
turalezza» avrà il compito di insegnare il 
modo compendioso di far scrivere su_ tre 
righe in 6 secondi una leltera di 12 fagi- 
ne, 

Quanto ai primi rudimenti dell'arte 
muta, quelli cioè che insegnano solo a ta- 
cere, verranno, impartiti ‘agli allievi. da 
giornalisli italiani, liberi docenti di silen- 
zio nelle nuove universi 


so umerietico alla « Dia 


AMLETO — Questo è il dile 
‘sere o non essere 

L'ALTRO — Per l'appun 
una persona chie. 


= =& 


GUASTA 
Direttore responsabile 


RIDENDO,GVISVETAT DICERE V 


N. B. — Il vero «Grammofono » La voce del Padrone con i migliori dischi 
di Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo, Fleta, di Toscanini ed altri celebri artisti, 
si possono udire ed acquistare nei negozi esclusivi della Società Nazionale del 
Grammofono, Roma, via Tritone, 85; Torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Gal. 
leria Vittorio Emanuele, 39, che inviano cataloghi, a semplice richiesta. 


Per chi disegna GIONI . 6PISI- VECHA 


spensabile per l'esecuzione rapida di diciture | Je pillole Johimhbina, fosfo, stricno, kola, terra! 
in caratteri variati e stampatello. Chiedere hi bolezza One pn pochi DE 
stino N. 5 gratis, Fausto Bassini, MILANO b : 


(1), Piazza S. Marin Beltrade, N. d, Reni Genesio 


al 21 /, 


Secolo 1 - Anno TI - N. 19 


IGLIORI 
APPARECCHI 


M'HAI 
RoTTO 
L’0voo0o0o) 


— Ritirati, o Azzeccagarbugli, con quel ridicolo istrumento!,... Per stat bene in salute 
ci occorre che un po' di vera Magnesia di S. Pellegrino!.... ‘ 


Fornaci Meridionali Riunite : 
fattoo D'Agostino e C. Salerno 
SALERNO 


ocietà Anon. - Capitale L. 4.000.000 


000000000000 


)ecc0c0coeooccesceeso 


Bullet Stazione 


MILANO CENTRALE 


SPECIALITA’ PANETTONE 


000000000000 s0o000e 


00000000000000000 


Mercoledì, Giovedì, Domenica 


Gabinetti. Dentistici : 

Dott. L. AGOSTINI : 

NCONA - Corso Vitt. Eman. N. 11 : 

Lunedì, Martedì, Venerdì, Sabato Si 
CIVITANOVA - Corso Umberto I, ‘3 : L 

- 

î 

s 


DOCCO 000 


uffet Stazione : 
NAPOLI è 

Ristorante di Prim'ordine : 

ini pronti a tutti i treni ° 


Prem. Stab. Industriale 
di Sfarinati e Paste Alimeniari 
motori eîettr. idraulici e a vapore 


Rinaldo & C.i 
SALERNO 


società Anonima - Capitale L. + 260.00 + 
\ledaglia d'Oro Esposi 


toccsese’rteceso0e 


Albergo Ristorante Ferrovia 
ANCONA 


Piazza Stazione, 17 (angolo destro) 


Ottima cucina - Prezzi modicissimi 
iiduzioni ai viaggiatori di Commercio 
ed ai ferrovieri 


Service International de Tr 
AGENTS EN DOUANE 


L. e-C. Diana Freres 


VENTIMILLE (Italie) 


service spécial pour fleurs fraiches 
coupées 
Commission - Consignations 


Galeati Nicola 


Mediatore Commissionario Vini Uva 


CASTELBOLOGNESE 


VENTIMIGLIA 


Spedizioniere e Agente Doganale 
Tel. int. 10-31 Casella Post. 15 


| |RAVASO 
TELE LIRE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


IL PREMIO: Sono il vecchio agricoltore e, 
Gli amici opìnano di comprendermi e li nimici opìnano «i 


batlaglia del grano. 


debollarmi, lo sono mo medesimo, solo con me stesso e spargo il 


ciascun giorno, combatto la mia 
mio chicco, 


sensa posa, E niuno Imi premierà, poichè non saprà premiarmi. Non vin: 


cerò, forse. Ma conferisco il premio 
lida spiga che vedo brillare nell'alba, 


a me stesso Ca MO Stesso, per la mia pal- 
solitaria come colui che Ia fece na- 


Ultimissime pa 


— Ma che fa l'onorevole Meriano, chi 


score, TITO LIVIO CIANCHETTINI non se ne sente mai parlare? i | 
-_ Certo ne prepara ualcuna grossa 
secolo Il — Anno XXVI Cent. 25 Roma, 18 Ottobre 1925 N, 1330 Si: o. 
gi ABBONAMENTI E PUBBLICITA ABBONAMENTI; Nel R Di PUBBLICITA’ PER 
presso l'Amministrazione del Zraonso, Via Milano, #7 — ROMA | annuocon Aimanacco L. 13.30 = Estero L. B7.50 MILANO: Agenzia Go redo Breschi, Via Boscovich, 3 


Il “Barbiere di Siviglia, all’estero 


LES È 


MINENT 


CONFRERES — La caluonunvia è un venticeeeeelloooo0 ! 


Gente allegra il ciel l'aiuta 


A Londra hanno fondato il Club dei 
Melanconici, Come il nome stesso lascia 
intendere, si tratta d'un circolo di di- 
vertimento, in cui, per essere ammessi, 
bisogna avere l’aria abbaliula e provare 
l'es iti da una vera disgrazia. Oc- 
borre € e qualcuno dei seguenti do- 
sumenti : fede di vita della suocera, conto 
della sarta, ricevute del padrone di casa, 
protesti cambiarî ; bisogna provare d'aver 
udito almeno una commedia di Rosso di 
San Sccondo. I locali del Club, vasti e 
istissimi, sono forniti di una biblioteca, 
igurano, elegantemente riuniti n 
wolumi, tutti j listini delle derrate ali- 


mentari, con gl'indici del caro-viveri e 
le indicazioni degli aumenti di pressi. I 
soci del Club si dilettano della lettura di 
queste opere amene che viene fatta ad 
alta voce dal Presidente. Il programmi 
dei divertimenti non s'arresta qui, Ni 
stesso Club o"è la sala dei concerti, dove 
non s'esegue che musica di Casella e Ma- 
lipiero ; una pianista principiante è incari. 
cata di fare tutto. il giorno gli eseri 
su! piano e una cantante inglese fa con 
temporancamente i vocaliszi. 

La domenica i soci vanno a fare delle 
scampagnate, ora in tn ospedale, ora în 
un altro, e la sera si riuniscono a ban 


chetto in un ristorante vegetariano, dove 
consumano un bel piatto di spinaci e 
mesza bottiglia d'acqua minerale a testa. 
Le frutta sono sostituite dalle cipolle, per 
poter chiudere il pranzo ira le lagrime 
generali. 

Le alte cariche sociali sono di prefe- 
renza dssegnate ai clubmen forniti di 
calli fra le dita dei piedi. 

Dall'Italia sono pervenute al Club dei 
Malinconici parecchie domande d'ammis- 
sione. Notiamo fra le principali, quelle 
di Italo Foschi (corredata dai necessari 
documenti), di Nino Berrini (corredata 
dal copione della sua ultima tragedia con 
virgolette), dell'umorista Alfredo Panzi- 
ni (tanto nomini),di Michelino (cen do- 


cumentazione fotografica'e attestato me» 
dico), dei redattori del fu Taglione (cor- 
redata dalla collezione completa di quel 
brioso ebdromedario), dei lettori del 
Mondo, degli abbonati del Teatro d'Arte 
di Roma, dell'on, Amendola (corredata 
da una sua semplice fotografia), e det 
componenti l'Ufficio Stampa della Pre- 
fettura di Roma. 


=————— 6 = =“ 
La pasta diminuisce di due sol- 
di. E’ un accenno che la situazio» 
ne migliora: 
Pasta la mossa! 


I oi Li 


= dei nostri letterati ancora giovani ». 
GIUSEPPE ZUCCA 


— Gino, vuoi andare al Giardino Zoologico? 
=— No, papà: conducimi al cinema. Per velere le bestie, basta 


andare in Galleria. 


LETTER 
d’una govane schrittrice 


All'on. Giacomino A*** 
Montecitorio 
ROMA. 


Signore, 

rispondo con cualche titubansa alla S. 
gentilissima nella cuale 0 trovato la rive. 
lasione di un anima 
Jranca è di un quo- 
' ve generoso, © 
detto; « Con cuab 
che  titubansa », 
perche la S. pro- 
posta, mentre mi 
onora, mi oblga 
anche ha un’esame 
di mè stesa. 

lo suono una 
donna che a molte ha trattive. Se però e 
in me cualche cosa di buono, cuesto è è 
quore, che non e in sensibile alle espres- 
bom d'un'affetto sincero, In somma, vo- 
piro dire che ce l'o molto largo. 

Da cuanto o scritto Ella havrà con 
come mi sia facil mente ha vicinate 
grande cuestione del matrimomo e 

some in linea Generale l'habbia accetta 
Ba, purchè 1 nostri genitori s'in tende, ne 
Dieno contenti. 

non altre tanto bwone in for. 
massone Le posso dare ceca il lato cuat- 
frini. lo Le porto in dote solo una cosa, 


® Les sa qual'e; la più pressosa, proju- 

1) che anno le donne e che r1- 
birbano loro maniti e amanti: ta fe' 
W' cità. cuattrini, mentel In con pem- 


mo, però, io 'o un arte 1 mano che 
tin tesoro: la Poesta, Mi faccia sapere 
te, vece di dangni, si contenta che. Le 
[porti in dote le mie poesie. In cuesto caso 


Le mando subito un anticipo : e una pic- 
cola cosa che mè scappata fuon dall’a- 


nima l’altra sera a Milano, E cola:, 
SONNETTO 
L'altra sera passando in Galle ria 
© in contrato Pascazzio, proprio lui 
col gilè ha palle e con gli sguardi bui 
® gli o sorriso stando sulla mia. 
Dopo abbiamo cenato in trattoria 
parlando ognuno degli affari sui 
ed e venuto cuel momento in qui 
ma domandato la fottografia. 
All'arosto di manzo gli o promesso 
di dargliela m'ha giunti al linsalata 
siccome nel frattempo ci o riflesso, 
tergiversando un po’ glie l'o negata; 
chè, se la devo dare a tutti cuanti, (1) 
mi ci vuole il fottografo a mesatal 


Che gli ene pare? lo non ha dopro che 
belle frasi e ricercati di scorsi per par 
lare il linguaggio del quore e ha mo- 
strarle in cual modo pagherò il debito di 
riconoscenza per l'onore che Ella mi fà. 

Nell'attesa di un S. sol lecito vi scon- 
tro, mi pregio informarLa che a nessuno 
© con cesso mai cuelle con fidense bete e 
regali dica 


fesso 
FIRMA ILLEGGIBILE, 
€ 


) Cuenti hon rima in esso, 
sella ‘poeltoa che ana integnieto Merano” 


fl 


L'uomo più forte del mondo è 


vai | morto per un chiodo. 


Noi, che siamo deboli, più chio- 
di abbiamo più tiriamo a campare. 


iron «| La 


Capitale L. 500.000.000 
Riserve L. 300.000.000 


‘ Direzione Centrale MILANO 


885 Filiali in Italia 
FittaLI ALL'ESTERO: Ù 


LONDRA - NER YORA- COSTANTINOPOLI 


H 
È Sede di ROMA 

1 Corso Umberto |, N. 226 
— Sarà lunga, ma si vincerà! ° 


= Quando la meta è nobile e si possiede i TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
TI 


forza e volontà, si finisce sempre per 
ACRYMA/ Gris 


trionfare, come- lo dimostrano anche i Ma- 
guzzini della Socletà Anonima Castelnuovo 
di Roma, la quale è riuscita a vincere tut- 
te le concorrenze, mantenendo dei prezzi 
di insuperabile economia per le sue otti- 
me merci! 


pair 


‘ al TRITONE (mt. pe Scala 
Stoffe miglio | (2g ‘testa, 
SENZA CONCORRENZA NAPOL! 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


TI 
del Dottor ALFONSO MILANI 


inPolvere-Pasta-Elixir 
Chiederli nel principali negozi 
Società Dottor A.MILANI &C., Verona = 


Sig. Chimico Valenti - 
Spodittt altro al'euo ni 
Nocera Inferiore 


det quale sono più che sod 


it. Viteto Raf Medico ontin. del Manicome 


scuro, 
Spedizion 
MANCHESTE 


T Gratufiame, vi mer 
TROIA] e fg 
LAIVULUAI scrivere; post Boretto. || GAM 


ef! MIGLIORI FUCILI 
GP. 


l'Acqua Cedro Tassoni Salo] 


Preferito in Tulto { Mondoli 


INA 


I due amici 

Due amici, uno grasso e l’altro magro, 
Famminavano di conserva sulla riva d'un 
fiume, gonfio per le recenti pioggie. 

Entrambi tacevano, camminando a ca- 
po chino, come assorti in profondi pen 
sie ed egualmente preoccupati da quelli. 
Ma ad un osservatore attento non sareb- 
be sfuggita una particolare circostanza 6 
pioè che mentre quello grasso aveva di- 
pinta sul volto un'acuta curiosità, quello 
magro appariva in possesso d’importanti 
Segreti. 

Avevano percorso un centinaio di chs- 
lometri, allorchè il primo ruppe il silen- 


pio chiedendo a bruciapelo al secondo : 

— Ma che fa l'on. Meriano che non se 
pe sente mai parlare? 

— Certo — rispose prontamente l’al- 
trave 

(Terminate). 
Michelino alle corse 

Ti fu un tempo in cui Michelino faceva 
porrere i cavalli delle sue scuderie. E° 
fincor vivo il ricordo delle vittorie di 
‘Anassimandro, che era appunto uno der 
‘suoi cavalli, Un giorno Michelino si tro- 
wava alle corse al galoppo e vicino a lu 
stava un altro proprietario di scuderie, il 
barone Pho Tutto, che mostravasi assai 
preoccupato a causa del tempo cattivo. 
‘Anche Michelino era piuttosto cupo, A 
un tratto il barone gli disse: 

— Temo che piova e vorrei che il mio 
favallo si ritirasse. E voi, non fate ri- 
tirare îl vostro? 

— Oh, rispose Michelino con un me- 
sto sorriso — il mio è un pesso che 8°2... 

{Terminate}. 
La fotografia artistica 

Un giorno l'attore Benassi si trovava 
flal fotografo, che l'aveva messo in posu 
è s'accingeva a ritrattarlo. Ma il giovine 
fo pregò di aspettare e gli espresse il suo 
rammarico perchè lo si fotografava sen- 
sa un qualsiasi motivo decorativo o di 
sfondo, come un panorama alpino, o un 
ravallo a dondolo, o un semplice vaso di 

ri. 
pia Benissimo! — disse il filosofo — 
Ipetteremo un vaso di fiori. 

Andò a prendere il vaso e s'avvicinò 
Per situarlo presso il Benassi in modo 
the ne risultasse un effetto artistico, 

— Dove lo preferisce — domandò te- 
nendo il vaso di fiori in mano — davanti 
® di lato? 

(Terminate). 
____ la risposta del mutolo 

Catone il Censore amava punsecchiare 
poloro che erano obbligati a recarsi da 
lui per affari ed oltre che toglier loro le 
|parti migliori delle scritture che sottopo- 
mevangli, si divertiva a pigliarli in circo- 
lo con frasi che in latino « sfottitorie » 
Gir possonsi, v 

‘n giorno che più di scherzare cra in 
vena, disse ad uno dei malcapitati scrit- 
tori: 

— Come vedete, voi potete scrivere 
solo ciò che io vi permetto e non pià. 
Che ne dite? i 

L'altro si strinse nelle spalle e con uc- 
tonci gesti delle dita, per significare le 
lettere dell’alfabeto, fece capire che era 
Imutolo. 

Del che approfittando Catone l Cen- 
pore prese allora a dileggiarlo vieppià ed 
illa fine dissegli: 

— Ed ora, come farete a rispondermi? 

TI mutolo lo guardò, si portò la mano 
Sinistra aperta e rovesciata avanti alla 
bocca e poste le labbra fra l'indice a 


{Terminate]). 
—rr—rr——————————== 


Uno ha detto ad un Altro: 
— Non mi fare girare i Pre- 
letti x 
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I due amici 

Due amici, uno grasso e l’altro magro, 
famminavano di conserva sulla riva d'un 
fiume, gonfio per le recenti pioggie. 

Entrambi tacevano, camminando a ca- 

chino, come assorti in profondi pen- 
sien ed egualmente preoccupati da quelli. 
Ma ad un osservatore attento non sareb- 
be sfuggita una particolare circostanza 6 
pioè che mentre quello grasso aveva di. 
pinta sul volto un'acuta curiosità, quello 
magro appariva in possesso d’importanti 
Segreti. 

Avevano percorso un centinaio di chs- 
Iometri, allorchè il primo ruppe il silen- 
pio chiedendo a bruciapelo al secondo : 

— Ma che fa l'on. Meriano che non se 
pe sente mai parlare? 

— Certo — rispose prontamente l'al- 
trova 

(Terminate). 
Michelino alle corse 

Ti fu un tempo in cui Michelino faceva 
porrere i cavalli delle sue scuderie. E° 
fincor vivo il ricordo delle vittorie di 
‘Anassimandro, che era appunto uno dei 
suoi cavalli, Un giorno Michelino si tro- 
wava alle corse al galoppo e vicino a lu 
stava un altro proprietario di scuderie, il 
barone Pho Tutto, che mostravasi assai 
preoccupato a causa del tempo cattivo. 
‘Anche Michelino era piuttosto cupo, A 
un tratto il barone gli disse: 

— Temo che piova e vorrei che il mio 
favallo si ritirasse. E voi, non fate ri- 
tirare il vostro? 

— Oh, rispose Michelino con un me- 
sto sorriso — il mio è un pesso che 8°è... 

(Terminate). 


La fotografia artistica 

Un giorno l'attore Benassi si trovava 
{al fotografo, che l'aveva messo in posa 
‘© s’accingeva a ritrattarlo. Ma il giovine 
lo pregò di aspettare e gli espresse îl suo 
rammarico perchè lo si fotografava sen- 
sa un qualsiasi motivo decorativo o di 
‘sfondo, come un panorama alpino, o un 
tavallo a dondolo, o un semplice vaso di 


— Benissimo! — disse il filosofo — 
Inetteremo un vaso di fiori. 

Andò a prendere il vaso e s'avvicinò 
Per situarlo presso il Benassi in modo 
the ne risultasse un effetto artistico. 

— Dove lo preferisce — domandò te- 
nendo il vaso di fiori in mano — davanti 
© di lato? 

(Terminate). 
___ Ba risposta del mutolo 

Catone il Censore amava punsecchiare 
poloro che erano obbligati a recarsi da 
lui per affari ed oltre che toglier loro le 
|parti migliori delle scritture che sottopo- 
nevangli, si divertiva a pigliarli în circo- 
lo con frasi che in latino « sfottitorie » 
Bir possonsi. Y 

im giorno che più di scherzare cra in 
rad disse ad uno dei malcapitati scrit- 
ori : 

— Come vedete, voi potete scrivere 
sola ciò che io vi permetto e non più. 
Che ne dite? 

L'altro si strinse nelle spalle e con uc- 
tonci gesti delle dita, per significare le 
lettere dell'alfabeto, fece capire che era 
imutolo. 

Del che approfittando Catone l Cen- 
sore prese allora a dileggiarlo vieppià ed 
alla fine dissegli: 

— Ed ora, come farete a rispondermi? 


Sinistra aperta e rovesciata avanti alla 
bocca e poste le labbra fra l'indice e # 
{Terminate). 


—————m@—__———== 
Uno ha detto ad un Altro: 
— Non mi fare girare i Pre- 
lettif, na 


IL TENENTE SMITH — Mi dica la verità: da quali transatlantici fece trasportare in America le 


sue caravelle? 


Togliamo di peso dal Messaggero? 


Piccola Posta 
nobiliare 


DE LA 
nissimo fregiar: 
li ai suoi laterali, nè consanguinei, nè 
altre persone più o meno vicine. Circa 


lo stemma, ciò che sta in testa va spes- 


so incrociato, ma è preferibile schiaccia- 
to in banda. Si vede che lei non ha cer- 
cato bene, e del resto non è facile farlo, 
perchè il volume di cui trattasi è farra 
ginoso e la materia intricata. Provi con 
uno meno fitto. 
GIACOMINO, 
sua impazienza; 


— Comprendo bene la 
ma perseveri e vedrà 


che pur mancandole le palle, nella coro- 
na baronale, troverà ciò che desidera. 
Per l'aggiunta delle ghiande rinquartate 


in bordura, va benissimo; e poi, ammo- 
gliandosi, potrà inserire nello scudo pri- 
mitivo quel fondo oro che crederà, 

A. GUGLIELMI - NETTI. — Ho letto, 


ma non ci ho trovato nulla che riguardi 


il filetto e il controfiletto di cui mi parla; 
quanwo alle due mani rampanti credo 
ch ne basti una, flessa terzata in palo 


ma solo fino allo sfiancato. 


ADRIANO T. — Per la Croce va beno; 
anzi si potrebbs chiamare una contro- 


croce ancorata e forchettata, che ora 
usa molto; come pure vanno (e comel) 
i globi detti «trotter» in testata con re- 
lativi piedi riflessi e sbarre fisse in tra- 
guardo. 

NINO BERRINI. — In tema di discen- 
denza e di eredità dei titoli nobiliari, ci 
sono libri di testo araldici che parlano 
chiaro; e lei si vede che ne ha consultati 
parecchi. Ma pei figli bastardi è un altro 
Lala di blasoni, e qui non sem d'accor- 

0... 


TT ori 


Pro-memoria * 


‘A New York è stato bandito un coa- 
corso internazionale col vistosetto premio 
di centomila dollari, per stabilire quale 
sia l’uomo che abbia la memoria più po- 
tente del mondo, 

Fra gli italiani iscritti figurano 

Innocenzo Cappa, Paolo Ora no (ma 
poi chissà). Corso Bovio, l'on, Labriola e 
molti altri di cui ci sfugge il nome ed il 
preciso colore politico — che ricordano 2 
memoria il numero delle tessere posse- 
dute. 

Eugenio Checchè — che ricorta anco 
ra la data della sua nascita. 

Emma Grammatica — che sì ricorda..r 
di Napoleone. 


ALLA “SALA 


UMBERTO. 


Corso di 
orologeria comparata 


Come c'è la scuola automobilistica, 
logico, anzi orologico, che ci sia una 
scuola per gli orologiai, anche per quele 
la certa affinità che esiste fra i due rami 
di studio, riguardo allo... scappamento. 

Perciò il giorno 19 si riapre (dunque 
c'era già, e noi non ce ne eravamo ace 
corti; come siamo... indietro!) il « corsa 
per orologiaîi » nei locali dell'Istituto Nas 
zionale di Istruzione Professionale di 
Roma. 

Abbiamo assunto informazioni, stareme 
mo per dire « sul tamburo » e un gentis 
le signore in-caricato dell’insegnamenta 
ce le ha cortesemente fornite. Eccono al« 
cune delle più importanti. 

Il pernio regolatore della scuola oro« 
logiai è la precisione crunometrica. com 
cui si impartiscono le lezioni e si rispete 
ta l'orario, tal che l'insegnante non ha 
mai occasione di «montare» in bestia 
nè di dare la corda agli allievi. 

Cominciate le spiegazioni, l’attenzione 
degli scolari deve essere sveglia e tutti 
devono pendolare dale labbra del mae« 
stro. 

La materia principale che sì insegna W 
naturalmente l’orologeria, e su di essa glì 
allievi fanno i loro compiti in buona cos 

ia dopo di aver fatta non la minuta ma 
i minuti, Tuttavia si studiano anche ale 
tre materie complementari e affini. 

Nè basta; per diventare perfetti orolga 
giai bisogna anche essere esperti in... 
Peet saper calcolare il volume def 
cilindro, della calotta, l’area del quadrane 
fe e costruire una spirale; dopo di che 
4 professori concedono la laurea, ossig 
danno la molla ai loro allievi. 

Lo strano è questo:; che gli orologiaî 
escono dalla scuola esperti anche in vers 
tenze cavalleresche, e sanno perciò a mes 
nadito le regole riguardanti i « primi d 
è i «secondi»; non solo, ma sono essl 
stessi insuperabili nel battere... le ore, @ 
se vogliono son capaci cen la lancetta is 
mano di spaccare il minutol 

Diremo infine che quanto al fa 
girare lo sfere... 3 ox: 
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Caro-viveri. 


— E' calato il pane? 
— No. calato il latte... 


+++ 
Poesia d'oltreoceano. 
Anche loro hanno il loro Tas- 
so, il Tasso del 5 per cento. 


+++ 
L'Azienda Tramviaria, cioè i 
drammi municipali, 


+++ 
« Signore e signori! 
Nell’ansia dell'ora 
te... » (eccetera). 


incazzan. 


+++ 


Per fare 
ragazze, in Amcrica 
mostrate nude in publ 
« La cosa delle tre ragazze ». 


un'eccentricità, tre 


+++ 


e, sono state su- 


He tre ragazze ». 


stato 


prima 
S. Schasi i 


+++ 


Casertano, ando faceva il 
giornalista, scriveva sempre dei 
pezzi di colore, 


Questo vuol dire che lavorava 
con la testa. 


+++ 
Hanno 


to fascista ha 
tto. 


ECO 


nomiche 


Quando chiese un lettore: Se in un mese 
io digerissi un libro di Borgese 
che mi diresti, 0 cuor di calcestruzzo? — 
l’eco indigesta gli rispose 

«struzzo, 


Quando Amicucci domandò a Ferretti: 
— Sai tu che ci diranno i malignetti 

se per salir faremo sforzi inani? — 
l'eco annerita gli rispose 


Quando chiese la gino 

— Per lavarti ti diedero il sapone 

e adesso che cos'altro ti si accorda? + 
l'eco di colpo gli rispose 


.. corda. 


Quando chiedemmo all’eco dolcemente : 
— Come sono le tasche della gente 
nell'età men civili e più corrotte? — 
Veco sbuffando ci rispose 


« _. rolle. 


a che co; 
certa gente fedi 


l'eco rispose su 


V. DE LEDERRIÈRE 
Le coscie più grandi di lui 


nl Mu seo 
degli atte 


degli at- 
rno ve- 


to segno ogni g 


» Pierino, devi rimetterti a studiare: le vacanze sono finite. 
+ T’inganni mamma: da ieri mi sono iscritto in una Loggia Mas- 


sonica. 


nisse al cittadino italiano sarebbe un 
bel materiale e molto vario da mette- 
re insieme, per attestare la forza di 
resistenza del nostro popolo a tutti gli ac- 
cidenti che gli capitano fra capo e collo 
ad ogni pie’ sospinto. 

Da parte nost cominceremmo 
l'ofirire al Musco i seguenti cimeli : 

— Pippo dammi-la-mela sotto spirito, 
con ameno diagramma delle buche sca: 
vate durante un anno nelle arterie citta- 
dine. 

— Un ca 

— Un pacchetto 
umide, 

— Un esemplare, al vero, della vera 
«coppa » romana, che unitamente al ton- 
no sott'olio (lattato di tonno) sta a testi- 
e uno fra i maggiori attentati al 
pov cristo, 

— Un cesto di « lactuca infenstans » 
sovraccarica di bacilli della tifoidea. 

— Alcuni campioni d’ittiologia compa- 
rata (* piscem fracidum ») gabellati per 
sogliole fresche di Ostia. 


con 


ale. 
« Esportazione » 


ione di tatte Munici 
di 


— « Taxi »: istrumento di rottura per 
le tasche come per le ossa del pubblico. 

— «Fonografo »: c. s; per le orec- 
chie e il sistema nervoso. 


— « Popolo di Roma»: ordegno infer- 


uccidere un mandria di tori, non escluse 


le vacche, 

— « Pellegrino»: specie di « virus» 
d'importazione estera e nostrana di cui si 
disseminano i trams, le vie, le piazze e 


le chiese di Roma, sprigionante gas me- | 


fitici, bacilli ed altri microrganismi, 

Concluderemo, consigliando — per 
quanto inutilmente — i cittadini a visi- 
tare con le debite precauzioni, non appe- 
na sarà aperto al pubblico, questo « Mu- 
sco italiano degli accidenti », ma nel tem- 
po stesso non possiamo consigliare nes- 
suino — per via dello spazio enorme che 
eccuperebbe — di fondare un « Museo 
degli accidenti italiani » indirizzati contro 
i sullodati attentatori alla vita pubblica 
del popolo... sove= ì 
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Dopo la circoli Tori 


xfaestro ha ordine!o a t 
pi ctenendosi da cyni a 


" 
LE 
nr 


bottiglie e le donne c'è 
che le bottiglie si p 
© e le donne si prende: 


BENEDETTO CR 
npo è moneta, per gua 
Sta guadagnar tempo. 

DE STEI 
zoppo puoi chiamarlo 
tte giù tre e ne porta u 

BUF 
Più grandi Potenze del 
€ la suocera. 


SOCR 
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Torrigiani 


»{aestrò ha ordine'o a tutte le Logge di prolungare le vacanze ordîna- 
astenendosi da egni attività fino a nuovo ordine n. sia 


Lic può dormire 
(+)costzc puo de 


TOGLIONE I 


— « Taxi »: istrumento di rottura per 

e tasche come per le ossa del pubblico. 
— «Fonografo n: c. s; per le orec- 
chie e il sistema nervoso. 

— « Popolo di Roma»: ordegno infer- 
nale con complicazioni di aculei penetran- 
ti in cavità, detti « Accoratori », capaci di 
uccidere un mandria di tori, non escluse 
le vacche, 

— « Pellegrino»: specie di « virus» 
d'importazione estera e nostrana di cui si 
disseminano i trams, le vie, le piazze e 
le chiese di Roma, sprigionante gas me- 
fitici, bacilli ed altri microrganismi, 

Concluderemo, 
to inutilmente — i cittadini a 
le debite precauzioni, non appe- 
na aperto al pubblico, questo « Mu- 
sco italiano degli accidenti », ma nel tem- 
po stesso non possiamo consigliare nes- 
sino — per via dello spazio enorme che 
eccuperebbe — di fondare un « Museo 
degli accidenti italiani » indirizzati contro 
i sullodati attentatori alla vita pubblica 
del popolo... sovar= 


q 


consigliando — per 


DI 
COLOMBO 


VIII 
bottiglie e le donne c'è questa 


che le bottiglie si prendono 
> e le donne si prendono per i 


BENEDETTO CROC 
npo È moneta, per guadagnare 
Sta guadagnar tempo. 

DE STEFANI. 
zoppo puoi chiamarlo Tredici : 
tte giù tre e ne porta uno. 
BUFFON. 


Più grandi Potenze del mondo : 
€ la suocera. 


SOCRATE. 


L'aritmetica è un’opinione» infatti io 
ho trentatrè anni e sono nata nel 1884. 
AMALIA GUGLIELMINETTI, 


Le donne sono come le pere: quando 
sono mature cadono facilmente. 
UGO FOSCOLO. 
Il colmo della cortesia a bordo di una 
nave: offrire a un amico, durante la tem- 
pesta, la colazione e vedersela restituire 
dopo mezz'ora. 
MONSIGNOR DELLA CASA. 


Adesso che l'India è fatta: facciamo 
gli indiani GANDHI. 


L'America è la terra di tutti gli appe- 
titi; sfido, con tanti americani! 
CRISTOFORO: COLOMBO. 
E' più facile scoprire l'America chie sco- 
prire una ragazza onesta. 
GIACOMO ACERBO. 
La donna quando cambia stato cam- 
bia pure accento, Difatti prima del ma- 
trimonio è una calamita, dopo diventa una 
calamità, TERESA LABRIOLA. 


Belle 


figure del 
giorno 


Il Barone Gran Cordone Leonino da 
Zara, che giù il 3 settembre u. s. ci tra- 
smise la fotografia del vero vincitore 
della corsa della Stelvio, fotografia che 
non potemmo pubblicare per mancanza di 
fiducia, c'invia oggi un'istantanea de 
L’autentico scopritore dell'America 


SOTTO il 
FRANCOBOLLO 


Candida — Le pipe. 

r. de La Brosse — Lei non la 
irghi; ingoi la sé 
. 1000, sonna gr. 1500, 


Iberi sono quas 
cio, il fico. Quel. 
od aminili; la noce, 
larancio, 
Poppea — Ed anche il marcheso Facchin de 
Porto. 
Lanfranconi 
0 zoolozico? Ma 
rsi nello gi 
Bevilacqua — Lei non pu 
tanto meno affine dell'on, S 
Filippa — « E innanzi a lui 
Roma. Lo disso quell’amico di Foschi, 
Leonino da Zara — Uno pseudonimo? Si fir- 
mi Brilli-Peri 
Breschi — Le scarpe al er 
nissimo con l'Ecla (« Ecla, 
Casertano — Una buona 
Quella cho abbiamo cons 
_——— 


— Vuole offriro degli animali 
0 animali che 


— Col 1° Dicembre non vi saranno 


_— Lo racconti al Kaiser. 


AAA 


Per il prossimo carnevale sî 
annunzia una tassa di bollo sul 
le mascherate: 
II bollo in maschera. 

+++ 


@ 


Papini si maschererà : 
Il bello in maschera, 


+++ 
E si maschererà anche Gastoe 
ne+Monaldi, 
Il bullo in maschera. 


+++ 
Del resto, sono notizie da ac= 
cettare con  dilfidenza, perchè 
potrebbero non esser vere; 
Le balle in maschera. 
+++ 


Rob. 
La voce del pa 


P. Ermenegildo 
La voce del p 


« Popolo di Roi 
La voce del Fi 


+++ 


Assurdi quoti curve 


Messaggero nè il Popolo 
ma: i martiri del R 


+++ 
Monaldi manda in visibilio î 
i i drammi del'a Row 
ma ta, 
Il Gastone della vecchiaia. 
+++ 
Uccidend: 
l'on. de Cr 
— Mettiamoci un Pi ne so 
pra! 


+++ 

Ma che fa l'on, X 
non se ne sente n 
Certo ne prepara qualeuna grose 
sa! 


+++ 

Alla nona puntata 
di G. Monaldi, si di 
tre morti. 


inci gini 


î 
ì 
: 
ì 
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I nuovi orizzonti 
dell’odontoiatria 


Sono orissonti vastissimi, quasi infiniti, 

che permetteranno al paziente — mentre 
si fa cavare incapsulare ‘0 impiombare 
ur. dente — di vedere, non più metafo- 
ricamente, le stelle. 
Ciò deduciamo dalla notizia — prove- 
niente, si sa, da « quel paese » e preci» 
samente da Chicago — la quale ci fa sa- 
pere che un dentista di per provare 
un nuovo anestetico molto sensibile al- 
l'umidità, si fece elevare insteme al 
cliente a 1500 metri di altesca per mez- 
so di un acroplano, e lassù eseguì l'ope- 
razione, riuscita magnificamente 

Ecco dunque un altro beneficio appor- 
tato all'umanità dall’aviazione applicata 
alla scienza medica; nè è detto che sia 
l’ultimo, i 

Sembra anzi che i dottori da ora in 
avanti preferiranno operare, invece che 
melle cliniche, a bordo dei velivoli e de: 
dirigibili, colla testa cioè fra le nuvole, 
regolando l'altitudine adatta all'opera- 
sione in base alla statura dell'operando. 
L'altezza di questi, moltiplicata — secon- 
do i dettami del dentista ansidetto — 
per 700, darà la quota esatta in cui ele- 
varsi per procedere all'atto chirurgico. 

Ma per restare nel campo dell’odon- 
toiatria velivolante, nei riguardi di alcu 
ni personaggi di nostra conoscenza, ci 
felicitiamo ansitutto con certi grands uo- 
mini dell'arte della filosofia e della lette- 
ratura, i quali essendo già di per sè stes- 
si altrettanti palloni gonfiati, basterà met. 
terli in pressione per raggiungere l’alti- 
tudine voluta onde cavar loro i denti, 
cosa del resto a cui essi si assoggettano 
sempre volontieri. L'on. Teofilo Rossi e ga “gg 
il comm. Vettori invece, essendo molto | |Lo sfibramento del nostro organismo causa lavore, li f 
più pesanti dell'aria, dovranno essere LATI dI Se g ant 
preventivamente gonfiati, mentre sarà 
impossibile eseguire tale operazione col È _——————_——— 
senatore Genedatte Croce, che, come è j fivene cHe CE, 
noto, pure essendo gonfio — anzi a; VE 5 ARTICOLO DI MOL 
TITO SIRO spalii dei quite osa BREVET. FORMULA SIMONI ERZISOLO: mol 

Un affare difficile sarà la trapanazione 
di qualche dente a « Trilussa » pel quale 
— data la sua statura moltiplicata per 
quel dato numero fisso — occorrerà un 
apparecchio ed un pilota di non comune 
ardimento, dovendo innalzarsi a 4 chilo- 
metri sulla più alta vetta dell'Himala:a; 
a differenza di un possibile caso dentisti- 
co dell'on. Amicucci, per cui l’odontoia 
tra dovrà abbassarsi, per la ragione su 
esposta, ad eseguire l'operazione stando 
sotto una sedia. 

Un altro guaio sarà quello che capt- 


terà al dottore incaricato di estrarre qual 

che dente all'on, Michelino Bianchi che GIOVANI D SPOSI ° VECI 
per la questione della elevazione, ha una o AE 

speciale avversione. "0 UO | Le pillole Iohimtipa, fo, sione, kol, 

Insomma, è proprio il caso di dire:| ni riacquistasi la PRIMIERA FORZA VI 
« Finchè s’hanno denti în bocca, non si| Le due scatole per posta Lire 20. — Op 
sa quel che ci tocca » giacchè potrebbe | *°Sreto — Ct a 
toccarci, pur non desiderandola, un’a- 
scensione in aeroplano che dopo tutto, ol- 
tre i pcricoli che si corrono, rappresenta 
wna discrela spesa. 

E che dire poi se un nuovo chirurgo» 
dentista scoprirà (in oro, s'intende) che 
per rimetter bene un dente finto occorre 
eseguire l'operazione inversa ossia una 
pei, z 6 discesa verso sl centro della terra a sc- 

| Un radiotelesramma da NewYork c’informa ch'è finito il Con Aree malaion 
=. e d° pnt . na cosa sola intanto è certa e non — 
forso di memoria di cui a pagina 3. soggetta ad elevamenti od abbassamenti È MIGLIOR RE CCHI 


> L'ha vinto un italiano che si ricordava i tempi in cui l'abbac- | di superficie; e cioè che pei consumatori 
Leggete NOI & IL MONDO 


® Je n P le impiombature conti prati 
fihio costava dodici soldi al chilo. carsi ian nello sterzo solite modo... 


Giro del Mona 


in 52 settimane 


lo girato tutto il mondo 
anto è largo e quanto è tond 
nuotar vidi le rondini 
volar vidi le triglie 

di tante meraviglie 

he vi voglio raccontar. 

idi im Cina animaletti 

nîr fuorì in processioni 

i lor covi troppo stretti 

r andar sotto ai covoni. 
idi a Lima dei limoni 
sondare un mandarino 
h'era gianto da Pekino 

r studiare il Portogallo. 
idi un cuoco patagone 

e suonava a perfezione 
bnto i piatti che îl timballo. 
idi a Bari un maresciallo 
caval di un cavallone. 

el deserto di Kimaldo 

idi un uom ch’avendo caldo 
oise in sposa 


del Cav. LODOVICO BORSA 
CREATORE 6IN DAL 1880 DELLA VERA 
“ VIOLETTA DI PARMA 


L'UOMO DEROLE E L'ORTOPE 


Der corare la debolezza sessuale dell'a 
Novità Praticità Assol 


Finalmente esiste un apparecchio p 
tico, di effetto sicuro, immediato. E' |' 
parecchio Ortopedico a EN» Unico 
mondo, brevettato. Agisce meccaniy 
mente. Applicazione facile - comodal 
ideale, Inviare L. 1.50 per opuscolo ep 
gativo alla Ditta esclusivista per l'l 
lia: DODERO & STURLA . Articoli j 
topedico - Sanitari, Piazza 8. Mat 
N. 3 - T. I — GENOVA. 


Chiedetelo nelle buone rarmacie e presso 
Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova 


ARCHIMEDE — Devo 


mmeno con tutt'e dieci le 


a donna molto ombresa 
d in men d’una stagione 
iventò frescone. 

idi un albero maestro 

ar lezioni senza fine 

dei banchi di Sardme 

he annoiate assai 
spettavan solo il destro 

r tirarsi i calamai. 

idi a Cika un fumatore 

he rubava in sacrestia 
mozzetta a un monsignor 
di in quel di Tunisia 

legli orefici amorali 

a pittor vidi in Ispagna 
lo schizzo di un pompi: 


| Cav. LODOVICO BORSA 
CREATORE 6IN DAL 1880 DELLA VERA 
VIOLETTA DI PARMA 


OMO DEBOLE E L'ORTOPEI 


Corare la debolezza sessuale dell'a 
vità Praticità Assol 


inalmente esiste un apparecchio pi 
, di effetto sicuro, immediato. E' ì' 
xcchio Ortopedico «EN» Unico 
ido. brevettato. Agisce meccanig 
ite. Applicazione facile - comoda 
le. Inviare L. 1.50 per opuscolo ep 
vo alla Ditta esclusivista per l'1 
DODERO & STURLA . Articoli ( 
dico - Sanitari, Piazza 8. Mati 
3- T.LI — GENOVA. 


fibramento del nostro organismo cassa Lavora, 
Gio @ malattia sarà veto con usa cura di 


USFOIODARSIN 


BREVET. FORMULA SIMONI 
ledetelo nelle buone larmacie e presso) 
Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova 


MARCHE FRANCESI 


DYANI- SPOSI - VEC 


illole Johimbina, fosto, stricno, koia, fe 
jacquistasi 
iue scatole per 


sto. — Enrico Melai, farmacista 


Non —- 
i) I MIGLIORI = 
-— APPARECCHI 


Leggete NOI & IL MONDO 


Giro del Mondo 


in 52 settimane 
lo girato tutto il mondo 


‘nuotar vidi le rondini 
volar vidi le triglie 


he vi voglio raccontar. 


r andar sotto ai covoni. 
idi a Lima dei limoni 
ircondare un mandarino 
h'era gianto da Pekino 

studiare il Portogallo. 

idi un cuoco patagone 

e suonava a perfezione 
nto i piatti che îl timballo. 
idi a Bari un maresciallo 
caval di un cavallone. 


— Niente di 
— Ho degli 
— Capisco: 


Vient de paraître 
BENEDETTO CROCE 


La voce del tondo 
pise in sposa 


Se gli ant'chi tornassero 


SI VEDE CHE C'E' UN 
ARTICOLO DI MOLE” 
| dtt, 


ARCHIMEDE — Devo ricredermi: il Mondo non si solleva 
immeno con tutt'e dieci le dita! 


che impalmava in pompa magna 
la sua fiamma non focosa 
ma bisbetica e pomposa. 
Dietro un muro una mattina 
vidi un uom far pissi pissi 
alla amabile Dorina. 

A Kilissi presso Delo 

vidi un gran barbitonsore 
che faceva il contropelo 
alla barba del censore; 

ed infine... infine... infine 
dentro il mar vidi le rondini 
su nel ciel vidi le triglie 
vidi tante meraviglie 

che vi volli raccontar. 


a donna molto ombresa 
d in men d’una stagione 


idi un albero maestro 
ar lezioni senza fine 
dei banchi di Sardme 


he annoiate assai 


a pittor vidi in Ispagna 
lo schizzo di un pompiere 


ALLA DOGANA 


Mi 
parer 


dazio? 
etletti... 
lei 


° . 


e americano, 


O: 
LA GOLOSITA’ 
NOVELLA di ALFREDO PANZINI 


La lieta brigata di amici era riunita 
a tavola e aveva da poco attaccati gli 
antipasti. Tutti prescro, per cominciare, 
del prosciutto, Il solo Donato, che pure 
era famoso per la sua ingordigia, non ne 
volle. 

La cosa era molto strana. E anche più 
strana apparve quando si vide che Do- 
nato, pur avendo il piatto vuoto, masti- 
cava qualche cosa. 

Poi girarono le sardine e Donato ri- 
fiutò anche queste. E, tra la meraviglia 


«Tra virgolette 
di Nino Berrini 


al prossimo numero 


degli amici, continuò a masticare e ite 
goiare qualche cosa. si 

Lo stesso avvenne ai carciofini sott'@» 
lio, al burro e alle alici; Donato nogi 
prese nulla, il suo piatto rimase vuotos 
ma le sue mascelle continuarono a lavo» 
rare misteriosamente. 1 

I commensali l’osservavano stupiti. MI 
vedeva che teneva qualche cosa nascostat 
sotto il tavolo e che di quando in quan- 
do portava la mano alla bocca, ma non 
s’arrivava a capire che cosa fosse. Su 
questo punto, Donato manteneva un 8% 
soluto riserbo. 

Il fatto è che quel raffinato mangiatoe 
re, ghiottissimo di caviale, ne aveva pof«, 
tato di nascosto un vasetto e, per pale, 
ra di doverne far parte agli amici, lo 
consumava n segreto. 

Naturalmente, gli amici erano curto- 
sissimi e si scambiavano mute occhiate 
interrogative. Per parecchio tempo, Dos, 
nato, incurante della generale attenzioneg/ 
continuò a mangiare, preoccupandosi sos 
lo di non far capire di che ciho si trat« 
tasse. 

Le più strane supposizioni cominciaro- 
no a circolare per la tavola. Si parlò a 
bassa voce di probabili tartufi, ma l’ipo- 
tesi fu scartata, perchè l'odore ne avrebe 
be rivelato la presenza . Si avanzò l’ie 
potesi, forse un po' azzardata, che sì 
trattasse di un pollo tascabile, ma anche 
questo non parve verosimile. Qualcuna 
giunse a parlare di pastiglie per la tosse. 

Interrogato, îl ghiottone rimase abbot- 
tonatissimo. 

Finalmente, il suo vicino — il baro- 
ne Campanella, come i lettori avranno 
già compreso — escogitò un geniale @ 
spediente per scoprire quello che mame 
giava Donato. Si mise a osservare attene 
tamente le di lui labbra, aspettando che 
si schiudessero un momento per 
un'occhiata all’interno, Così avvenne ey 
quando Campanella capì di che si trate 
tava, non potè trattenere un grido di 
trionfo. 

— Ebbene? — chiesero gli altri com». 
mensali — che cos'ha Donato dentro la 
bocca? 

E Campanella : 

— Ha cavial, Donato! t 

Donato lo guardò severamente: alzò $ 
dito e nel silenzio generale, disse, in to» 
no di rimprovero: 

— Non si guarda în boccal 


A. PANZINI. 


(1) 1 più spiritoso degli scrittori contet@ 
poronei (autodefinizione). 


La vita maravigliosa 


« Noi uomini d'azione... ® 
MAURIZIO MARAVIGLIA 


Maurizio Maraviglia interviene energicamente nella battaglia del 


grano. 


to la costa? — 
s, lasciando ca- 


— Che abbia avvisi 
chiede con ansia Porb: 
dere i dadi. 


— No — risponde Barilos — sta leg- 
gendo i romanzi del Concorso Mondadori. 
+++ 
Quando lo zio Sam ebbe presentato le 
sue iali gravate di quel po' po" d'in- 
È teresse, toforo Colombo si morse le 
labbra e non proferi parola. 
i Maa notte alta un amico che passeg- 
À ‘ è pave, : incontrò l’intrepido geno- 
Ai piedi dell'albero di mezzana sono irava dietro un immenso len- 
i ‘occolati due marinai, Forbacos e Ba- 
y giuocare ai . E Colombo 
o che le vele. 
silenzio d’intorno e la pace 
È Sus l’occano senza orizzonti È 
r appena a, a quando a quando, da A y $ : 
4 sono gli ultimi polla-| I giornali francesi pubblicano il nome 


ciel vero scopritore dell'America, Tartarin 


o nelle 
i Fresquacheur, 


bie di legno 


in attesa 
phio cuoco di b 
AU un tratto 1 


ullo di quindici anni, 
allorchè la sua famiglia prese a_ servizio 
per rigovernare la casa una serva giova- 


IL TRAVASO DELLE Inez — 8 


PREMURE 


— Avendo appreso che il signore si è fidanzato vengo 
ad offrirle i servigi della Ditta che rappresento... 

— Che specie di Ditta rappresentate? . 

— Una fabbrica di bauli. 


U. R. I. 


(Unione Radiofonica Italia 


FI rende noto ai pubblico che la 
Amministrativa della UNIONE RA 
FONICA ITALIANA (U. R. 1.) è 
trasferita a: 


MILANO (5) Corso Italia, 13 


e che al suddetto indirizzo, d'ora in 
vanti, oocorre rivolgersi per qualij 
Informazione. 


(1 R14, 


ORGANO UFFICIA) 


LA PATRIA: Sii quel c 
veste di colpir Tizio o Caio, 
tria in casa e fanto meno 
ta contro di essa levi il 
di avérla. B' necessario st: 
di nascita, dtsprezzato b 


Si fabbricano in tutte” misure 


OTTOMANE 


Hi meccaniche VARESI 


| Velluti e modelli nuovi 
U|ROMA - Via Cavour, 209 - ROMA 


I VOSTRI CAPELLI gcsu: è: 


chi c maltinti in otto giorni di cura 
l'acqua igienica Lumelli riscquistano il 
re e il vigore della prima gioventù. Non ep 
non unge, non ha fondo di zolfo, Facilissima 
licazione. L. 11 franca nel Regno, Concessi 

per l'italia e Americhe: Protumeria_« 

emsis » via Soziglia, 72 rosso, GENOVA 


ssse———_———___ 
Becolo IL — Anno XXV] 


ABBONAMENTI E 
presso l'Aunministrazi 7 


Vinte in 15 MINUTI con nn CACHET di 


“NEUROXIN" 


Dorr. MACCONE 
SIL VEPROMA - Milano -Cassella post. 127 
RN REINER — 


ne e belloccia a nome Ameriga, della qua- 
le la storia non ci ha tramandato il co- 
gnome. 

La ragazza dormiva nel solaio ed una 
notte il padre del giovane Fresqua- 
cheur si recò per l'appunto nel solaio, 
o € sulla punta dei piedi (non si è 
mai saputo a che fare) vi trovò il figliolo 
che con prudenza somma tirava a sè la 
coperta imboltita, sotto 


— Sto scoprendo l'Amerìga, 


La Russia ha adottato il siste- 
ma metrico. 

Dal sistema decimante al siste- 
ma decimale. 


| 
Ì 
I 


GUASTA 
Direttore responsabile 


fico de LA TRIBUNA 
Milano, = Tel, 10-6% 


Stabilimento T 
Amm. e Pubbl. V 


| CASTONE 


l’accorò altere 


Grande romanzo panfierale di 
: PIETRONE 


notte fonda e ne fecero un pezzo per uno. 

Per uno. 

Per due, 

Per quaitro. 

Avanti, marche! 

Solo l'omicida era restato sul posto 
fermo, statico, inamovibile, insostituib! 
le, esonerato! 

Accidempoli! (15). 

i stato tul (16) 
donna femmina regazza doga (17). 


«hi {1) core romano in petto? 

Giggi (2) Bellachioima sera sianciato 

tro il rivale contravvenendo alla pan- 
gridando: 

- utto panfierato (4)! 

Ma er (5) Coatto con mossa fulminea 
Itellò in armatura longa (6). 
Allora, essendo stato ucciso il protago- 

nista. fl necessario fare arrivare de (7) 
corsa Nina la Bella, altrimenti nun (8) 
c'erano personaggi per continuare l'az- 
gione (0). 
’ L'acqua andava ora rallentando. 
Ti vino era completamente cessato. 
Ti malandrino (10) cantava (11) in sor- 
dinn (12) la nota romanza del Tosti (13) 
«E vatt'a nità a fiume» (14) 
L'urlo dell'infelice divise in duo la 


seguiva la tempesta. Forse lo 
della donna che metteva brividi lunghi. 
Forse il respiro dell'uomo affannoso 
panfierato... 

Forse che sì, forse che no. 

Chi sa? 

Chi non sa? 
— Si — aveva detto il panfierato - 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE | 


guariti rado, e proniamente coi GINOVIAL 
che in meso di mezz'ora 1a cessare i dolore, 
scomparire il gontiore e rimette im piedi. l'am- 
Matato, F:erto fgrantto. non agisce sul cuore, i 
Ricevendo LL spedisco raccom. ovunque, 
Prot. dott. RIV !,TA - Corso Magenta, 10, MILANO 


fierissima (21). 

Coscienza senza volontà. 
Volontà senza coscienza. 
Coscienza senza volenza. 
Volenzà senza coscienta 


festa e la panfiera. 


— aveva detto la 


Una corrente gelida era corsa sulle 
reni di tutti. Forse il vento freddo che 
sguardo 


= | milianta vorte e mille (19) panfiere. (20). 
Le tremende parole panfieresche erano 
corse per la schiena della fanciulla pan- 


Cessata la tempesta odo augelli far 


Allora il panfierato l'uccise e quel pa- 
cioccone (23) de (24) Candiduccio lo sgal- 


lettato, uno dei più terribili esponenti 
della mata locale, estrasse il lungo col- 
tello a serocchi ( 


Non s'è mai saputo. 
Non riusciva @d orientarsi. 


Ma Niomeo er coutto tirò fuori un col-| Oh, lo! È 
tello da pern'occhi e gli sfittucciò (26) îr| No, 
coi mandandolo a finire in casanza. | S 


L'essere madre la turbava. 

Le dava noia. 

La panfierava. 

(La fine al prossimo numero) 


a distanza da loro si trovava un 
o rituontante a epoche cinquecen- 
esche. 
Nou a epoche seicentesche. 
» settecentesche. 
No. 
epoche cinquecentesche, 
inque centesche, 
Centesche 
esche. 

he. 


E. 
Cinquecentesche e panfiefate. 
Il marchese della Panfiera, colà dimo- 
rante, da Roma, di anni 30, abitante al 
vicolo del Moretto, non sarebbe mai 6ce- 
so nell'Eterna città panfierata se un caso 
fortuito non l'avesse condotto in quel 
paesotto panfieresco a stringere i nodi 
con donna Laura che l'avrebbe poi con- 
dotto al fatale «si » panfierone nelle au- 
ree sale e pepe del nostro vetusto Cam- 
pidoglio panfierino, 

Così donna Laura era venuta a Roma 
col marchese, 

Ella era, più che altro, incapsulata. 
Oh, i delitti delle donne oneste! 
Accipicchiaccio! 

Quando l'enorme cuore del marchese 
Sgallettato s'era spalancato, Laura era 
rimasta cupa davanti a quel meraviglio- 
so grido che è l'amore d'un maschio, cioè 
era rimasta chiusa. Chiusa all'anima del 
marchese. 

S'erano panfierati. 

Ne nacque un figlio. 

Anzi, ne nacque un figlio: un amore 
di panfierino. 

Forse il bambino rassomigliava troppo 
al padre. 

Forse troppo poco 


comune ai panfierati, 

} olo sorda (gergo dei pinficra 

; Duri, 

; Vatti a gettaro nol fiumo, 

. Acci di Empoli (pror, di Fi 

. Sei stato tu (gergo dei panfierati 

7), Buona 

1000 e 1000, cicè 200, che messo 
e} 3 fa 15. porto 35 e abbasso l’Ausi! 

20) che. 


Se non siete delle h 


L'ARCA DI M 


vi salverà 


. Grosso paciocco, 
Di. 


. Caratteristici rumori prodotti dai 


. Accoltellò, 
(7). Il cuore dei panfierati. 
(28), Prigione. 


ENTERASEPTIKONI 


(Disinfettante intestinale) 
ICHEZZA. 
RRO 


Sembra un paradosso ed è u 
rità pura e semplice: se siete | 
tive acque e volete mantenervi 
la avete un solo mezzo: l'A 
Noè, che può procurare quali 
palate, — 

Ma... occorre un dito di ceri 
(Leggere a. pag. 6). 


scat. franco, + Scriv. Prot. RIVALI 
Corso Magenta, 10 — Biilamo () lu, 86538 


E 


U. R. I. 


Unione Radiofonica Italiana 
| rende noto ai pubblico che la 
ministrativa della UNIONE RAI 
NICA ITALIANA (U. R. 
ferita a: 


MILANO (5) Corso Italia, 13 


he ai suddetto indirizzo, d'ora în 
ti, occorre rivolgersi per i 
rmazione, 


"PIZZERIA 
NAPOLETANA 


i [RAVASO 
TELE LE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


OTTOMANE 
meccaniche VARESI 
Velluti e modelli nuovi 


LA PATRIA: Sii quel che vuoi. Ma guardati di quegli stranii che, soi 

vesto di colpir Tizio o Caio, bersagliano la tua Patria Ma tu non pil 
trin in casa e fanto meno in Estero. Se in Tizio o Ci la Patria ui forisco, 
tu contro di essa levi il tuo applauso. Chi la Patria rifuta, non merita 
di averla. E’ necessario strappartela, tal che tu vada ndo senza nome 


ita, di to di i ità. ME, ‘ s F 
|ROMA - Via Cavour, 209 - ROMA gi nascita, S‘anrosaaio Pasta rdo dell'umBniA i cmeretit, — Che sia l’on. Meriano, chè non se ne sente mai parlare? . 
n ——————_——_»o»e»e»—»e”e"vvan0zdamà4mòÀ]_m@zm—————————+—._._—r r_r-.X.T.7. 
IOSTRI CAPELLI sessi è. Secolo II — Anno XXVI Cent. 25 Roma, 23 Ottobre 1925 N, 1331 Conto corrente con la Posta 


Le meltimy in otto giorni di cura - 
ua igienica Lumelli riscquistano 3 

'il'vigore della prima gioventi sp .. ABBONAMENTI E PUBBLICITA ABBONAMENTI; Nei Regno: PUBBLICITA’ PER L'ALTA ITALIA 
unge, non ha fondo di zolfo, Facilissima; presso l'Aunuinistrazione del ‘ravaso, Milano, 57 — ROMA annuo con Almanacco [.. 1.550 = Estero 1.. 27.50 | MILANO: Agenzia Go9redo Breschi, Via Boscovich, 3 - 


zione. L. ll franca nel Regno. Concessi 
per l'italia e Americh fumeria_e 
ensis » via Soziglia, 72 rosso, GENOVA. 


" NEVRALGIE 
Vate ia 15 MINUTI ca ma CACNET 


“NEUROXIN" 


Dorr. MACCONE 
S.IL VEPROMA - Mitano - Cassella post. 727 
RIC ORO I 


CUCINA ITALIANA 
peo ezazeti | 


h 


i rassomigliava affatto. 
saputo. 
a ad orientarsi, 


essere madre la turbava. 
je dava noia. 
La panfierava. 

(La fine al prossimo numero); 


Tieni. 


in più ce lo mette la mala. 
fierato 

comune ai panfierati, 

+ piccolo sorda (gergo dei panfier 
; Duri, 

/ Vatti a gettare nol fiumo. 
. Acci di Empoli (prov, di 


Sei stato tu (gergo dei panf Re RE 


‘— Voglio vedere quel che bolle nella vostra pentola... 
— Sorella, fareste meglio ad occuparvi dei vostri pastic 


Buona 
1000 e 1000, cioè 200, che messo s 5 . » 
al 5 fa 15, porto 35 è ubbasso l'Aus:1 V ti ‘ di Lungo la strada la sigrorina F... Pen- — Che dice mai, signorina, L'avtenîs 
sorvogliesche, È . sava: mo in ogni caso aspeltata. Ma, nel cas& 
RESPRE sal) Se non siete celle bestie en 1 anni opo e sa se m'avranno aspellato? Può | presente, è lei che deve aspettare no$ 
Di. Sa 4 darsi che abbiano già fatto colazione erchè il pranzi è anco: ‘onto, 
ì sai È si è saputo dai giornali che una lettera | “7° E bdc perchè il pranzo owièiancora prolite 
25). Caratteristici rumori prodotti dai ’ A SIRte SOR CO STORA BE Ella stessa del resto, aveva già man-|  — E° straordinario! In venti anniva 
spedita nel 1905 è stala recapitata solo |, & Pla Beet + 
26). Accoltellò, PRE nesti giorni alla signorina (Fia giato. — Che vuol farci? Noi cuciniamo col 
" rl cuore dei panfierati. 7 nq 8 - ddl) Ciò che maggiormente la preoccupava, | Gas dell'Anglo-Romana e ne viene così! 


Mombrison, abilante a solo 16 km. 


sta lettera conteneva un poco che, per far cuocere le vivande @ 


2). Prigione. 


era la brulta figura che avrebbe fatto, 


. y millente. Qu A girate n vi Vari 
ì vi salverà millente, QUES@ le è giunto con venti | arrivando così în ritardo, Forse gli ospi.| vuole un secobI — —__._. 
ENTE RASEPTIKO Pi e I ti non avrebbero creduto a un ritardo po- | — ‘Aliora arrivo in anticipo di ottanta 
e < Ba liei. , 2 si tale. anni, 
S ‘adosse una ve- Maui giornali non hanno narrato quello | State. x È & "4 
(Disinfettante intestinale) sembra un paradosso ed è ur ui Comunque, la brava signorina F.., aj-|  — Precisamente. 


che è successo dopo, 

La narriamo noi. 
Appena ricevuto l'invito, dunque, la si- 
gnotina F... che ormai è una stagionata 
sitella, ha indossato il migliore dei suoi 
vestiti ed ubito partita alla volta del 
paese degli ilanti; subilo, immediata- 
mente, dato che già clla era in yn enor- 


'HEZZA. ia GASTRICA, l'INTOSS tà lost jete i e 
CAZIONE Il CATARRO INTESTINALE, l° rità pura e semplice: se siete in cat 
SEI ei e le MALATTIE, | di tive acque e volete mantenervi a gal- 

guariscone, raicalmente cop Pri la avete un solo mezzo: l'Arca di 


Jrettò il passo, cercando di guadagnare un| _ Che gioia! ù S 

po' del tempo perduto, pe 
Ma qual fu la sua sorpresa, allorchè, 

nel varcare la soglia dell’anfitrione, la 

signorina F... si sentì dire 
— Digià qui? 

— Si, Con molto ritarda». Temevo, 


Noè, che può procurare quattrini a 
palate, — 

Ma... occorre un dito di cervello! 
(Leggere a. pag. 6). 
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L’avventuroso viaggio Il fratello di Lord Chamberlain 
del Ten. Smith lè stato squalificato nella corsa 


U. R. I. 


toa Ù 3 A Uni Radiofoniea Itali 
automobilistica ‘Giro di Scozia,,. ; s con h- mi pere = a 


Amministrativa della UNIONE RADIO. 
FONICA ITALIANA (U. R. 1.) è stata 
trasferita a: 


MILANO (5) Corso Italia, 13 
é che al suddetto indirizzo, d'ora in a 
vanti, occorre rivolgersi per qualsiasi 
informazione. 


Non tutti i Chamberlain riesco- 
no col buco. x 


h 
| 
sa 
, 
P SoTTO IL L’attrezzamento della 
é per le ruote, fr 
FRANCOBOLLO per il cavallo). 
i Spedizioniere — Delle ballo grosso come die sia = 
lei può tro nzia  Mawas, An 
nol le abbi per colpa del bre 
E 
Michelino — 1 gatto acelitappa il » 
È E La gaita non glie lo sappiamo dire, 
Il formidabile canadese alle prese con un pescecane. nutre 7 Sono Ie Rert ‘LO SPAZZOLINO DA DENTI; 
vr— ta ape 100; Monno or en nella scatola gialla» La moda, in fondo, è or 
= a DI Ga iau Angelo Musco ti — Abbiamo ricevuto, un 4 % “ 
hinila, ci esta ha iendo atta a, invi da Zar 
}| E I { E R E prova e suono certa che i.ei darà una cla- Ribblichiamzo per mancanza di se dona a un sesso quel 
i morosa smenlita a cuelli che mettono în le donne si depelano | 
} d'una hrittri dubio i pregi del Suo morale. i 
I govane SChrittric® | “12pr%c0, ans di fermi toccar cor ni nel mentre noi ci rim] 
{ PA no la verità su cucsio punto, ha ciò che | 310 ' qui 
sil ATEO Mea E o | ola e l'equilibrio 
ROMA ngosciosa in cerlezza, «petizione >, ma mon po- i nia 3 
‘Fen(liseimosiguore, alta cuesto scoto le fisso senz'altro un | stano, Del 1° tO % Mmm Uomini glabri basta! 
h n x ITA: ia puntamento alla Camera, -nella sala | che co 1 s , A LI li . . 5 
& i pere Dlicale lettere în qui mi di chia-| del Cuinio N Rigo LEA che co la si i CIT TL] li “O Ormai buttiamo via la 
suo amore non mi anno Lenu'a mai nessuno, pér le 3 Pomery di ane di | Gastone Monaldi — VAI VOINBILO BIT i se 
sensibile, cuni | domani, onde Cina geinE Labri ‘ enni pron pender giù u 
CHEESE O, more. Venga, — come dice Monaldi nel pe che, quan 
babiluala: Der 59-| suo mirabile romanzo di l'iclrone l'Acco- lei ii) do un orator 
lido in cueste coso | ra Tore — in armaturà longa, così î0 "SR n già Mariani e Bissatini ci diventi pi 
‘servata e 0 voluto TIA malta: Qualielminettti Shi Soc. L. Buzzacchi & C., Milano, via Dante, 15 Viva î dre È 
È di pro-posilo ha avo sei ——_-__ lp musi imbaffati! 
) tendere, per vedere de e c'è qualcun di poce 
FIRMA ILLEGGIBILE. legga i libri dei nostri 


mente un fuoco di 
paglia 0 un amore| === > —— SE 
5n lenso, e anche per vedere come sì mel- 

deva la cosa con Giacomino. Ha questo 
fpro-posilo. Le con fesso che nella mia 
‘mita cè gn piccolo prece dente che vado 
ha rivelarle. Il signor Giacomino, che EI- 
fa conoscerà cerla mente, mi chiese la 
mia mano di sposa, ma cuando seppe che 
lio mon 0 dote mi schrisse in cuesti ter- 
uni, che le traschrivo testual mente: 


Zazzero, barba e baffi 
È tutti lanfran 


Belli in ogni ritrovo 

barboni e mustacchion 
sembrerà un pensator 
Tanti peli vedrem che 
I fino il pelo 
Peli sul grugno, dunq 
e peli su la lingua e p 
fate che i peli cresca: 
fornitevi ogni giorno, i 


a muro 


MiA 
Han 


MACCHINE «è 
22 DA CUCIRE 


Signorina, 
«non abbiatevene per male se sono 
i A costretto a rifiutare la poesia che avete 
lA m avuto la gentilezza di mandarmi. Vero 
li i è che îl mio cuore non è ancora tm- 


» pegnato, ma la mia decenza nor mi per 
« mette di aprire i mic sentimenti d'a- 


w more a una donna per il semplice fallo 


fe dell'offerta d'una sua poesia. lo non 
, @ so che farmene della poesia e cerco la 
RE fe dote e non i versi. Senza rancore c nella GRAMMOFONI 
i; He speranza di potere in altra occasione 
IR lay tesoro della sua benevola disposi. PIATTI e POSATE 
| zione a mio riguardo, me le professo | Chiedere CATALOGO 
unendo cen, 50 


w Suo devolissimo Giacomino » 

Come vede, duncue, non cè niente da 
Jare da cuella parte e per ciò mi decido 
Ya accettare le Sue offerte damore. 

La sua con stanza non mi sbigotlisce, 
fenzi mi apre il quore alla più grande fi- 
LA Mucia, percè sò che Ella è giovane in- 

fielligente e buono. Suono duncue vinta e 
non creda che iornon abbia con baitu! 
+ rallenere gl’in peti del mio quore ch: 
) sentiva potente mente ha tratio verso 
la sua per sona. Le di chiaro subilo che 
‘o non chredo un « lh » delle dicerie che 
icorrono sù di Lei è che le ri tengo frulto 
Hiella malignità degli uomini che e, di- 


La panjiera (1) 
Provo a ribella 
Tento- muovere un piede. 
Non lo potè. 

ento muovere 


almenc 


(Disiniottanto intestinale) 


TENTERASEPTIKON!! 


30 ti — Non è possibile che un uomo ricco ed elegante come il 
signor padrone, s’innamori d’una povera ragazza, con le calze vege- 


? LI L' 
PSE pani HE » “a sa triti SB CATTIVE piaestiO 


SIE 


U. R. I. 


nione Radiofonica Italiana) 

rende noto al pubblico che la Sede 
inistrativa della UNIONE RADIO. 
ICA ITALIANA (U. R. 1.) è stata 


‘. TRAVASO DELLE (DEE — 3 ———————————————"" 


LA CAMPAGNA CONTRO I RUMORI 


Fenesta ca guarivi.., 


1 medici irlandesi non sanno se spice! 
gare con la suggestione 0 con altri ar: ! 
gogolati ragionamenti un fatto strano cha 
si ripete da un paio di sccoli nella contest' 


ve S di Kerry. ; i 
erita a: = y & e, In questa contea e precisamente 2 tre 
Soa SL leghe da Dingle c'è un vecchio castelta' 


ILANO (5) Corso Italia, 13 

e al suddetto indirizzo, d'ora in a- 
i, occorre rivolgersi per qualsiasi] 
‘mazione. 


rovinato: in questo castello c'è una fia 


reni, alle spalle o alla spira do: 
dopo essersi seduto per una mezz'ora’ nele 
la violenta corrente d'aria prodotta dale 
l'apertura, si alza completamente guas. 
rito. i 

Per noi il fatto non fa nulla di strae 
no : c'è in tutto il mondo della gente cha: 
evita dolori di ogni genere abbandonane 
dosi nie... Senza contare che $' 
poveri « dei dintorni di Kerry 
tassati dai elli, devono per forza se 
tirsi  solle restando, sia pure sc 
tanto qualche minuto, in un luogo dova 
non vi sono... imposte. ; ° 


«I veri fascisti mon de 
« passare la misura. Però...» 


BALBO. * 


L’attrezzamento della botticella romana, che sarà prescritto dal nuovo regolamento. (Cuscinetti 
per le ruote, frusta senza scrocchio, bavaglio al vetturino, copriferri, museruola e... tappo 


per il cavallo). 
P_E L 


Tornano di gran moda, per gli uomini, i baffi è la barba. 


‘LO SPAZZOLINO DA DENTI; 
nella scatola gialla» La moda, in fondo, è onesta 

se dona a un sesso quel che all’altro ha tolto: 
le donne si depelano la testa 

nel mentre noi ci rimpeliamo il volto, 


; e l'equilibrio resta! 


E già che il pelo è in fiore, 

di carità pelosa è pieno il mondo, 

forse perciò viviam con tal livore 

ch'è meglio aver, sia bianco o bruno o biondo, 
molto pelo sul cuore! 


“n pesscò: 


IUOSIDIN I 


Uomini glabri basta! 

Ormai buttiamo via lame e rasoj, 
lasciamo pender giù una barba casta 
che, quando un orator di più ci annoj 
ù ci diventi più vasta. 
Viva i musi imbaffati! 

Se c’è qualcun di poco pelo adorno 
legga i libri dei nostri letterati! 
Zazzero, barba e baffi, andremo intorno 
i tutti lanfranconati! 


Presso una barba soda 

s’allungan barbe morbide o di setole, 

barbettine all’in su, barbacce a coda; 

barbèra, barbagianni e barbabiètole 
sono d’ultima moda? 


già Mariani e Bissatini 
Soc. L. Buzzacchi & C., Milano, via Dante, 15 


sli 


in 


OREFICERIA 


Fin le genti barbine 

se non hanno uno scopo han le scopette, 

se non hanno la fede han le fedine, 

e chi non ha una base ha due basette 
per raggiungere un fine! 


Pri 


Belli in ogni ritrovo 

barboni e mustacchioni! anche uno scemo 
sembrerà un pensator del tempo nuovo. 
Tanti peli vedrem che troveremo 

Sa fino il pelo nell'uovo. 


Crepi il barbier che tosa, 
sforbicia, taglia e rade ove gli pare! 
Ci han fatto il contropelo in ogni cosa 
ed or bisogna ribarbificare 

l'umanità pelosa! 


a muro 


ANITA 
Hani 


2a MACCHINE 
87” 2: DACUURE 
GRAMMOFONI 
PIATTI è POSATE 
Chiedere CATALOGO 


unendo cen, SO 


Fuori i peli! I bisavoli 

dovunque li lasciavano commescere. 

Perchè s'ha ha star lisci come i cavoli? 

Viva la barba e chi ce la fa crescere, - 
corpo di mille diavoli! 


ni = = 


Peli sul grugno, dunque,  *:. 

‘e peli su la lingua e peli al naso, 

fate che i peli crescano dovunque, 

fornitevi ogni giorno, in ogni caso 
d’un pelame qualunque. 


| GASTONE 


l'’accora aftore 


Grande romanzo panfierale di 


AMICUCCI — Chi più vero fas: 
scista di me?! SL 


Peo Pro SE SIRO Ei AZIO + 


funzione di accoratore, 
iolo con l'occhio afregiato, 


Pietrone l'accoratore li accorò gridando 


cascà sopra “n fienile de 
paja [racica si slasera è vienùuto drento 
un panlierato solo (15). 

Poi si misi ntare la vecchia sere 
nata del Tosti (16). 

Romotetto (16) Bellosguardo (17) fu 
accorato (19) insieme con Candiduccio er 
Dritto (20), Nino er secco (21) e Peppe 
23) er (24)professore (25) sgallettato de 


4) ‘arono, 
5) Tastarono, 
Duri. 
‘olo Romolo. 
: sguardo bello, 


: (19) : accorato. 
Ta panfiera. cal G (20) il diritto. 
PIETRONE Pietrone allora, calmissimo, tranquillo, | (27) Nino il Secco, 
aveva tolto di bocca il suo mezzo sigaro, | (3% Giuseppe. 
ci riuscì. (25 h 


con molta cura vi aveva passato eopra @ 


Ta panjiera (1) era in tumulto, ‘colui che profesek 
e i i 


i a cribeliarai andora) tenza (3) le strappo un ruggito | un-dito bagnato di saliva e, assicuratosi | (@6) Nen significa niente. 
fTento- muovere un piede. che s'era spento, se l'era ficcato nel ta- (27) Termine 


panfierali È 
Un sorriso sfiorava le arene, 


‘on lo potè 


schino interno della Giacchet. 
nio muovere 


E 


idea l'uscio de l'orto s A PA ( 

‘decoratore (4) accorò (5) Bellachioma, RT gate \ 

Poi accorò Nina, Natalino il fastllo (6) 

con l'occhio sfregiato, e tutti li giovenotti 

de la paranza (7). 

E poi si grattarono la paranza (0). 

La paranza (10) e la panfiera. 

Fra corsa una pausa. 

Fra corsa in bicicletta. 

La panfiera cam! narla. 

Di quella panfiera la gaietta pelle. 

I panfierati fecero Una prova. 

Attastorno (11) il terreno, atlastor- 
12). F 


no 


almeno un dito del 


Questo, però, » sempre meglio d'un ro- 


or Gotta (26). 


‘er accorato tutti i personaggi T 

I romanzo e visto che non c'erano al- 

la accorare, accorò se stesso. È l'au- 
rimasto senza personaggi, fu co- 


to ad accorare il romanzo, apponen- 
FT Il 


tore, 
str 


— Pippoooo?! 
IE? 
— Dammi la mela... 


3 ; 
Quell Angelo tu sei! 
{i Sicuro : è proprio quello che il ci 
uff. comm. Musco desiderava ; l'erede, 
it (secondo lui) « secondo me 
l’altro Angelo della famiglia, îl principi 
go, come diamine volete clua- 
entto, e îl babbo ne è ce; 
col neo Angelo nato, il celebre attore non- 
chè fornitore delle LL. AA, RR, è ridi- 
wentato giovane, anzi bambino, senza bi- 


ic 


È sogno di ricorrere alla « Cura Woro- 
i noff »e P 
Ta notizia — dicono i giornali — del- 


Mu venuta al mondo del masculo, (0 Mu- 
‘scolo che dir si voglia) è s'uta comuni 
cata al padre, e questi Uha partecipata 
agli spettatori, mentre stava recitatido, 
‘Per tutt'altro individuo che non fo 
Musco, la cosa sarebbe passala inos 
vala; ma < spo le si (1) 
del pubblico, onde questo ha applaudito 
anche alla nuova patermità del sito attori 
preferito ed ha esclamato : « Ave 4 
lo' 1 morituri (dal. ridere) ti salutari 
Non sappiamo se Musco dal podio ab- 
bin dopo ciò accennalo « pollice verso » 
fi ma certo qualche altro verso, con la lar. 
i ga faccia giviosa, deve averlo fatto. Ci 
consta solo che a sipario. calato molli 
‘ammiratori si sono viversali nel suo ca- 
merino ; ove è avvenuto, fra gli altri, que» 
zio dialo, 


i > i 
i — Dunque abliamo il 
i 5 


Jusco Junior! 


i — Che Giunior e Giunio Ottobre è! 
n Volevamo dire chs voi siele il se- 
mpior, e..e 


bri — Segnore io? E, mi contentassi! 
‘Ora noi immaginiamo di leggicri la 
gioia in famiglia per il fausio (Ma che 
Fausto! Angelo signori mici, Angelo!) 
evento, del nuovo figliolo, e maschio per 
‘giunta, che è venuto a rallegrare il no- 
stro attore; ma immaginiamo altresì i 
‘guai che... nasceranno per l’omonimia 
Gel neonato col padre, allorchè per esem- 
‘pio la balia scambierà questi con quello, 
obbligandolo a poppare 0 mettendolo nel. 
bi la culla; © viceversa quando la signora 
Angelo capo comico appunterà per isba- 


pa 


In salotto. 


| SORCI... 


a dieci soldi il chilo. | 
| 


IL NIPOTINO DI FILIPPO 
CREMONESI, — Ti piace lo zì 
Lippo? 

]L NIPOTINO DI GIUSEP- 
PEV ERDI. — Preferisco lo zì 
Peppe. 


++. 


Benedetto Croce: sven. 


talo, 


uno 


+++ 
I sistema chi 
fare le comme 
e diventa un'e 
Il bacillo virgolett 


+++ 
Benedetto Croce: cucinate 
senza gas! 
+++ 
Per le vie di Roma: i sere 
verdi 


« d'invidia, pensando a quel- 
i Milano. 
Ped 


h 


Ermenegildo Pistelli malato: 
il prete a letto, 


+++ 
Il pollo, quando è colto, si 
ritira. 
Quando è cotto, si ritira? Co- 


me Michelino, allora. 
para 


Diciamo a Benedetto Croc 
P_E' tutto fiato sprecato! 


++ 
Ermenegildo Pistelli dice che 
col fascismo la una cambia- 
biale in bianco; e si dichiara 
milite dell'idea fasci 
Prete, cavalla 
tare. 


CRA 
peo e mili- 


+++ 
Se Ponzio fosse di San Secon- 
do e Rosso fosse di San Seba- 
ano, sarebbe tanto di guada- 
to per tutti. 
+++ 
Ma che fa l'on. Meriano, chè 
non se ‘ne sente mai parlare? 
Certo ne prepara: qualcuna gros- 
sa. 4 


gna 


+++ 
La Grecià ha mandato un ul 


timatum a. Sofia, 


IC TRAVASO DELLE IDEE — 4 


glio le decorazioni del marito sul « porte- 
enfant » del figliuolo. 

A proposito di decorazioni, sappiumo 
ansi che giorni fa” Musco, nell’entusia- 
smo per il suo Angelino, dopo presolo in 
braccio si trovò... decorato di un altro 
nuovo ordine cavalleresco non bene de- 
finibile... 

Per associazione d'idee, questo avventi- 
mento arlistico-familiare ci fa pensare a 
ciò che avverrehhe se l'on. Amicucci «do- 
sse avere anche lui un figlio a cui 
in mente di mettere nome Erman- 


Ermanno Vi ucci più Ermannino 
micuccello di quello che è già l'ono- 
revole in parola, non possiamo immagi- 
narcelo, non crediamo possibile... conce- 
pirlo! 

Per quanto piccolo esso fosse, siamo 
certi che lo stesso babbo equivocherebbe 
e. scambiando il figlio per sè stesso al bi- 
sogno, si autosculaccerebbe!.., 


La Commissione italiana che va 
in America per l'affare dei debiti, 
lascia bene sperare. 

Difatti basta nominare due dei 
suoi componenti per definirla tut- 


ta: GRANDI VOLPI. 


ba più bellbpendice . 


Un quotidiano della capitale ha Band 
to un concorso tra i suoi lettori. Tema] 
il suggerimento di un romanzo da pul 
blicare in appendice. Premio: la possib 
lità di diventare milionari. 

Data la nostra vicinanza con il suddd 
to confratello, molte rispost concor 
sono arrivate per sbaglio a noi, Ne stan 
piamo le migliori. 


ila niente romanzi di Salvator 

10 già così magra che non ho 

di seccarmi ancora di più. 
DINA GALLI. 


uno di Borgese. Mi procura 


lia 


lene 


MONICI. 
jecclono tanto i racconti accora- 
propongo Pietrone l'accoratore di 
ponaldi. 


Per me l'appendice comunque sia d 


sempre bene. 
FIRMA ILLEGIBILE, 
(govane schrittrice 


EMMA GRAMATICA. 


romanzi che volete, meno quelli 


lo sto per queì romanzi che fanno uffi,o maraviglia! 


mentare l@ tiratura, 
MICHELINO. 


« Io cerco moglie ». 
GIACOMO ACERBO. 


Evitate i romanzi che lasciano l'inter 
se sospeso, i 
UN AMERICANO, 


MAURIZIO. 


non pubblicate l'ultimo mio ro- 
1 conte di Montecristo? 
LEONINO DA' ZARA. 


Stampate : 


i da proporre un Tomanzo con 
lime e @ beto fine {per me). I 
ebbero subito: B. I. S. 
COMM. POG 


7 me piacciono 1 romanzi pieni di tr 


chi. TERESINA LABRIOLA ANI, 


orrei lungo. 
IN AMMIRATORE DI AMICUCCI. 


er un romanzo misticò-sportivo, 
protagonista corridore in automo- 
ler metterci lo sport — che finisca 
re rompendosi — mer metterci il 
— l'osso.. s@cr0. 

F. PISTELLI. 


Sciegliete qualche cosa di retrospetti 
che faccia rumore © Qrivi presto allo sc 


glimento, 
BENEDETTO CROCE. 


Siccome prima di diventar comme 
arafo facevo l'avvocato, sto per un tom 
zo che sia pieno di citazioni. 

NINO BERRINI, 


E nanzo di grande interesse. L'ef- 
le Cortis 7. MBibe sicuro. 


RE'PTI 


Noi proponiamo “« Dani 


AMICUCCI E UNCLE SAM, 


Lanzo travolgente, con molti morti 
Liporterebbe sugli altri una supe- 
hiacciante, 

UNO @ CHAUFFEUR >». 


Non amo affatto i romanzi di nt 

mè quetti polizieschi, che in genere » 

roba da far venire i capelli bianchi 
CASERTANOA: 


Ì 


a più bell 


otidiano della capitale ha bandj 
incorso tra i suoi lettori. Tema] 
rimento di un romanzo da pul 
n appendice. Premio: la possi 
iventare milionari. 

la nostra vicinanza con il sudde 
atello, molte risposte al concor 
ate per sbaglio a noi. Ne stam 
> migliori, 


è lappendice comunque sia 
bene. 
FIRMA ILLEGIBILE, 
(govane schrittrice), 
per quei romanzi che fanno 
la tiratur@, 
MICHELINO. 


ate: « lo cerco moglie ». 
GIACOMO ACERBO. 


e i romanzi che lasciano l'interd 
150, 
UN AMERICANO; 


nai pieni di dr 
ESINA LABRIOLA. 


piacciono 1 
T 


liele qualche cosa di retrospelli 
ria remore e Qrivi presto allo sc 
0. 


BENEDETTO CROCE, 


me prima di diventar commed 
acevo l'avvocato, sto per un roma 
sia pieno di citazioni. 

NINO BERRINI 


proponiamo “ Daniele Cortis 
AMICUCCI E FERÌ 


amo affatto î romanzi di avventi 

Mi polizieschi, che in genere s 

a far venire È capelli bia È 
CASERTANI)| 


jpendice . 


ila niente romanzi di Salvator 

no già così inagra che non ho 

glia di seccarmi ancora di più. 
DINA GALLI. 


Lene uno di Borgese. Mì procura 


MONICI. 


iocclono tanto i racconti accora- 
propongo Pietrone l'accoratore di 
ponaldi. 

EMMA GRAMATICA. 
romanzi che volete, meno quelli 
0 maraviglia! 

MAURIZIO. 
non pubblicate l'ullimo mio ro- 
1 conte di Montecristo? 

LEONINO DA' ZARA. 

i da proporte un Tomanzo con 
lime e @ lieto fine {per me). I 
rebvero subito; B. I. S. 

COMM. POGLIANI. 
orrei tungo. 
IN AMMIRATORE DI AMICUCCI. 
per un romanzo misticò-sportivo, 
protagonista corridore in automo- 
lor metterci lo sport — che finisca 
re rompendosi — per metterci il 
po — l'osso.. s@Ccro. 

E, PISTELLI. 


lanzo di grande interesse. L'ef- 
bbe sicuro. 

UNCLE SAM. 
anzo travolgente, con molti morti 


hiacciante; 
UNO = CHAUFFEUR >. 


\jporierebbe sugli altri una supe- 


Un dubbio giustificato 


Il chimico inglese O. B. 1. Querbeck 
fia inventato una macchina elettrica por. 
tatile che egli asserisce capace di... far 
ricrescere i capelli, 

Il mondo degli scienziati accetta con 
beneficio d'inventario l'affermazione di 
mister O, B. I. Qverbeck, nonostante un 
brillantissimo esperimento da lui fatto în 
pubblico: applicata la macchina ad un 
povero cristo d’immigrato italiano, total- 
mente glubro, in meno di tre ore si è 
visto il di lui mento ricoprirsi di una fitta 
barba. 

Direte ; ma allora non c'è più da dubi- 
tare! Un esperimento simile dimostra. 
inequivocabilmente la bontà dell'invenzio» 
ne, 


Giustissimo, Senonchè il mondo degli 
scienziati ne infirma le validità osservan- 
do che il risultato ottenuto può essere do- 
vuto ad altra causa, E’ accertato, fer ee 
sempio, che il paziente trascorse le tre 
ore dell’applicazione elettrica leggendo 
« Pietrone l’accoratore », l’interessantisa 
simo romanzo di Gastone Monaldi, in 
corso di pubblicazione nel « Popolo di 
Roma ». 


Ad una giovane delicente di 
Lilla è stata innestata la tiroide 
d’un ghigliottinato. 

Se poi questa donna perderà 
facilmente la testa, diranno che è 
colpa sua! >: 157&nret; pa 
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vanna,; di Shaw 


wi, 


“Santa Gio 


LA GRAMATICA — E° una santa che fa ancora dei miracoli... 
IL LOGICO — Lo vedo: ha trasformato voi in minorenne... 


VERDI |“Ura virgolette,, 
;D 
—_' S, 


VER 


$i; 


Dramma storico contem= 
poraneo sociale di 
NINO BERRINI 


PERSONAGGI. 
Il vuffardo. } 
La Fantesca da Crimini 
Lo Strambaldo di Vaccherìa: 


Sem Benelli tra le quinte. 
‘Alcune virgolette che non si vedona 


++ 
ATTO |. 
Il duelto, secondo ia concezio- Un piano. Forte. È 
ne di Bottai : il giudizio di «io». | Fanresca (abbracciando il Buffardo)s 
Gi « Amor che a nullo amato amar pers 
bt dor” dona !». 
s sn D Burragpo (pensieroso). < Stasera me n4. 
Beneiketto Croce L'elogio | ‘vò dalla Ginevra chè c'è pur festa g'as' 
della puzzia P 
RG RIRE Sa more e di morte! ». 
Fanresca — « Che m'ami, 
A RA Burrarvo. — T'amo, Fantesca, t'amo @ 
ora ;: L'ebgi disperato è l'amor mio.1 ». + 
Lanfranconi: L'elogio della ‘AntESCA (tentennando il capo). « Tristk 
razza. moria | 
++ SrrampaLpo (entra dal fondo, guarda sui 
Galateo. moglie, guarda l’amico di casa e sî, 
ù Non si deve parlare mentre si graîta la testa mormorando) : « È ssergi 
mangia, © non essere... ». RI E 
(Cala pudicamente il sipario). | 
Non sominiamo iù Ami i ATTOLA 
perché ‘ci. bianso Pi AICUCci: | — La scena è metà fisica e metaforica. 
be i più pic. STtRAMBALDO (passeggiundo su e BIÙ)ai 
b ls bene peenderacia 00) più pic « Vuoi la veste tua di seta o vuodi 
De quella di lana a fiorami rossi e gial DI 
Fanresca (al balcone) « Tutta di verda! 
Benedetto Croce ci dà delle mi voglio vestire 1». | i 
arie, SrrampaLpo « Che guardi da lontan pes 
quella via ? ». Hi li 
++ Faxtesca « Quel ramo del lago ‘gi Comgi 
D0E, g i che volge a .... ». i 
tia ar 1l'passa porto. i- | SrraMBALDO (interrompendo; irucemente©i 
avrà il: passa, porco! «Il nome or mi diraî, il nome o doris! 


+++ nal». 


A Locarnd sono Siate gettate 
le basi della Pace, 
E adesso come farà Ja Pace; 
senza le basi?, 
++» 


parati la bara! ». 
FANTESCA (gemendo) 


E » anch'io son figlia di Dio! a. i 
Caro Viverì, li scrivo questè | Burrarno (entra senz'essere annanzialag| 
e due righi... assai | 
—-% 
..GonBenedetto Croce 
Benedetto Croce farebbe be- ; 
ne a occuparsi dei gassi suoi, ® d } 
-_-* 7 
‘Tragedia in 3 battute. 
Sulla via Appia, Benedetto 
Croce incontra un amico. 
L'AMICO: Quo Vadis? 
B. CROCE; Pe 
L’AMICO; Me Pimmagina- 
VOL. 
+-+ 
De Pinedo, toccando la tappa 
precedente a Saigon; 


—- Fascisti, Hanoyl 


+++ 
La Francia cerca di coprire le 
notizie dalla Siria. 


ti 
Fantesca « Schiava non sono «i questa 

vana tua gelosia ! ». ‘ 
SrramBaLpo ll'afferra, la seuole) « Free 


lasciamo 


FINN i nt 


= 
RI 


Re 


tdi colpo, gridando) «L'armi, qua l'ar- 
mi! lo sol combatterò, procomberò sol 


tissimo), 
ATTO III. 
« Veni'anni dopo » allo stesso posto. 
Srrxvinanpo (triste) « Giunto sul passo 
estremo... ». 
cera) « Or che il tempo tra- 
confession rice fo non 
acchetta 
firetta a dir 1». 
Faxresci « Noi leggevamo un giorno 
per diletto....». 
Scranzarvo (fremendo) « Ebben ? 
Ù \ {straziante} « Sì, ti 
RAvpibo « Ah, malafemmina ! 
Burrarno (scuoiendosi dal sonno c riac- 
o tranquillamente la pipa, dice 
in tono naturale) Evvia! Non prendere 
cappello! Noi ti facemmo becco, sì, 
ima tra virgolette 
Srrimnitio Possibile? 
Faxresca Te lo giuro. li nostro amore 
fu tutto virgolettato... 
Srramsarvo E filavate 
sca « Il perfetto amore » di Bracco 
StramnÙatpo Ed eravate... 
manti » di Donnay. 


xrEsca « L'Idiota » di Dostojewskij. 
StrampaLpbo. Addio! 
T pur Che fai? 
Srraxatno « Il suicidio » di Fe 

(Cale il sipario, salvo complicazioni). 


COST, 
PARI 


ce d'al- 
îro, ci att remo alla mosca. 
«+ Di chi? Se non la porta più nessu- 


Lo dici tu! Oggi più che mai ia mo- 
aso di tutti! Ma fai mosca 
e lasciami dire. 

Questo insetto è molto nocivo perci 
diffonde le infezioni. Ha qu ali tra- 
sparenti e una proboscide 

— Come l'elefante? 

on interrompere. La mosca è fasti. 


e insinuazioni! Questo ditte 
ogni sorta di liquidi, e lo | 
si trova perciò nell'acqua, nel vino, uci | 
li intingoli e nella minestra. 
si trova spesso anche nei suppii! | 
i farla finita cor: le interruzioni ? 

entrano dovunque. 

eno che nella bocca chiusa... 

— Vi sono varie specie di mosche : la 
sca olearia, l’uccello mosca, la mosca 
Îlina, la mosca di Milano... 

— E la mosca cieca, dove la metti? 

di S. Alessio, se ti fa co- 


Invece di dire stupidaggini, rispondi 
alle mie domande. 
: il paese originario delle mu- 


e? 

— Lo Moscovia. 

—- Come si chiama il maschio delle 
mosche ? 

— Il moschettone. 

— E il figlio della mosca? 

-— Il moschetto. 

— Qual'è fa mosca più rara? 

— la mosca bianca. 

Esempio, 

1 L'on. Amendola. 

Qual'è la mosca più ardita? 

2a L' Ettore Floramioni. 

+ E quella cospiratrice?, 

 L'e Occhio di Mosca 5. 

b. Il frutto che più amano le mosche? 

La noce moscata. 

f= Cantano le mosche? 

«- Altro che! Tutti gli studenti cono- 
cono il canto della mosca 

«î= A noi chi ce lo fa cantare? 

» Mosca, Tommaso! 


IL TRAVASO DELLE IDZE - 6 
Sì caro, una volta ti ho ingannato 

[si Davvero ? E quando ? 

— Quando ti dissi che ti proferivo a 
tutti ed a tutto, mentre più di chiun- 
que e di qualunque cosa mi pine» un 
GRAMMOFONO Marca «La rocce del 
Padrone ». 


n la lin 
e di aver quasi diment 
- No, couto di far prim 
incognito, a Roma per visi 
della Sovietà Anonima Casteinu 
N. B. — Il vero te Grammotono » La voce del Padrone con i migliori dischi | pl''tiscono una delle prime condizioni 
di Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo, Fieta, di Toscanini cd altri celebri actisti, | tia mn itidto 
si possono udire ed acquistare nei negozi esclu della Società Nazionale del | è base di quella so 
Grammofono, Roma, via Tritone, 8%: Torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Gal. 
leria Vittorio Emanuele, 39, che inviano cataloghi, a semplicw richiesta, 


pr - ICE 


JACQUESSON & FILS 


REIMS 


LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON 


| 1U0I2B10049H 


Ì Si fabbricano in tutte misure 


3 OTTOMANE 
Fi meccaniche VARESI 


xi Veliuti e modelli nuovi 
‘ROMA - Via Cavour, 209 - ROMA 


Per chi disegna |ciIANI - SPOS) - VEGGHI 


Le pillole Joù fosio, stricno, kola, 
guariscono la deboli ‘osa, } 
i rinequistasi la PR ; sani 
due scatole per_r Si 
eto. — Enrico Mel ri B a Aflidi con 
prodotti K 
diluvio Kukirol, che cost 


Dalla pratica del Dott. Incruei 


Conservare) (Contini 


Ma, caro 
trovasi nall i prese e 
un avv . adoper 


spensabile per l'esecuzione rapida di dierlure 
ia caratteri variati e stampatello, Chiedere li 
stino N. 34 g Fausto B: MILANO 
(), Piazza S. A ‘a Beltrade, N. 8. 


Una scato 
Ditta Prodotti 
zione di 


E ca DESSERT|__ [ini 


EPOSITATO gl 


da parto d 
‘hi non gi lasc 


ma comprende 
sior dispend 


CATALOSI È E 5 ito dini d 


che lodarsi dell 


Dono 13 fotagile allo pu 
uu colla Loro Maestà È. primario Esnos!zion Corda 11 ‘verse 


Reali u'Italia © Congressi Medici 


EPILESSIA ||:-:-ins: 
vii stout ii Î|( TIREROIO] ERE 


scono radicalmente cole celebri 
lette dello Stabilimento Chi- 


Tav. CLODOVEO CASSARINI di Bi 


— Chiedere opuscolo N. li — 


‘ PURGEN” 


Bayer 


Purgante ideale 
por adulti - bambini 
ammalati 


di effetto sicuro e blando 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 


Deposito Esclusi 
«La Chimica Farmaceutica a 


"LA PAVONI. 


L'IDEALE DELLE MACCHINE PER CAF 
DESIDERIO PAVONI - 


De Pine 


arrivato a S 
Ba 


taviatore italiano De Pinedo 


e Gran Cori 

ù ci tra 
tore della corsa 
(fotografia che non poter 
e per mancanza di fiduc 
l'autentico scopritore 
}: per abbondanza di spazic 
) nel numero scorso) rice 


LA VERA FOTOGRA 
DI DE PINEDO 


Dopo Locarno 
più 


signo; 

rà subito a Lon 

lingu 
uver quasi diment 
conto di far prima wi 
, a Roma per visi 

" Società Anonima Canteinuove 

sfituiscono ul delle prime cone 

la pace mondial 

nessun altro, 

è base di d 


che 
zioni 


alla pratica del Dott. lncvuen 


Conservare) (Continma 


[) 
cos 


Ma, caro signore 
al di 


trova 
un 


pare 
ba tr 
n 


ai pisdi ? Ed allora nsal 
Jo 
Si Kukirolizzi! 
Ailidi con fiduei 
viti 
diluvio Kukir 
per 2 bagni la far 


nto oggi l'affatica 
un giuoco. È 1 suoi cal 
rimedio migliore del d 
pplicarlo significa bandir 


zione di 
di attesta 
ficati dui suoi prodotti. Chi non 
1 prezzo minore di qualche spec 
ma comprende che 1° 
n ‘or dispendio per l'acqu 
prodotti irol, è largamente cor 
sso dai benefici dai medosi 
può cho lodami della propri 
corda il lol Poeta : «Senza dolor di 
po © senza fallo. estirpa il Kukirol qualei 
Io» ? — interesso si imprima bi 
pl e la maren di fah! 


dei 


piede, 

Ti. Richedere subito l'opu 
truttivo, gratnito (I dei pi 
alla Pitta KUKIROI. Corso Ra 


| TORERCOLOSI 


" KI 
l'orino, 


'uitamente oitrovi ne 
sicura guarigione. 
Dott. Borelta, 
Cuorgnè Cananced 


“PURGEN 


Bayer 


Purgante ideale 
per adulti - bambini 
ammalati 


di effetto sicuro e blanilo 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 


Deposito Esclusivo: 
«La Chimica Farmaceutica a 
Milano — Via Senato, 20, 


De Pinedo 


arrivato a Saigon 
Bankok, 22. 


taviatore italiano De Pinedo è arrivato a 
igor. 


Gran Cordone Leonino Da 
ci trasmise la fotografia 
ore della corsa dello Stel- 
(fotografia che non potemmo pubbli- 
e per mancanza di fiducia) e quella 
autentico scopritore dell’America 
per abbondanza di spazio pubblicam 
) nel numero scorso) ri i 


LA VERA FOTOGRAFIA 
DI DE PINEDO 


dal Barone 


iamo oggi 


\ SI i Li44, 


RCA DdDI N 


DA n) 


OE 


LIBRO DEGLI ANEDDOTI — SALSA PICCANTE — RACCONTI DA TERMINARE 


Desiderosi 
daltronde di 
al'ARCA DI 


come siamo 


NO 


spiegarne l'importanza è la portata 
Pa 


di sci cifre. (matricola) 


vaglia cambi 


Iudiri 


> di LIRE 
TRAVASO 


Il giovane provocatore 


] i È igrente di Mi ca- 
Un giovane nsigente di molti cn 
pelli & bellissimi, solevi 


io in basso con 
aria provccatrice, desideroso non .ilaltro 
che di col soîo scopo di 
mico di mite anino 


ottare. 


osi in un 
fermossi seco lui i 

Albini! 
alto, —- Questi tempi tropp? fici 
sono fatti per me. Ho sempre il timore 


che qui cosa di 


dissi torimo 


ULhI 


gro 


I rubrica che sarà fissa ma non... (1 
sisfenti rubriche indicate dal sottotitolo. 
Queste ultime hanno vissuto così a 


amo dunque la penna ar nostri 
blicato spediremo all'auiore VENTICINQI TE 
In fondo ad ogni aneddoto pubblie 
col quale ogni aulore 0 autrice dovrà distinguere 
Il lettore (0 l'abbonato) di cui al 


sempre stati di manienerci a contatto coi nostri 
rammaiico nell'anno giubilare) Videa venulaci que 


ta nolte 


lungo ed hanno riportato tale 


amici, avvertendoli che 


LIRE. 


eremo le i 


per ogni 


gli del nome & del cogno 
Tur 


31 gennaio 1926 sarà stato pubblicato il 


500 (CINQUECENTO). 
(Arca) 


ROMA. dar 


sto assillo costante mi pimo.,. 
a te? 
- Ame - rispose il 
sigente — mi rode... 
(Perminate). 


L'opuscolo nel cassetto 


Leder 
intitolato 


vane intran- 


Visconte di 
opuscolo 


orno il 
scritto un 


Un g 


ne » e si proponeva di seri. 
iro intitolito « I Liberali. 
di dare alle stampe « L'Op- 
li aveva creduto opp: 
no chiudere il manoscritto nel casse 
i allorchè 
io di Madama 


posizior 


sinistro d: 
recò a | 


li disse questo — s0 
opuscoletti 


rispose Le- 
ndosi la fronte — ce l'ho 
ervello. 
Opposizione n? -— chiese 
il cassetio e: 
ione » — disse 


(Perminate). 


Slealtà 


n sommo filosofo Benedetto Croce e i 
vanni Gentile, trovandosi 


rena più 
accordo  s'eran 
proibito di tirare i sassi il 
le di rena. A_un tratto 
salò su tutte le fur 

— Questo non lo de 

Che era avvenut 

Semplicissimo: Be Croce, 
vece di tirare una palla di rena, aveva ti- 
rato. 


in 


(Ferminate). 


Michelino a caccia 


Dopo una intera giornata di caccia nel- 
ta palude di Maccarese, Michelino era 
«ito a prendere soltanto un uccello, 
iveva messo dentro il carniere e di 
buon passo tornato a casa. 
Lungo la strada, però, il carniere s'era 


trove i fagioli sian 
te «& i» ed è noto 
pli Benedetto Croce sia ghiotto, tan- 
to da mangiarne invariabilmente e 
pranzo e a € Ma ciò che non 
tutti noto si è cl 
mica la quale rec 
nelia madre dei G 
to Benedetto Croce, celebre e pieno di 
fino da quei remoti tempi, 
orbita una tazza di tè, l'amica di Cor- 


Itresì come di 


letti, fino a che la matrona, 
inmò i suoi pargoletti Caio e 
olta alli tattico cambi 


lettori accogliamo con giubilo (come è 


di chiamare il nostro pubblico a collaborare 
:RMINATE) e nella quale si fonderanno le tre gloriose pree- 


strepitoso successo che sarebbe o3i0s9 


aneddoto, 0 racconto da terminae, pub 
me di chi lo avrà inviato ed un numero 
TI i suoi parti. i 

maggior numero di lavori, riceverà un 


— Questi sono i miei gioi 

li fece veder { 
questi sono i miei! -— replicò al- 

lora Benedetto Croce e glie li fece sentirey 


Sem Benellt e i falegnami‘ 


Sem Benelli avi commissionato per 
la sua sala da pranzo un enorme tavolo 
nale, come quelli che nel trecento 
i furono usati cd assisteva compiinto 
ndioso mobi. 

evano porta 


Or avvenne che dopo un'ora di inten- 
so lavoro i mastri di sega si avvidero di 
1 dover sospendere l'ope e all'of. 
| fici prendere un pezzo del tavolo che, 
vi avevano dimenticato. i 

— Noi ce ne andiamo — dissero a 
Benelli. 

- 3a 


—- Perchè manca un piede. 
E volete rifare la stradi 
poco? Cercate nei mici ver 
pre qualcuno di più. 


Un astuto stratagemma 


Un libraio di Panicuoco 
posito 500 copie del Ferro di Gabriele 
d'Annunzio, ma gli anni passavano e i 
uocolesi non ne compravano nem-; 
meno una. i 
Avendo bisogno di realizzare del dena- 
ro liquido ed al tempo stesso di fare un! 
pò di posto in m ino per i romanzi di 
giovani scrittrici con l'errore di gramm 
che un editore molto in voga | 
pghe sul mercato, l’astuto lib: 
io ricorse allora ad uno stratagemma. Fe- 
ce spargere la voce che di lì a otto giorni 
sarebbe arrivato in paese un ex Presidene 
te del Consiglio. 
appena preso a circo» 
parte dei buon! panicuocolesi 
incominciarono le prime richieste del be! 
romanzo dannunziano ed in breve tutto lo 
stock » di volumi, che fino allora erano 
asti invenduti, si esaurì come per in« 
chè ogni panicuocolese voleva 
n condizione di avere il Ferro in 
a, per poterlo tocci Ì momene 
to opportuno, a suo bell'agio. Dimentica= 
ramo di dire che l'ex Presidente del Con- 
lio del quale il furbo libraio aveva ane 
nunciato l'imminente ‘arrivo cra l'one'ae 
(Terminale). 


L'avventura di Anna Fougez 


In un aristocratico si 
adunato il fior fio 
a di 


Fougez in persona, 

Quando la bellissima donna andò a 
porsi vicino al piano ed il maestro Barri 
li ebbe. incominciato a sfiorare l’eburnea 
tastie si fece un silenzio generale. 

Barilli rca venti minuti faq 
Shimmy delle lucciole, i si fermò, 

Non aveva ancora sollevato il dito mes 
dio della mano sinistra del tasto suscitaa; 
tore dell'ultima nota, quando un signore 
che sedeva in fondo alla sala o che nos 
aveva mai visto o udito prima d’allort Ta 
Fougez, sì alzò cd a voce alta è chiatay 
disse rivolto alla biondissima donna: » 

— Perchè non incominciate a cantare? 

Al che la Fougez: 3 

—.Ma se ho finito propri 


in queste 


OTT 


IL TRAVASO DELLE IDEE -— & 


ssare per ragioni strettamente personali dal proprio gabinetto di lavoro ad un altro dei gabinetti di reda 


NH nuovo regolamento sui Tri- Nel fi 


Buti locali incomincia con un pa- 
fagrafo che s'intitola: SALE. <.& 


‘Affinchè i 


gione, uno dei nostri reduttori vi ha rinvenuto 
i nostri lettori che non hanno, 
flca di quel che i parigini pensano sul conto nostro, 
pui si tratta: 


un peszo di giornale francese contenente qualche allusione all’Italia, 
l'abitudine di comperare giornali d'oltralpe, 


possano farsi egualmente un 
‘pubblichiamo una riproduzione fotografica del pe: 


co di giornale d 


Bici SALGONO. SF 


“SPETTACOLI 


e Quotid 


a n LI sliniens a perdu les loges ot reste 
(pla en pied pour miracul. Ungent prov: 
la jnie. védements. pi 
dlait si È « Le gouverno a perdu la bussole | © 
ut pro- | et ne se sait plus Grandorienter. ta Er 
L sur IERI —_—— par 
qeoor | © Sens que l'autoritée y pronde. rimede spupd 
| 
gagnerent | A la recerque de la responsabilità | V'antitolo 
intions de A È, i Buerre. 
A quo sos | l'Ageucie «Iavas a nous (élé- Sciopers en Italie -* * Gail pour oeil, dent poor dent ., I 
tliemin de SI H i | N83 da Nu 
A 21. — Dans le space d'une Q “cl 2 gole i 
enne solite sepuimaine sont mourus dans | Milions d’opérails édilices GUN ppi santa Dt ali, 
e, 2 ce, 
sa dali capitale bien 210, personnes\di| off ne Recevons de la {res bien infor-| tout de 
auto, a dito u 0 par jour, dA x e ee ne IA eli 
ia héîte | pend an que daus le 1884 cn mouri- gentie « Havas », 80). — N «Un b 
f e autre belle prodesse del Paris = 
or Da Ga [PENE n oli o e | Roig Morte ct | pati ottone arie dela de | Gp ad 
Meotizio “Maraviglia Wnimntion Ge, grand | raitie de l'italia: It s'est prociame | “o Dr nette Jour — coriement | M- Malta 
3 russ 6 s Sie onte lo eriopére general des lavorateure | sobillé par les agouts ministériaux | homme 
ce, n GI se 6 3 ; 
riprende questa settimana un meritato at ua ls deu sì Tre una ee ae li de Telo: vette it 
riposo dalle precedenti fatiche, per po- th Sombre |< ; [Bou LE: tuettu è brontoler mina: | biyfioghi 
tersìi presentare fra sette giorni in una flo vet I i SCE i 
Doria podistica Du Bochet. i È viennent tra: Senta 
SA E na sports saint avec des S | 
7 | yegturos pi le cordenil csi L' ITALIE COUVE TE DE FA achetor 
GUASTA i | genera iS piangent après lecteurs 
i i (bi {les fune mais les noms ', 
Direttore responsabile eno, sp) | TS victimoo de la fér0cie du on peo; E na 
% di verne sont as pis = sHavas v).,= Arrive , H s d 
fu'a bien | venere nur e Immmor notice que les italieng se Irou- | L'Itali@ circondée de trois | courir d 
derlaini de la civil été (en Ital vent impan dans la boue plus arts se ti ti; n D 
«bug semi vile sporque. Aussi dans le principales p rouve en capti-| où ui 
que, quela i È vios des cit la poprlation est co crée. Pg 
nd et ne I “= ON camminer plus, insi ves eaux! Ì jusqu'icij 
une fon utes Jes parts par l'indei- | + Un grand pé pia'avulcine a Cola 
sranouitte: | Ce que boule en pentule | sne connivence de lautorite gow | , ch grand péricule S'avvicine è | plaires d 
deurs deus | a Vernalive avec les caléracies © du | ST9nds pas pour Jes pe legrins en 
nous fricne | en Italie ciel d'Ostobro. Italie. n 
slier.et M | * il pair gue la pioge n°en- | Nous poutons assicurercole i 
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